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VERTICE OGGI E DOMANI A BRUXELLES 


«Partnership perla pace» 


L'Aleanzaatlantica 


‘guarda ai Paesi dell'Est — 


PRIMA VISITA UFFICIALE 
Clinton: «L'Europa 
rimane al centro 


degli interessi 


Usa» 


su 


BRUXELLES - «Sono venuto per dire e dimo- 
Strare che l'Europa rimane al centro degli inte- 
ressi degli Stati Uniti e che noi lavoreremo con i 
nostri partner per cogliere le occasioni che ven- 
gu Offerte a tutti noi». Per il primo discorso 
lel suo primo viaggio da questa parte dell'Atlan- 
tico come Presidente, Bill Clinton ha voluto chia- 
rire che anche per lui il legame fra le due spon- 
! de dell Oceano è il pilastro essenziale della sicu- -È 

rezza Fall europa. Clinton ha voltato la pagina 
delle tensioni dei mesi scorsi sulla guerra nel- 
l'ex-Jugoslavia e sull'accordo Gatt. 

‘a vigilia del vertice Nato, Clinton ha ricor- 

dato che il legame con l'Europa occidentale è 
più. che mai vitale anche in un'Alleanza atlanti-* 
ca in cui si afferma una «identità europea» che 
Washington «saluta con favore». Un legame indi- 
spensabile anche per favorire la marcia dei Pae- 
sì ex-comunisti verso democrazia ed economia 
di mercato, in un quadro di sicurezza. 


A pagina & 


Primi passi 
verso l’adesione, 


contrarietà 
della Russia 


BRUXELLES - L'iniziati- 
va della «Partnership 
per la pace» con cui i ca- 
pi di stato e di governo 
della Nato proporranno 
ai Paesi dell Europa ex 
comunista - nel vertice 
di oggi e domani a Bru- 
xelles - di partecipare al- 
le attività militari del- 
l'organizzazione è la pri- 
ma pietra del nuovo «or- 
dine» internazionale con 
cui si tentano di creare 
in Europa condizioni di 
sicurezza dopo l'instabi- 
lità del «dopo guerra 
fredda». 

La «Partnership» non 
segnerà l'ingresso nella 
Nato dei Paesi (Albania; 
Polonia, Romania, Un- 
gheria, Repubbliche ce- 
ca e slovacca) che l'han- 
no chiesto, ma l'avvio di 
una cooperazione tesa al 
raggiungimento di stan- 
di operativi che con- 
sentano, poi, l'adesione. 
E' un'operazione che mi- 
ra a conciliare le esigen- 
ze di sicurezza sia dei Pa- 
esì ex comunisti sia del- 
la Russia, che però consi- 
dera una minaccia diret- 
ta l'eventuale ingresso 
dei suoi ex «satelliti» nel- 
la Nato. 

L idea della «Partner- 
ship» avanzata da Clin- 
ton è sostenuta da tutti i 
partner, L'Italia, al verti- 
ce con il presidente del 
Consiglio Ciampi e il mi- 
nistro degli Esteri Andre. 
atta, valuta l'iniziativa 
IRE e concre- 

DA 
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S'INCONTRANO IZETBEGOVIC E TUDJMAN 
Bonn, faticoso tentativo 
perun'intesa in Bosnia 


BERLINO - Con oltre un 


iorno di ritardo, sono Hi ° 
Stati avviati neltardo po- Ma l movimenti 
meriggio, ine: pressi di mne a ee 
Bonn, i colloqui tra i pre- $ D 
sidenti bosniaco Alfa militari 
MELO . «&. croato 
Franjo Tudjman tesi 

‘ porre fine agli Sn non conoscono 


nella Bosnia centrale e a 
concordare una piano di 
pace. I serbi, non invita- 
ti, hanno fatto sentire la 
loro presenza bombar- 
dando l'aeroporto di Sa- 
Tajevo e impedendo così 
che Izetbegovic partisse 
alla volta di Bonn già sa- 
bato. ; 

Con l'intento di porre 
fine ai combattimenti in 
corso nella Bosnia cen- 
trale sa milizie bosnia- 
co-croate appoggiate 
Zagabria e trUD”E, del "i 
verno musulmano di Sa- 


rajevo, Izetbegovic e Tu. © 


= CONTINUANO FINO 


GRANDI SALDI 


DI FINE STAGIONE 


tregua 


djman intendono discu- 
tere un piano per il ces- 
sate il fuoco ma anche al- 
tre questioni territoriali 
come i confini della città 
contesa Mostar e un ac- 
cesso al mare per i mu- 
sulmani presso il porto 
di Neum. Già sabato era- 
no arrivati i mediatori 


internazionali Lord 
Owen e Thorvald. Stol- 
tenberg. 


Un felice esito dei col- 


ALL't1 FEBBRAIO DA; = 


SCONTI REALIFIN AL 6OY% 


SIAMO A TURRIACO (GO) VIA GARIBALDI 19 
ASWINUTIDAL CASELLO DI ReDIP 
i UGLIA 
ra EDALL'AEROPORTO DI RONCHI DEI LEGIONARI 


I NUOVO AMPIO PARCHEGGIO CLIENTI 


ELE COM: AL COMUNE EFF.TA IL'30.12.93 
RUTUENESAEUT TE EENES NANA 


loqui croato-bosniaci so- 
no considerati una pre- 
messa importante per il 
successo delle trattive 


generali sulla Bosnia che - 


riprenderanno a Ginevra 
il 18 gennaio e a cui par- 
teciperanno anche i ser- 
bi. Ma le prospettive ri- 
mangono incerte, 


un'offensiva contro l'en- 
clave croata di I 
D'altra parte la partenza 
Gi Izetbegovic era stata 
impedita da bombarda- 
Deli di artiglieria ser 
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MENTRE RESTA APERTO IL «PROBLEMA MANCINO» E IL MINISTRO SI DIFENDE 


Inchiesta sul depistaggio 


ROMA - La procura del- 
la Repubblica ammette: 
le riunioni sul caso Sisde 
ci sono state. Ma non 
avrebbero coinvolto il 
Quirinale. Sarebbero sta- 
ti «incontri informali» la 
cui natura è tutta da sta- 


| bilire. Comunque, la ‘la 


magistratura romana ha 
aperto un'inchiesta. Dal- 
le ammissioni del procu- 
ratore capo Mele sembra 
emergere proprio un ten- 
tativo di depistare l’in- 
chiesta. > 

Intanto alle porte del 
procuratore c'è il capo 
della polizia Parisi che 
vuole chiarire la sua po- 
sizione. Ed era fissato 
per oggi il secondo inter- 
rogatorio del superteste 
Broccoletti, che però pro- 
babilmente slitterà. Le 
rivelazioni dell'ex cassie- 
re del Sisde preoccupano 


La procura di Roma ammette incontri sul caso Sisde, che non si sarebbero svolti al Quirinale 


| Piano mafioso per uccidere Scalfaro 


Dopo i candelotti a Santa Severa 


Presidente Scalfaro. 
«Non ne so niente», dice 
il capo della Dia Gianni 


sarebbe stato trovato a Roma 


De -Gennaro. Il piano 
avrebbe dovuto essere 
attuato alcuni mesi fa, 


un arsenale con bazooka e armi 


quando una serie di at- 

tentati colpì Roma, Fi- 

renze e Milano. — 
Come riportava il quo- 


da puntamento a raggi infrarossi 


gli inquirenti, più che al- 
lettarli. Anche perchè af- 
frontando il caso non si 
potrà eludere il proble- 
ma Mancino e il destino 
del «fascicolo che non 
c'è». L'unico caso nella 
storia giudiziaria che si 
vorrebbe archiviato pri- 
ma ancora di aprirlo. 
Secondo Mancino, il 
direttore del Sisde Ric- 
cardo Malpica non gli ha 
mai detto la verità. «La 


tidiano napoletano «Il 
Mattino», sarebbe stato 
ritrovato a Roma un ar- 
senale con bazooka e ar- 


‘versione datami è sem- 
pre stata quella che alcu- 
ni funzionari erano inte- 
statari di certificati di 
copertura del servizio», 
ha detto Mancino, «Mi si 
potrà dire che sono uno 
sprovveduto ma così 
stanno le cose». 

Intanto sbucano altre 
indiscrezioni senza con- 


ferma ufficiale. Ci sareb- - 


be stato un progetto del- 
la mafia per uccidere il 


mi di puntamento a rag- 
gi infrarossi. E di fronte 
alla casa al mare di Scal- 
faro, a Santa Severa, sul 
fondale, il'30 dicembre, 
fu rovata una sacca con 
10 candelotti di dinami- 
te,forse abbandonati da 
malviventi. Anche que- 
sto ha contribuito a con- 
vincere gli uomini della 
sicurezza a rafforzare la 
protezione. 
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| LA TRASFERTA PER VERIFICARE I CONTI DELLA BANCA DEL LUSSEMBURGO 


(Di Pietro sulle tracce dei miliardi. 


La maxi-tangente al Psi «via lor» - Mistero su Giallombardo, ex braccio destro di Craxi 
INCONTRO CON BERLUSCONI 
Ma Indro Montanelli 

haormaideciso: . 

' vavia dal «Giornale» 


| 
Î 


ROMA - Contrordine, dice Berlusconi: Montanel- 
li resta alla direzione del «Cismralori Macchè, se 
ne va, giurano i redattori, L'incontro di Arcore 
con il presidente della Fininvest, insomma, non 
avrebbe cambiato le rispettive posizioni anche 
se non si è consumata la rottura ufficiale. «Ber- 
lusconi non ha il coraggio di licenziarmi, perciò 
sono io che me ne vado». Ai suoi redattori, infat- 


ti, Montanelli ha detto che sta già lavorando a 
un nuovo quotidiano. Ma non c'è la data della 
nuova pubblicazione. Sarà un giornale più legge: 
To, non ci sarà posto per tutti. 

Oggi nuova assemblea. Il malumore cresce in 
redazione. C'è chi ce l'ha con Berlusconi: «Ma 
non poteva riflettere prima di scatenare Questo 
pandemonio?», E chi si scaglia contro il vecchio 
| Indro: «Come si fa a lavorare con un direttore di- 
| missionario che invece di pensare a noi si 0Ccu- 

pa di altro?». «Tutti e due hanno giocato per an- 


ni sulla nostra pelle». La sensazione è di una di- | 


sfatta imminente. E si fa sempre più concreta la 
possibilità che Montanelli vada a dirigere «La 
Voce», «Aspettiamo una sua risposta. Ma siamo 
| molto fiduciosi», sottolinea Luciano Consoli, am- 
ministratore delegato della «Piemmei», la socie. 


tà costituita da piccoli e medi imprenditori della | 


| quale fa parte anche Victor Uckmar. 
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LUSSEMBURGO - Dov'è 
finito Mauro Giallombar- 
do, l'ex-segretario di Cra- 
xi latitante dal 18 marzo 
scorso, quando i giudici 
- milanesi hanno emesso 
un mandato internazio- 
nale nei suoi confronti? 
Il giudice. Di Pietro è a 
Lussemburgo per indagi- 
ni sulle attività finanzia; 
rie di Giallombardo nel- 
la capitale del Granduca- 
to, dove sarebbero finiti 
160 miliardi pagati dallo 
Ior tra il '90 e il ‘91 su 
indicazioni del Gruppo 
Ferruzzi. Qualcuno dice 


: che Giallombardo è mor- 
to. Altri l'avrebbero vi-. 


sto in settembre a Stra- 


sburgo, altri a Lussem- 
burgo in novembre, E' 
sospettato di averricicla- 
to tangenti destinate al 
Psi. $ 
Di Pietro vedrà magi- 
strati e dirigenti della 
Banca. Internazionale 
del Lussemburgo e cer- 
cherà di rintracciare par- 
te dei 60 miliardi inviati 
dallo Ior - stando a quan- 
to dice Luigi Bisignani - 
per conto della Ferruzzi. 
La maxi-tangente po- 
trebbe essere stata depo- 
sitata su un conto inte- 
stato a Giallombardo 
resso la banca lussem- 
urghese. 
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La giovane uccisa da un masso a Verona — 
Arrestato il «balilla» dell'autostrada 


Brescia: la coppia chiusa dentro auto 
Sono tre ventenni i rapinatori assassini 


** * 


Nino Manfredi minacciato dalla camorra? 
Indagini dopo un'intervista data al Grl 


BELLA VITTORIA FRIULANA, 0-0TRA MILANE LECCE 


Jdinese alla parmigiana. 


Quasi 800 milioni ai «13» -La Stefanel sconfitta a Venezia 


PARMA - Dopo aver 
bloccato in casa il Milan 
sullo 0-0, grande impre- 
sa dell'Udinese, che va a 
vincere per 1-0 sul cam- 
po del Parma, grazie a 
una rete di Bertotto al 
32' del primo tempo. La 
squadra friulana sembra 
aver ritrovato grinta e 
gioco, e può tornare a 
sperare di rimanere in 
serie A, soprattutto se 
continuerà a fornire del- 
le prove così convincen- 
ti. Sul fronte dello scu- 
detto, il Milan incamera 
un altro 0-0, stavolta in 
casa, contro il fanalino 
di coda Lecce, il che la 
dice lunga sull'attuale 


‘ stato di forma dei rosso- 


neri, che rimangono tut- 
tavia saldamente in te- 
sta alla classifica. Solo 
la Sampdoria sembra po- 
ter insidiare il primato: 


ieri è riuscita a rosicchia- 
Te un punto. battendo il 
Napoli in una partita 
non facile, nella quale 
soltanto nel finale i blu- 
cerchiati hanno potuto 
dilagare (4-1). La Juven- 
tus non va oltre l'1-1 a 
Cremona, mentre l'Inter 
conferma il suo periodo 
nero uscendo sconfitta 
dal campo della Reggia- 
na (1-0). Quote di rilievo 
al Totocalcio: ai 13 van- 
no quasi 800 milioni. 


In serie Al di basket, - 


il testa-coda non ha por- 
tato fortuna alla Stefa- 
nel, incappata in un'al- 
tra sconfitta (73-72), pro- 
prio in casa dell'ultima 
in classifica, la Reyer Ve- 
nezia. Ora i triestini so- 
no sempre al comando, 
ma affiancati da Glaxo 
Verona e Buckler Bolo- 


gna. 
In Sport 


RITROVATELE SALME DEI DUE GORIZIANI DISPERSI NELL'OCEANO 


Maldive, ultima tragica vacanza 


Trasferimento a Sri Lanka - Ancora incerte le cause del guasto all’elicottero 


GORIZIA - Sono durate 
poche ore le speranze di 
trovare in vita Massimo 


* Vittor e Mariapia Peru- 


sin, i coniugi goriziani 
dati per dispersi dopo 
l'incidente in elicottero 
allargo delle Isole Maldi- 
ve. Ieri i sommozzatori 
hanno recuperato le no- 


ve salme imprigionate” 


nella carlinga del velivo- 
loprecipitato nell'Ocean- 


do Indiano. 

Le salme dei coniugi 
Vittor, 34 anni lui e 30 
lei, saranno trasferite og- 
gi a Colombo, capitale 
dello Sri Lanka, dove do- 
vrebbe giungere per l'in- 
dentificazione Franco 
Vittor, fratello di Massi- 
mo. La conferma ci è sta- 
ta data dall'ambasciato- 
Te a Colombo, Luigi Co- 
sta Sanseverino, che se- 
gue il caso. 


Non si conoscono an- 
cora le cause della trage- 
dia. Testimonii hanno di- 
chiarato di aver visto il 
rotore di coda dell'elicot- 
tero bloccarsi e Subito 
dopo l'M 18 precipitare, 
E' stata nominata una 


commissione d'inchiesta * 


che dovrà accertare le 
cause. Si parla di un gua- 
sto meccanico provocato 
forse dal forte vento. 


In Regione 


Sydney, il fuoco continua a divampare 


Paura e angoscia anche fra i triestini 
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| TROPPO 


Udinese vittoriosa a Parma: Desideri in azione. 


NE TA 
UN'AUTO - i 


USATA? SEAN e 
USATELA PER PASSARE 
AUNA FIAT NUOVA. 


Emiioni  Eiwiioni  PEmoNI 


PER OGNI AUTODAROTTAMARE | PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE | PER OGNI AUTO DA ROTTAMARE 
PERPASSARE A UNA NUOVA — PER PASSARE A UNA NUOVA | PER PASSARE A UNA NUOVA 
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SCANDALO SISDE /IL MINISTRO ACCUSA MALPICA: «NON MI HA MAI DETTO LA VERITA? SUI CONTI» 


Mancino: «Ditemi sprovveduto» 


‘ROMA - La procura della repubblica ammette: le riu- 
nioni sul caso Sisde ci sono state. Ma nello stesso 
tempo non avrebbero coinvito il Quirinale. Si sareb- 
be trattato di «incontri informali» la cui natura è an- 
cora tutta da stabilire. Resta il fatto che sulla fuga 
di notizie dei giorni scorsi (appunto quella relativa a 
tre riunioni che si sarebbero tenute alla presidenza 
della Repubblica) la magistratura romana ha deciso 
di aprire un'inchiesta per stabilire eventuali respon- 
sabilità di chi avrebbe voluto alzare il tiro delle pole- 
miche e dello scandalo. Le giornate più calde per l'in- 
chiesta sugli agenti segreti infedeli cominciano da 
questa mattina. 

Alle porte del procuratore capo Mele c'è già il ca- 
po della polizia Vincenzo Parisi che chiede di essere 
ascoltato per chiarire la sua posizione ora che le in- 


discrezioni hanno travolto il muro di riservatezza - 


che proteggeva la sua posizione di iscritto nel regi- 
stro degli indagati. 

Ed era fissato per oggi il secondo interrogatorio 
del superteste Broccoletti, ma ancora ieri era incerto 
se gli aggiunti Michele Coiro ed Ettore Torri e i sosti- 
tuti Leonardo Frisani e Aurelio Galasso torneranno 
ad ascoltarlo prima dell'interrogatorio al tribunale 
dei ministri, gia previsto per martedì. Ormai le rive- 
lazioni bollenti dell'ex cassire del Sisde preoccupano' 
gli inquirenti più che allettarli. Anche perchè affron- 
tando le vecchie e nuove questioni del caso non si 
potrà non affrontare il problema Mancino e il desti- 
no del «fascicolo che non c'è». L'unico caso nella sto- 
ria giudiziaria che si vorrebbe archiviato prima an- 
cora di aprirlo. Le chiamano «questioni di forma». 

Ieri il ministro ha affidato a un'intervista all'Ansa 
una appassionata autodifesa. Secondo la sua versio- 
ne Riccardo Malpica, direttore del Sisde dal febbraio 
‘87 all'agosto ‘91 non gli ha mai.detto la verità. «La 
versione datami è sempre stata quella che alcuni 
funzionari erano intestatari di certificati di copertu- 
ra del servizio» ha detto ieri Mancino aggiungendo 
di avere notevoli difficoltà anche a leggere l'estratto 
conto della propria banca. Figurarsi a capire cose co- 
sì complesse, «Mi si potrà dire che sono uno sprovve- 
duto ma così stanno le cose» ha detto il ministro ag- 
giungendo di non aver «mai saputo», prima che gli 
fosse spiegato cosa fossero quei i certificati di coper- 
tura o di garanzia. 

Tutto ciò per contraddire le ultime indiscrezioni 
che lo vedevano tirato in ballo da Malpica con un 
ruolo importantissimo, quello di essere stato pro- 
prio lui a studiare una strategia difensiva favorevole 
agli 007 sotto accusa, vista la sua formazione profes- 
sionale da avvocato. «E° poco credibile - ha continua- 
to Mancino che questi signori con tutti i miliardi 
che avevano a disposizione abbiano pensato, per 
una linea difensiva, di rivolgersi a me che non sono 
penalista e non esercito da vent'anni». 

Quanto al giallo sulla sua posizione Mancino ha 
accusato i giornali di averlo trascinato sulle prime 
pagine dei giornali in assenza di fatti nuovi. «Dopo 
una dichiarazione giusta del procuratore Mele - ha 
dichiarato ieri - viene fuori che se ci sono fatti nuo- 
vi, uno naturalmente, pure essendo stato proposto 
per l'archiaviazione, può essere anche riesaminato. 
Ma c'è bisogno del fatto nuovo». 

Le riunioni sul caso Sisde corhunque si sono tenu- 
te. Ieri, nella seconda retromarcia in due giorni, lo 
ha ammesso anche il procuratore Mele. Li ha chia- 
mati «incontri separati», e ha tenuto a precisare che 
non si sono mai tenuti al Quirinale. 

Virginia Piccolillo 


IL LEADER DELLA LEGA CERCA ALLEATI - IMMINENTE LO SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE 


Bossi frena sul federalismo 


ROMA - Tra veleni diffu- 
si ormai a piene mani e 
polemiche infinite sul fu- 
turo di una legislatura 
ormai rantolante, il qua- 
dro politico subisce scos- 
soni e mutamenti che 
non contribuiscono, al- 
meno fino a questo mo- 
mento, a fare chiarezza 
sulle forze in campo e so- 
prattutto sui programmi 
che dovranno essere rea- 
lizzati. 

La prima Repubblica 
si consuma così nell'in- 
certezza e nei. sussulti: 
anche il dibattito parla- 
mentare sulla fiducia al 
governo Ciampi che co- 
mincerà mercoledì alla 
Camera appare come 
‘una sorta di rito iniziati- 
co per pochi adepti. La 
verità è che il percorso 
finale di questa legislatu- 
ra così travagliata appa- 


Te ampiamente segnato. 

E a segnarlo rion sono 
solo le vicende politiche 
che pure hanno il loro 
peso visto il braccio di 
ferro tra chi chiede di an- 
dare a votare subito e 
chi invece pensa ad un 
rinvio, ma soprattutto 
quelle giudiziarie. Anche 
Scalfaro sembra ormai 


convinto che ulteriori‘ 


rinvii finirebbero per ali- 
mentare altri dossier, al- 
tre rivelazioni e altri ve- 
leni. Con il rischio che al- 
la fine il crollo travolga 
le stesse istituzioni dello 
Stato. 

Ecco perchè esaurito 
il dibattito parlamentare 
il capo dello Stato po- 
trebbe decidere l'imme- 
diato scioglimento delle 
Camere lasciando allo 
stesso governo Ciampi il 
compito di condurre il 


ROMA - Fonti segretissi- 
me, nessuna conferma 
ufficiale, La notizia, per- 
ciò, viene necessaria- 
mente catalogata sotto 
la categoria «voci». Ma 
è una voce che lascia 
senza fiato: c'era un pro- 
getto della mafia per uc- 
cidere il presidente del- 
la Repubblica Oscar Lui- 
gi Scalfaro. «Non ne so 
niente», dice secco ai 
giornalisti del Tg3 il ca- 
po della Dia Gianni De 
Gennaro. Ma man mano 
che le ore passano pren- 
de sempre più corpo 
l'ipotesi di un piano di 
Cosa Nostra contro il ca- 
po dello Stato, un piano 
che avrebbe dovuto es- 
sere attuato alcuni mesi 
fa, a cavallo dell'estate, 
quando una serie di at- 


tentati colpì Roma, Fi- 
renze e Milano. Si sus- 
surra, si ipotizza. E siri- 
schia che tutti questi 
«rumors» finiscano per 
alimentare se stessi. 

Tuttavia riescono a 
dare una chiave di lettu- 
ra più logica ed omoge- 
nea a una serie di avve- 
nimenti. Come riporta- 
va ieri il quotidiano na- 
poletano «Il Mattino», 
sarebbe stato ritrovato 
aa Roma un arsenale con 
bazooka e armi di punta- 
mento a raggi infraros- 
si 


Scalfaro già da alcuni 
giorni non dorme più 
nella sua casa vicino a 
Villa Pamphili, peraltro 
attentamente controlla- 
ta nonostante la sua as- ‘ 
senza. Si è trasferito in 


E° sempre più debole 


la volontà parlamentare 


di sostenere Ciampi: 


Sabato si sciolgono i nodi 


paese'alle urne. E' molto 
probabile che Scalfaro 
sciolga ogni indugio nel- 
la gioranata di sabato do- 
po aver constatato che 
non esiste più la volontà 
parlamentare di consen- 
tire il prosieguo della le- 
gislatura. A quel punto 
non sarà difficile stabili- 
re una data che non po- 
trà essere anteriorre al 
27 marzo e posteriore al 


IL PRANZO CON BERLUSCONI NON RIAPPACIFICA GLI ANIMI 


Montanelli riparte dalla Voce 


I redattori del Giornale: «Da anni stanno giocando sulla nostra pelle» 


ROMA - Contrordine, di- 
ce Berlusconi: Montanel- 
li resta alla direzione de 
«Il Giornale». Macchè: 
se ne va, giurano i redat- 
tori. L'incontro di Arco- 
re con il presidente della 
Fininvest nonha cambia- 
to le rispettive posizioni 
anche se non si è consu- 
mata la rottura ufficia- 
le: niente lettera di licen- 
ziamento o di dimissio- 
ni. «Lui parlava, parlava 
- ha raccontato il grande 
vecchio del giornalismo 
italiano al comitato di re- 
dazione - l'unica cosa 
che mi ricordo è la chiac- 
chierata sul destino di 
Laudrup: il prossimo an- 
no continuerà a giocare 
nel Milan o tornerà alla 
Fiorentina?». 

Montanelli ci scherza 
su. Ma la situazione è se- 
ria: «Berlusconi nori ha 
il coraggio di licenziar- 


Pannella 
contro la Rai 


ROMA - I club Pannella 
presenteranno oggi la de- 
nuncia nei confronti del- 


. la Rai al capo della pro- 


cura di Roma Vittorio 
Mele, I club rimprovera- 
no alla Rai di non infor- 
mare sui referendum 
promossi da Marco Pan- 
nella.. 

I referendum saranno 
firmati stamane anche 
da Mario Segni.In quel- 
l'occasione Pannella e al- 
tri parlamentari illustre- 
ranno , in una conferen- 
za stampa, la situazione 
della raccolta delle fir- 
me e parleranno della 
«responsabilità del nuo- 
vo consiglio di ammini- 
strazione della Rai». 


mi, perciò sono io che 
me ne vado». Ai suoi re- 
dattori, infatti, ha detto 
chiaramente che stareb- 
be già lavorando a un 
nuovo otidiano. Ma 
non avrebbe annunciato 
la data della nuova pub- 
blicazione. Sarà un gior- 
‘nale più leggero, perciò 
non ci sarà posto per tut- 
tl 
E allora? Oggi nuova 
assemblea. Il malumore 
cresce in redazione. C'è 
chi ce l'ha con Berlusco- 
ni: «ma non poteva riflet- 
tere prima di scatenare 
Questo pandemonio?». E 
chi, invece, si scaglia 
contro il vecchio Indro: 
«come si fa a lavorare 
con un direttore dimis- 
sionario che invece di 
peusare a noi si occupa 
di altro?». «Tutti e due 
hanno giocato per anni 
sulla nostra pelle». La 
sensazione è dunque di 


Ai neomiliardari italia- 
ni che, dall'altro ieri, 
nello sgabuzzino di ca- 
sa, al riparo di occhi in- 
discreti, stanno elevan- 
do odi e lodi sperticate 
alla Befana, va un pre- 
occupato pensiero. In- 
credibile ma vero, chi 
vince forti somme di de- 
naro può ammalarsi, e 
anche vemente, di 
depressione. Valerio Al- 
bisetti, psicologo, ce lo 
ricorda gettandoci più 
nel dilemma che nello 
sconforto. Meglio de- 
pressi e ricchi o felici e 


Mail presidente 
della Fininvest 


spera ancora 


che Indro resti 


una disfatta imminente. 
Di ora in ora si fa sem- 
pre più concreta la possi- 
bilità che Montanelli va- 
da a dirigere proprio «La 
Voce». ‘Tutto è pronto: 
«aspettiamo una sua ri- 
sta. Ma siamo molto 
aduciosi», sottolinea Lu- 
ciano Consoli, ammini- 
stratore delegato della 
«Piemmei», la società co- 
stituita da una cordata 
di piccoli e medi impren- 


poveri? ; 3 
Questa curiosa sindro- 
me, che ci si dice scienti- 
ficamente analizzata 
‘fin laddove è possibile 
applicare alla mutevo- 
lezza dell'umore umano 
la freddezza del calco- 
lo, ci lascia LI pesce un 
to agrodolce. DI 
Ra evidentemente 
non c'è fortuna senza 
disgrazia € viceversa, 
come i nostri vecchi 
sempre ci ripetono rovi- 
nando ogni festa. Dolce, 
‘perchè il sapere che al- 
‘meno una piccola tego- 


la è piovuta dal cielo as- 


ditori della quale fa par- 
te anche Victor Uckmar. 
Il via ufficiale al nuovo 
progetto editoriale sarà 
dato venerdì prossimo 
durante l'assemblea de- 
gli azionisti della socie- 
tà, nata alcuni mesi fa 
con lo scopo di acquista- 
re dall'Eni «Il Giorno», 

Ma adesso le condizio- 
ni «sono inaccettabili». 
Così la «Piemmei» si è 
buttata in una nuova ini- 
ziativa alla quale si stan- 
no dando gli ultimi ritoc- 
chi Ge «Montanelli 
chiede una scialuppa in- 
siste. Consoli - noi gl 
mettiamo a disposizione 
un veliero agile e veloce 
per navipare insieme nel 
mare della seconda Re- 
pubblica nella quale i 
Piccoli e medi imprendi- 
tori vogliono Contare 
davvero». s 

E.il Berlusca? Lui è ot- 
timista: «figuriamoci se 


Se sei neomiliardario 


sieme al tagliando mi- 
liardario, mitiga 

venatura di invidia che 
sempre alberga nell'ani- 
mo umano. Albisetti, 
per 3.800 lire (trentun 
‘paginette) e sotto l'egi- 
da delle Edizioni Paoli- 
ne, la cui nuova politi- 
caeditoriale pare davve- 
ro calata più che mai 
nelle cose di questo 
mondo, ha fortunata- 
mente bell'e pronta la 
sua analisi e 1 suoi con- 
sigli. Conferma agli scet- 
tici che una strada mae- 
stra verso la depressio- 
ne è proprio offerta dal- 


Montanelli 5€ Ne va....). 
Sorride sua Emittenza: 
«nulla ci divide. Quando 
ci sono tante polemiche, 
del resto, basta vedersi e 
parlare e le cose che con- 
tano VEneeLO fuori». Il 
‘pranzo ad Arcore è anda- 
to bene, insiste: «la defi- 
nizione ‘molto rumore 
per nulla' mi sembra cal- 
zantey. Tra Berlusconi e 
Montanelli ci sarebbe 
perfetta identità di vedu- 
te politiche, a sentire il 
presidente della Finin- 
Vest: «certo io ho più fi- 
ducia, sono sicuro che 
esistano i numeri per su- 
perare il cartello delle si- 
nistre. L'apertura di Bos- 
si è significativa. Ora tut- 
to si sta muovendo nella 
direzione di una possibi- 
le alternativa». Anche a 
«Il Giornale»? È 

; Ormai pare proprio di 
sì 


Chiara Raiola ! 


lil «cane bagnato» 


le vincite. Lotto, totocal- 
cio, lotterie. E che poten- 
ziali depressi sono an- 
che coloro che. hanno 
problemi «spirituali». 
Ma questa è ovviamen- 
te ara Cade 

erchè è verosimi 7 
ci nostri neomiliardari 
tra l'essere e l'avere, 50- 
spinti da un cinico de- 
stino, abbiano scelto, in- 
coscientemente, ‘A TA 
mosia dell'avere. E il de 
naro, si sa, cura quasi 
tutto. $ 

‘Albisetti, per poche 
palanche, contro la de- 
‘pressione consiglia: mo- 


10 Aprile. Poco più di tre 
mesi per sciogliere tutti 
i dubbi che stanno attra- 
versando partiti e na- 
scenti poli di aggregazio- 
ne. 


Nessuno pare immune 
da problemi anche se 
non c'è dubbio che i pro- 
blemi più gravi stanno 
in quel polo moderato 
che ancora non sembra 
trovare un punto di in- 
contro. Tre cose sembra- 


DOMANI SCIOPERO DI 24 ORE DEI PILOTI ALITALIA-A: 


Pochi aerel in ciel 


ROMA - Domani, su 285 
voli nazionali ne saran- 
no cancellati 194; su 
192 internazionali ne sa- 
ranno depennati 162; e 
allo stesso modo 6 voli 
intercontinentali su 15. 
Sarà certamente pesante 
lo sciopero dei piloti del- 
l'Alitalia e dell'Ati ade- 
renti all'Anpac, all'AppI 
e alla Fit-Cisl di settore. 
Inizierà un minuto dopo 


la mezzanotte © termine- 


rà alla mezzanotte suc- 


cessiva. ._. È 
servizio prenotazio- 
ni si è verificata la corsa 


er accapartarsi i posti . 
dei pochi voli «rimasti in | 


vita). 

L'agitazione, primo at- 
tacco di una possibile se- 
rie da parte dei sindaca- 
ti, è stata decisa in rispo- 
sta ad alcune «violazioni 


sico regolare, eserci» 

zi di respirazione (venti 
minuti almeno al gior- 
no), alimentazione par- 
ca, cibo sano, alla sera 
a letto presto e svegli di 
mora, Detta così 
sembra la vita di un po- 
Veraccio e non di un mi- 
liardario, ma per guari- 
re è l'unica ricetta da se- 
guire. Tra gli esercizi fi- 
Sici consigliati c'è poi 
anche quello del «cane 
ato». «Non dovete 

fare altrò che aprire boc- 
ca - si legge nel manua- 
le - e scrollarvi come un 
cane bagnato. Apoggia- 


un appartamento sorve- 
gliatissimo all'interno 
del Quirinale. Occhi 
aperti anche sull'altra 
casa al mare, a Santa Se- 
vera, sul litorale laziale, 
vicino a quella del presi- 
dente del Consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi. Pro- 
prio sul fondale lì di 
fronte il 30 dicembre 
scorso venne: ritrovata 
una sacca contenente 
10 candelotti di dinami- 
te, un giubbotto antipro- 
iettile e due pistole cali- 
bro 38. 

Certo, forse si tratta- 
va semplicemente di ar- 
mi abbandonate da mal- 
viventi in difficoltà o in 
fuga, ma nell'ambito di 
un allarme rosso per la 
sicurezza del presidente 
anche questo ritrova- 


no chiare; lo strappo che 
si è consumato nella Dc 
tra Martinazzoli e il 
gruppo dei neocentrisati 
che guardano con favore 
ad un ‘alleanza con Ber- 
lusconi; la decisione or- 
mai certa di Sua Emit- 
tenza di scendere in cam- 
po; e infine la necessità 
per la Lega di trovare al- 
leati e non è detto che 
questi siano Berlusconi 
ei neocentreisti Dc. 
Proprio ieri Bossi con 
una intervista a Il Gior- 
nale ha rimosso il proble- 
ma federalismo. «Per fer- 
* mare i fascisti rossi di 
Occhetto» ha detto Bos- 
si, «dobbiamo trattare, E 
non possiamo presentar- 
ci e impuntarci sul fede- 
ralismo, altrimenti re- 
stiamo soli. Per ora pun- 
tiamo sul regionalismo 
che resta comunque una 


attuali» e per d'av- 
SOR rinnovo del con- 
tratto». Un nuovo sciope- 
ro sembra già program- 
mato per venerdì 21 gen- 
naio. G 

Nelle ultime ore si era 
quasi scatenato un picco- 
lo giallo. : 

In un messaggio diffu- 
50 dalla segreteria telefo- 
Nica dell’Anpac si specifi- 
cava che domani i piloti 
‘avrebbero garantito solo 
l'elenco dei voli messo a 
punto dai sindacati, e 
non quello (definito «uni- 
laterale») diffuso dall'Ali- 
talia. “ 

In una breve nota la 
Compagnia aerea ha pre- 
cisato che: «l'elenco dei 
voli forniti dall'azienda 
e diffuso dagli organi di 
Stampa è stato redatto 
in conformità della legge 


tevi ad un muro e scuo- 
tete prima una gamba e 
poi l'altra. Questo eser- 
cizio è per esempio otti- 
mo per chi si vergogna 
di avere piccoli tremniti 
nervosi in pubblico. Se 
vi capita fuori casa e vi 
sentite và po- 
tete ri) Tvi n to] 
e darvi una bella serot 
lata». Di nostro vi consi- 
gliamo però di non far- 
vi sorprendere. Sarebbe 
chiaro che i soldi, pri- 
ma ancora che depri- 
mervi, vi hanno dato al- 
la testa. 7 
Roberto Altieri 


mento ha contribuito a 
convincere gli uomini | 
della sicurezza a raffor- 
zare le misure di prote- 
zione. 

Già il capo della poli- 
zia Vincenzo Parisi ha 
osservato che «la perso- 
na del presidente della 
Repubblica è da tenere 
protetta, molto protetta 
in considerazione degli 
attacchi pesanti che gli 
sono stati rivolti». Per 
Parisi qualcuno del co- 
siddetto partito invisibi- 
le vorrebbe farlo fuori 
dalla scena politica e 
istituzionale. E magari 
si servirebbe anche del- 
la calunnia, Il riferimen- 
to era all'ex agente del 
Sisde Maurizio Brocco- 
letti. 

Brunella Collini 


tappa verso il federali- 
smo». Dunque Bossi cal- 
ma le sue truppe e impa- 
rata la lezione delle re- 
centiamministrative cer- 
ca alleati. 

D'altra parte proprio 
due giorni fa Rocco But- 
tiglione aveva ammesso 
che un dialogo con la Le- 
ga era posdsibile a patto 
che Bossi rinunciasse a 
qualcosa, a cominciare 
dalla battaglia sul fede- 
ralismo. Non che Bossi 
ci rinunci completamen- 
te: «resta il nostro tra- 
guardo» dice, semplice- 
mente in tempi di con- 
giuntura politica lo ac- 
cantona, lo mette «in 
sonno». Una complicazio- 
ne in più o in meno sulla 
strada della costruzione 
di un nuovo polo mode- 
rato? Vedremo. — i 


146/90 e su richiesta del 
ministero dei Trasporti 
al fine di offrire così co- 
me previsto dalla suddet- 
ta legge i servizi minimi 
da garantire all'utenza». 

Alla situazione già di 
per sè abbastanza diffici- 
le si aggiunge poi il for- 
tissimo scontento provo- 
cato dalla decisione del- 
l'Alitalia di congelare al 
31 dicembre scorso i 
trattamenti economici 


dei contratti scaduti in . 


quella data, cioè quelli 
di piloti, di assistenti e 
tecnici di volo. 

Per i piloti il congela- 
mento si traduce nella 
perdita secca dell'ultima 
tranche di aumento con- 
trattuale prevista per il 
‘94, pari a nove milioni 
lordi annui, 

La situazione comin- 
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ALLEANZE 


Psdie Pri: 
«Anche noi 
altavolo 
progressista 


ROMA — Il socialdemodi#/ 
tico Filippo Caria, della Di 
greteria del Psdi e portal! 
ce di Sinistra riformista! 
chiesto ai promotori dell 
volo progressista» di ni 
escludere socialisti e fel 
blicani dall'iniziativali 
non ci convince una pr 
diziale assoluta nei conf, 
ti di Rifondazione — hadj 
to — non riteniamo 1 
che tollerabili le preclus 
ni poste dalla Rete nei d 
fronti dei socialisti e dell 
Pubbucani La strategia 0” 
le esclusioni è perdente; di 
me è priva di prospettiv*/, 
logica dei veti incrociati: 
elezioni sono ormai alle PY; 
te. È arrivato il moment? 
stringere i tempi e il PO 
progressista non può rall 
tare il suo cammino o 
questo o quello pongo 
pregiudiziali e preclusioN!" 
«Ciò che conta — ha fi 
cluso — è che si deve f 
presto e bene per costroli 
‘uno schieramento vince 
te», i 


Fini prepari 
la rivincita. 


ROMA — «Alle atei 
prenderemo una rifig 
storica, dimostrando ig 

tro 


\ 
voti sprecati e inutili 59° j 
no GU dati al a A) 
Segretario. 0° J0eitimsi-Da 
Gianfranco Fini. «Segni Ni 
ha alcuna possibilità di sul 
cesso Soci al Nord può” 
lo scegliere di stare a rimfs 
chio della Lega e al Gen! 
Sud le sue manovre tes; 
ricompattare la vecchia 4, 
sotto l'ombrello del suo P® 
to non hanno spazio». 


«Zhirinovski! 
Un dilettante? 


BOLZANO — Secondo si 
vius Magnago, ex preside, 
te della Provincia di Bolz) 
no e segretario onorari0 
partito Sidtiroler Volisht} 
tei (Svp), le dichiarazioni 

Vladimir Zhirinovski 

danti l'annessionè delli 
e all'Austria, none 

no destare preoccupazio8*, 
ovski, uscito vB, 

tore delle ultime elezioni? 
noto per il suo radicali 
‘aveva sostenuto in un Ta 
vista al settimanale austri A 
co «Wirtschaftswoche» so 
il Sud Tirolo «dovrebbe I° 
nirsi con l'Austria». NI) 
10, interpol 

dalla Rai di Bolzano, dei 
to che Zhirinovski è un ‘© 
lettante» della politica di 
non riveste alcuna cari 
Bovernativa e che sareb! 
Inoltre «poco credibile». | 


i 
' 
i 
di 


Ji 


hà 
Hi 
‘ 


cia a preoccupare and 
i sindacati confederd) 
che temono l'aprirsi ‘ 
un nuovo conflitto 5) 
personale di volo, pilo; 
in particolare, e persoNf) 
le di terra. Si sta tent@" 
do di arrivare a una N°) 
nione unitaria tra tU gli 
le componenti sindal vi 


federali e autonome, !! oi 
tentativo di raggiung??) 
una posizione ed evi LA 
tualmente battaglie”) 
muni. — A 
, Oggi sindacati e ta 
lia devono decidere sui 
l'applicazione dell'ul' È 
ma tranche di aume!") 
contrattuale del person, 
le di terra (106 mila È. 
lorde mensili) che 1! 
rientra tra i settori il 0°’ 
trattamento è stato coll 
gelato. ps 


i, posizione e data prestabilita 
(ski. 277/200) dino 


Necrologie iogne. 
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TRASFERTA DEL GIUDICE DI MANI PULITE SULLE TRACCE DELLA MAXI TANGENTE DA 100 MILIARDI 


Di Pietro «scava»-in Lussemburgo 


Nonè escluso che cerchi anche le tracce di Giallombardo (ex segretario di Craxi) latitante dal 18 marzo 


Le condizioni «meteo» migliorano 
marimane il pericolo di valanghe 


ROMA — Migliorano le 
condizioni meteorelogi. 
che al nord, ma, pro- 


PIO per ]' j E 
to della Innalzamen 


temperatura 
SS aoidal ritorno del 

01e, rimane alto il peri- 
colo delle valanghe, so- 
Prattutto in Valle d’ Ao- 
Sta e Trentino Alto Adi- 
ge. Una tregua che pe- 
TO non dovrebbe dura- 
Te molto: già da oggi in- 
fatti, sono previste nuo- 
ve nuvole in graduale 
aumento a partire dal- 
leregioni nord-occiden- 
tali. Ha nevicato anche 
la scorsa notte in alcu- 
ne zone montane della 
Lombardia, in partico- 
lare in Valtellina. A Ma- 
desimo migliaia di turi- 
Sti questa mattina era- 
no ancora in attesa di 
ripartire dalla stazione 


sciistica isolata da alcu- 
ni giorni. Gruppi di per- 
sone in macchina han- 
no lasciato il paese, tra 
ieri POMergEO ed oggi, 
incolonnati e scortati 
dalle forze dell’ ordine, 
ma la marcia è proce- 
duta a rilento a causa 
degli intasamenti. Cir- 
ca 90 persone rimaste 
bloccate in un albergo 
ed in alcune case spar- 
se nella vallata sopra 
Madesimo sono state 
soccorse dai vigili del 
fuoco di Sondrio e Bre- 
scia, intervenuti con 
un elicottero ed un gat- 
to delle nevi. Sempre 
in mattinata una frana 
ha causato la chiusura 
della strada della Valge- 
rola, nella bassa Valtel- 
lina. Indagini sono sta- 
te disposte per accerta- 
re eventuali responsa- 


‘ANCORA LA MALASANITÀ” 
Infermiere solo 
telefona al 113 


PRATO — Ancora casi di inefficenza negli ospedali 
«italiani, dove i ricoverati devono provvedere da soli 
alle loro esigenze oppure agli «operatori della salu- 
te» debbono sostituirsi i familiari o i volontari. Sono 
‘casi di «malasanità», che non dovrebbero accadere 
in un paese civile. A Prato un infermiere si è improv- 
visamente trovato solo a dover assistere i ventidue 
malati ricoverati nel reparto dell’ ospedale in cui la- 
vora e non ce la faceva proprio. Così non gli è rima- 
sto altro da fare che rivolgersi alla polizia. 

E' accaduto, come abbiamo detto in Toscana, a 
Prato, nel reparto maschile di medicina della prima 
divisione del locale ospedale civile, dove Roberto Ce- 
sario era l' unico infermiere addetto al turno mattu- 
tino. Cesario si è rivolto alla polizia per denunciare 
la situazione e motivare 1’ impossibilità ad interveni- 
Te al capezzale dei degenti, quattro dei Quali siste- 
mati su lettighe nel corridio. Gli agenti hanno redat- 
to un verbale della situazione riscontrata, che sareb- 

“be dovuta alla soppressione del servizio domenicale 
di un infermiere ausiliario e alla malattia di un’ ad- 
detta che non era stata sostituita, nonostante la ri- 

7gerca di personale in turno di riposo. Solo alcune ore 
dopo è stato distaccato un infermiere da un' altro re- 
parto che, insieme ai familiari di alcuni degenti; ha 


provveduto alla pulizia dei locali, 


Battesimi in San 


CITTA' pi 
battesimo 


bilità a proposito della 

frana caduta la scorsa 

notte alle porte di Son- 

drio, nella zona dei vi- 
ti del Sassella. 

Nella zona sono sta- 
te costruite diverse abi- 
tazioni, nonostante fos- 
se stata giudicata «a ri- 
schio» dai geologi. 

Con la riapertura del 
tratto della statale che 
collega Pre Saint Didier 
a La Thuile, è tornata 
alla normalità la situa- 
zione in ‘Val d' Aosta. 
Soccorso alpino e Prote- 
zione civile di Aosta ri- 
mangono però in stato 
di allerta per l' alta ri- 
schio di valanghe. La 
temperatura, in netto 
aumento, ha diminuito 
la compattezza della 
neve e gli esperti scon- 
sigliano di sciare fuori 
pista. 


MILANO — Di Pietro in 
Lussemburgo, a cercare 
di far luce sulle ultime 
rivelazioni di Luigi Bisi- 

ani, l'ex responsabile 
delle relazioni esterne 
della Ferruzzi e «grande 
cerimoniere» del flusso 
di tangenti che attraver- 
so la banca Vaticana del- 
lo Ior, sarebbero poi fini- 
te nelle tasche dei leader 
dei partiti italiani. Il bli- 
tz di Di Pietro in Lussem- 
burgo è significativo del- 
la volontà di Bisignani 
di ricostruire punto per 
punto i movimenti che il 
fiume di denaro oltre 
100 miliardi, avrebbero 
fatto all'epoca della fu- 
sione dell'Eni con la 
Montedison. E sul colos- 
sale traffico di denaro di 
allunga l'ombra del Vati- 
cano. Pare infatti che Bi- 
signani abbia fatto il no- 
me dell'alto. prelato che 
avrebbe avallato l'opera- 
zione, e che sarebbe sta- 
to a conoscenza dei moti- 
wi che avevano portato 
la Ferruzzi a trasferire 


attraverso lo Ior i miliar- 
di in banche svizzere e 
lussemburghesi. 

Dopo che la Santa Se- 
de aveva ammesso che 
Bisignani era l'uomo che 
si occupò della riscossio- 
ne di 92 miliardi di Cet 
provenienti della super 
tantenge, è ora attesa 
una conferma dal Vatica- 
no riguardo a questa in- 
discrezione. Di Pietro è 
andato in Lussemburgo 
a curiosare tra la docu- 
mentazione della «Mer- 
chant Europa» una socie- 
tà creata da Mauro Gial- 
lombardo, finanziere di 
fiducia di Bettino Craxi, 
assieme. a Cusani, Bisi- 
gnani domani continue- 
rà a ricostruire il suo 
ruolo nella vicenda: per 
ora ci si è limitati ai con- 
torni dell'operazione 
lor. E il coinvolgimento 
di altri personaggi a sor- 
presa appare sempre più 
probabile. 

Fra gli ex-colleghi di 
Giallombardo, che per 
18 anni ha lavorato per 
il gruppo socialista del- 


l'Europarlamento, circo- 
lano voci contradditto- 
rie sulla sua ‘latitanza’. 
C'è chi afferma che l'ex- 


segretario di Craxi sareb- 


be morto. Altri sostengo- 
no di averlo visto in set- 
tembre a Strasburgo, nei 
corridoi del Palazzo 
d'Europa durante una 
sessione dell'Europarla- 
mento. Altri ancora 
l'avrebbero incontrato a 
Lussemburgo, dove risie- 
dono ancora la moglie e 
i figli, in novembre. 

Di certo sembra tutta- 
via che il ‘latitante’ Gial- 
lombardo non sia l'ogget- 
to di ricerche assidue 
nel Granducato: in otto- 


« bre, su richiesta del se- 


gretario generale Enrico 
Vinci, iservizi di sicurez- 
za dell'Europarlamento 
hanno svolto un'indagi- 
ne per accertare se Gial- 
lombardo fosse attiva- 
mente ricercato in Lus- 
semburgo. La risposta è 
stata negativa. 
L'ex-segretario di Bet- 
tino Craxi è sospettato 
dai giudici milanesi di 


aver riciclato tangenti 
destinate al Psi attraver- 
so le holding ‘Merchant 
Europe’ e ‘International 
Merchant’, costituite da 
Giallombardo nel Gran- 
ducato alla fine degli an- 
ni 1980. 

Di Pietro, che oggi do- 
vrebbe avere degli incon- 
tri con magistrati lus- 
semburghesi e dirigenti 
della Banca Internazio- 
nale del Lussemburgo 
(Bil), cercherà di rintrac- 
ciare parte dei 60 miliar- 
diinviati dallo Ior - stan- 
do a quanto avrebbe in- 
dicato nei primi interro- 
gatori Luigi Bisignani - 
per conto della Ferruzzi. 
La maxitangente potreb- 
be essere stata deposita- 
ta, secondo fonti giudi- 
ziarie lussemburghesi, 
su un conto intestato a 
Giallombardo presso la 
Bil, la banca lussembur- 
ghese presieduta dall'ex- 
primo ministro ed expre- 
sidente della Commissio- 
ne europea, Gaston 
Thorn. 

Luca Belletti 


SAREBBERO IN TRE I FROMBOLIERI DI VERONA, MA UNO E° STATO FERMATO 


Individuati i Killer dell'autostrada 


Una giovane di 25 anni morì colpita da un masso lanciato da un cavalcavia 


VERONA — E' un fale- 
gname di 20 anni l'auto- 
re dell'omicidio di Moni- 
ca Zanotti, la ragazza di 
25 anni uccisa il 28 di- 
cembre scorso da un 
masso lanciato da un ca- 
valcavia dell'autostrada 
A-22 del Brennero. 
L'omicida si chiama Mar- 
co Moschini, incensura- 
to, e abita a Papazzolo di 
Sona, nel veronese. Il ra- 
gazzo, autore dell'assur- 
do delitto, è stato prele- 
vato ieri all'alba nella 
sua abitazione dagli 
agenti della squadra mo- 
bile di Verona e dopo un 
interrogatorio di molte 
ore in questura ha con- 
fessato di essere stato lui 
a gettare il masso che ha 
ucciso la povera Monica 
Zanotti. Oltre a lui è sta. 
to raggiunto da un ordi- 
ne di custodia cautelare 


è 


L VATICANO — Nel giorno nel quale la chiesa ricorda il 
di Gesù, come ogni anno Giovanni Paolo Il ha battezzato 


po di bambini: 31 italiani, 3 polacchi, uno rispettivamente 


TROVATI NELLA LORO 


Un «giallo 


| VENEZIA — E' l' avvele- 
« namento, per ora, l' ipo- 
ì i Sulla quale .stanno 
‘AA NpTando gli investiga- 
Sea di Spiegare le cau- 
niugi a morte dei due co- 
apo: trentenni, Walter 
zo pela e Sabrina Bet- 

4 aan Cadaveri ieri 
‘casa & ni a nella loro 
vincia e 


i traumi. Solo 
a donna aveva schiuma 


mondo 
mondo entrano a 


alla bocca, elemento che 
avvalorerebbe la tesi di 
Un probabile avvelena- 
mento. I due giovani, 
che non avevano figli, 
erano sposati da otto an- 
Ri. Geremia lavorava co- 
me artigiano decoratore 
Pi moglie era casalin- 

È Coppia, secondo 
quanto si è appreso, con- 
duceva una vita tran- 
quilla e non aveva pro- 
blemi economici. Nell’ 
abitazione, una bifami- 
liare, occupata nell’ al- 
tra metà da un fratello 
della donna, non sono 
statitrovati elementi, co- 
me pietanze o bevande 
lasciate a metà, che pos- 


sano fornire una rispo- 
sta evidente alla causa 
della morte. 

Le indagini, condotte 
dai carabinieri di Mestre 
e Mirano (Venezia), sono 
coordinate dal sostituto 
procuratore Michele Dal- 
la Costa. 

Sarà eseguita stamane 
all'ospedale di Mirano 
(Venezia) l'autopsia sui 
corpi dei due coniugi ve- 
neziani, L'esame autopti- 
co dovrà chiarire, in par- 
ticolare, se a causare il 
decesso dei due giovani 
sia stato, secondo l'ipote- 
sì più accreditata di 
investigatori, un avvele- 
namento alimentare, 


in carcere anche un suo 
amico Riccardo Garbin, 
un operaio di 20 anni di 
Bussolengo (Verona) pu- 
Te incensurato. Un terzo 


ordine di custodia riguar-' 


da un altro ragazzo di 19 
anni, anche egli di Busso- 
lengo, attualmente ricer- 
cato. I provvedimenti ri- 
Strettivi nei confronti 
dei tre, in cui sono ipotiz- 
zati i reati di omicidio 
doloso e attentato alla si- 
curezza; dei trasporti 
pubblici sono stati emes- 
si dal giudice delle inda- 
gini preliminari di Vero- 
na Carmine Pagliuca su 
richiesta del procuratore 
della Repubblica Guido 
Papalia. 

I particolari dell'opera- 
zione, che ha impegnato 
nelle ultime settimane 
molti uomini della squa- 
dra mobile della sezione 
della Polstrada del capo- 


luogo scaligero, sono sta- 
ti illustrati in una confe- 
renza stampa dal questo- 
re di Verona, Ruggero 
Borracino. 

«Nel corso delle indagi- 
ni - ha spiegato il questo- 
Te - sono stati sentiti 
complessivamente una 
cinquantina di giovani 
della zona. In base alle 
descrizioni fornite so- 
prattutto dal fidanzato 
della vittima e da altri te- 
stimoni occasionali del 
fatto, gli agenti hanno ri- 
stretto alla fine le loro ri- 
cerche ad un gruppo di 
giovani ventenni, tra i 
quali Moschini e i suoi 
due amici. E i particolari 
relativi ai tratti somatici 
e all'abbigliamento dei 
teppisti che erano stati 
visti fuggire dal viadot- 
to, hanno trovato riscon- 
tri oggettivi nei tre giova- 
ni». 


Infine, ieri mattina, ne- 
gli uffici della questura 
sono arrivate le confes- 
sioni al termine di una 
mattinata convulsa che 
tra l'altro, ha visto colpi- 
ta da un lieve malore la 
madre di uno dei due.ar- 
restati. La donna è sve- 
nuta dopo aver saputo 
che il figlio era accusato 
dell'assurdo delitto. 

Monica Zanotti era ri- 
masta Lea irpri in 
comi a del fidanza- 
to, Mtide Perbellini, 25 
anni, stava percorrendo 
a bordo di una Renault 
Espace, l'autostrada 
422. Quando la vettura 
passò sotto un cavalca- 
via nei pressi di Busso- 
lengo uno sconosciuto 
lanciò dal viadotto un pe- 
sante masso che dopo 
aver sfondato il tettuccio 
dell'auto colpì mortal- 
mente la ragazza alla te- 


sta. C'è da dire che Moni- 
ca Zanotti è la vittima 
più recente di un «tiro al 
bersaglio» che negli ulti- 


mi anni ha causato vari. 


morti. Le prime vittime 
accertate risalgono al 
1986, quando un grosso 
masso, lasciato cadere 
da un sovrappasso della 
provinciale Milano-Len- 
tate sul Seveso colpì una 
127 ed uccise una bambi- 
na di appena 2 anni e 
mezzo, che dormiva in 
braccio alla madre. 

La seconda vittima del 
1986 fu un uomo di 40 
anni, Giuseppe Capurso. 
Il 24 novembre la sua au- 
to sulla quale viaggiava 
lungo l'autostrada Al4 
Adriatica venne centrata 
da un sasso partito da 
un cavalcavia nei pressi 
di Molfetta (Bari) e finì 
fuori strada. 

Giorgio Rizzo 


ed è rimasto a sua volta 


Si inereve MM 
Novantenne lascia 
tre miliardi 

al canile di Modena 


MODENA — Una pensionata di 92 anni ha la- 
sciato in eredità al canile di Modena e all' Istitu- 
to Charitas quasi tutto il suo patrimonio, che si 
aggira sui cinque miliardi. Al canile andranno 
circa tre miliardi e il resto - secondo quanto si è 
appreso in via ufficiosa - 
tas e un altro istituto pubblico, mentre solo una 
piccola parte andrà ad alcuni parenti. La notizia 
è stata confermata da persone vicine alla fami- 
glia della signora, M.V., Deceduta la settimana 
scorsa. Il testamento olografo è custodito da un 
professionista modenese amico di famiglia, no- 
minato esecutore testamentario. 


Spara con la pistola in casa: 
ferisce seriamente 3 familiari 


LONATE CEPPINO — Un uomo di 41 anni, Anto- 
nio Siclari, ha ferito a colpi di pistola la moglie, 
la figlia diciassettene, il fidanzato della ragazza 


di disarmarlo, la scorsa notte in un appartamen- 
to di Lonate Ceppino, un comune a pochi chilo- 
metri da Tradate. Secondo quanto riferito dai ca- 
rabinieri, la più grave tra i feriti è la moglie, Do- 
menica Sapone, di 36 anni, ricoverata in progno- 
si riservata. Gravi ma non preoccupanti anche 
le condizioni della figlia, Teresa e del suo fidan- 
zato, un giovane di 19 anni, di cui non si cono- 
scono le generalità. E' rimasto invece illeso il fi- 
glio più giovane, di 16 anni, che stava già dor- 


sarà ripartito fra Chari- 


ferito mentre tentavano 


mendo. 


Taglia di due milioni per scoprire 
fi "n " n 

gli autori d’una strage di gatti 

MILANO — E' arrivata a due milioni di lire la 

«taglia» messa sugli autori di una strage di gatti, 

rubati e poi abbandonati morti nel cortile del 

Museo della Scienza e della Tecnica. 

Lo ha reso noto il deputato Verde Stefano 
Apuzzo, che, nei giorni scorsi, aveva dato l' al- 
larme offrendo un milione a chi forniva notizie. 
Ora anche la presidenza del Museo ha deciso di 
partecipare all’ iniziativa mettendo a disposizio- 
ne un altro milione di lire. 

La strage di gatti è cominciata da qualche set- 
timana. Gli animali rubati nei vari cortili della 
zona, vengono barbaramente uccisi e quindi ab- 
bandonati nel cortile del Museo milanese. 


Geloso, sequestra l’ex fidanzata 
le strappa un monile: è arrestato 


LECCO — Un rappresentante, Massimiliano Polli 
di 23 anni, di Annone Brianza (Como), è stato ar- 
restato dai carabinieri per sequestro di persona e 
rapina ai danni dell’ ex fidanzata, Alessandra 
Panzeri di 20 anni, impiegata di Oggiono (Como), 
prelevata a forza dal bar del suo paese in cui si 
trovava con alcuni amici. Dopo averla caricata in 
auto e portata in un parcheggio, Massimiliano 
Polli ha prima tentato di convincere la ragazza a 
tornare con lui, quindi le ha strappato un braccia- 
letto chiedendole chi glielo avesse regalato. Ripre- 
sa la marcia in auto e sfuggito a un tentativo di 
intervento degli amici, il giovane ha liberato l'ex 
fidanzata ed è tornato a casa. 


RINCHIUSERO UNA 


COPPIA NEL BAGAGLIAIO DELLA MERCEDES 


Tre ventenni i rapinatori assassini 


I «resti» del cellulare, che avevano distrutto con il fuoco, una delle prove a loro carico 


BRESCIA — Li ha traditi 
il telefonino della vitti- 
ma: lo avevano fattò a 
pezzi e bruciato vicino 
alla casa di uno di loro, 
ma le fiamme non aveva- 
no cancellato il numero 
di matricola del cellula- 
re. E' stata quella la pro- 
va definitiva che ha in- 
chiodato i tre «mostri» 
di Brescia, i giovani as- 
sassini che la notte del 
18 dicembre aggrediro- 
no a Offlaga una coppiet- 
ta uccisero l'uomo e poi 
chiusero la sua compa- 
gna nel bagagliaio del- 
l'auto assieme all'aman- 
te agonizzante. Itre arre- 
stati si chiamano An- 
drea Cipani, 19 anni, ori- 
ginario di Leno e residen- 
te a Gottolengo; Hans Pe- 
li, 21 anni, nato a Bre- 
scia ma con casa a Cigo- 
la; Gianluga Vaglia, 21 


CASA DI SALZANO: SI SOSPETTA L’AVVELENAMENTO 


» la morte di due coniugi 


Nell'abitazione della cop- 
pia i carabinieri hanno 
sequestrato una confe- 
zione semivuota di un 
medicinale antinfluenza- 
le, del quale Sabrina Bet- 
tin si sarebbe servita, se- 
condo. alcune testimo- 
Dianze, per curare um 
, e uri vassolo 
contenente due ‘paste 
che è stato ritrovato nel 
frigorifero. A dare l'allar- 
me è stata la sorella del 
giovane, Edy, che abita 
a fianco dei due coniugi, 
alla quale si era rivolto 
Îl padre di Sabrina Bet- 
tin, che non riusciva a 
mettersi in contatto al 
telefono con la figlia. 


anni originario di Gardo- 
ne Valtrompia, residen- 
za a Leno, I magistrati 
che indagano sull'ucci- 
sione del 42enne Giusep- 
e Facchetti, i Sostituti 
resciani Guglielmo 
‘Ascione e Antonio Chiap- 
pani, non hanno dubbi. 
Sono loro i tre Rambo 
che da mesi terrorrizza- 
vano, le coppiette della 
bassa bresciana, diver- 
tendosi con sadici giochi 
da Arancia meccanica a 
denudare umiliare e rapi- 
nare di poche lire le loro 
vittime. fl 
Incappucciati, giuboi- 
to e pantaloni militari, 
fucile a canne Mozze 
spianato, anche Quel ve. 


nerdì sera i tre avevano ‘ 


deciso di spassarsela. In 
un campo tra Offlaga e 
Gignano vedono quella 
Mercedes 200 turbo die- 
sel. Dentro ci sono Fac- 


chetti, titolare di una 
azienda di concimi e pa- 
dre di tre bambini e Car- 
la Chiaf Garda, sua co- 
gnata e amante. I killer 
si avvicinano, picchietta- 
no con la canne del fuci- 
le al finestrino «aprite o 
spariamo», gridano. Fac- 
chetti, al contrario di al- 
tre persone aggredite 
nelle settimane prece- 
denti, ha però una rea- 
zione inaspettata: accen- 
de il motore, ingrana la 
prima, tenta una fuga di- 
sperata sul terreno mol- 
le e fradicio. La sgomma- 
ta dura poco, la Merce- 
des affonda pochi metri 
avanti, nel fango. I tre si 
avvicinano, gridano di 
nuovo, il fucile spianato. 
Ma Facchetti, invece di 
scendere dall'auto, pro- 
voca il più spavaldo dei 
tre, Andrena  Cipani, 


quello che secondo gli in- 
quirenti impugna l'ar- 
ma: «spara, spara se sei 
capace», lo sfida beffar- 
do, E' la frase che scate- 
na la tragedia. Il ragazzo 
perde la testa e - hanno 
confessato i suoi due 
complici - preme il gril- 
letto. Facchetti non muo- 
re subito, viene trascina- 
to nel bagagliaio, assie- 
me a Carla che intanto è 
stata quasi denudata. I 
tre assassini chiudono il 
portellone e se ne van- 
no: lei morirà soffocata, 
pensano. Invece la don- 
na si fa forza. Rompe un 
faro posteriore e riesce a 
respirare, Poi, trascorsa 
una allucinante veglia di 
morte lunga dieci ore, fi- 
nalmente si libera e cor- 
re a chiedere aiuto. Il 
suo racconto è dettaglia- 
to e facilita il lavoro dei 
carabinieri che dispongo- 


no solo del bossolo trova- 
to vicino all'auto e di 
una impronta nel sii 
La descrizione dei killer 
collima con quella delle 
altre coppiette rapinate 
negli ulmtimi mesi. Il 7 
dicembre, in particolare, 
due ragazzi aggrediti po- 
co distanti da OAlaa 
avevano raccontato la 
stessa sequenza dei fat- 
ti, aggiungendo che - a 
vedere lo «spettacolo» - i 
tre avevano invitato an- 
che un paio di amici, pu- 
re incappucciati. I cara- 
binieri setacciano le ar- 
merie della zona. E la 
traccia spunta alla fine 
dell'anno: unragazzo po- 
che ore prima del delitto 
aveva acquistato cartuc- 
ce per un fucile come 
quello usato a Offlaga. 
Risalire ad Andrea Cipa- 
ni, è un attimo. 

Franco Metlicovich 


I CARABINIERI INDAGANO SU UNA SUA INTERVISTA RILASCIATA AL GRI 


Nino Manfredi minacciato dalla camorra 


ROMA — I carabinieri 
del comando provinciale 
di *Latina, comandato 
dal tenente colonnello 
Alessandro Basso, hanno 
convocato per i prossimi 
giorni Nino Manfredi, at- 
tualmente all estero, 
per ascoltarlo in merito 
alle dichiarazioni rese il 
26 dicembre scorso al 
Grl, nelle quali diceva 
di essersi rivolto a un 


«mafioso» per porre ter. . 


mine alle minacce di al- 
cunicamorristi, che vole- 
vano obbligarlo a cedere 
la sua abitazione di Scau- 
ri sul litorale pontino. 


Secondo l'attore ai ca- 
morristi, che hanno an- 
che fatto ricorso ad alcu- 
ni attentati dinamitardi, 
la villa interessava per- 
chè situata in riva al ma- 
re e in un posto favorè- 
vele per il contrabbando 
di sigarette. 

I carabinieri, che han- 
no già inviato un'infor- 
mativa alla magistratu- 
ra, chiederanno all' atto- 
re, secondo quanto reso 
noto in un comunicato 
dal comando provinciale 
dell’ Arma, chiarimenti 
circa le sue dichiarazio- 
ni. I carabinieri che han- 


no precisato di non aver 
riscontrato la presenta- 
zione di alcuna denun- 
cia, nè a loro nè ad altri 
organi di polizia, hanno 
sottolineato che «la ca- 
morra trae linfa vitale e 
la stessa ragione di esi- 
stere da comportamenti 
quali quelli segnalati dal- 
l' attore, ossia rivolgersi 
alla malavita per ottene- 
re giustizia ignorando 
gli organi dello stato», 
Un investigatore ha 
anche sottolineato che 
«invece c' è gente, che 
per collaborare con la 
giustizia, rischia la pel- 


le» e che nel sud ponti- 
no, dove la camorra ten- 
ta di infiltrarsi, le forze 
dell’ ordine «stanno fa- 
cendo una battaglia se- 
ria». La situazione nella 
provincia, secondo i ca- 
rabinieri «è attualmente 
sotto controllo e in tutti 
i casi in cui i cittadini 
hanno collaborato, i ca- 
morristi o sono finiti in 
galera o sono stati de- 
nunciati e le turbative 
sono cessate come dimo- 
strato dalle condanne fi- 
no a 30 anni emesse nel 
dicembre scorso a carico 
dei componenti del clan 
La Torre», 


VI ANNIVERSARIO 
Vanna Gelleti 


sei sempre con noi. 


LUISA, ALFI 
MANUELA 


Trieste, 10 gennaio 1994 
TOSSINE TP NEI 


IV ANNIVERSARIO 
DOTT. 


Branko Mosetti 


. Con immutato affetto. 

I familiari 
Gorizia, 10 gennaio 1994 
mc 


ANNIVERSARIO 
1954 1994 


Rodolfo Pregellio 


Ricordandoti con rimpian- 
to. 


I figli e familiari : 


Trieste, 10 gennaio 1994 
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I ANNIVERSARIO 
Giacomo Ungaro 


Con infinito rimpianto ti ri- 
cordano FRANCA e paren- 
ti tutti. 

Trieste, 10 gennaio 1994 


10,1.94 


: Massimiliano 
Bortolotti 
(Massimo) 


Ieri, oggi, sempre nel mio 
cuore. 


10.1.90 


Tua moglie LICIA 


Trieste, 10 gennaio 1994 
e n 


Accettazione 


| necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 

Galleria Tergesteo 1! 

unedì - venerdì 8,30-12.30; 15-18,30 
sabato 8.30-12.30 


{ 


| 
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[4_] Il Piccolo 


Esteri 


VERTICE /GLÎ OCCHI DEL MONDO OGGI E DOMANI SU BRUXELLES 


Sta nascendo una «super Nato» 


Con la Partnership per la pace primo passo per l’ingresso dei Paesi ex comunisti - La Polonia vuole accelerare i tempi 


Informale atteggiamento di Clinton subito dopo il suo arrivo in Belgio. 


BRUXELLES — Il segre- 
tario generale della Na- 
to, Manfred Woerner, 
parla di vertice «stori- 
co», altri sono più pru- 
denti. Certo è in ogni ca- 
so che l'iniziativa della 
«Partnership per la pa- 
ce» con la quale i capi di 
stato e di governo del- 
l'Alleanza atlantica pro- 
porranno ai paesi del- 
l'Europa ex comunista - 
nel loro vertice di oggi e 
domani a Bruxelles - di 
partecipare alle attività 
militari dell'organizza- 
zione è la prima pietra 
del nuovo «ordine» inter- 
nazionale con il quale si 
tenta di creare in Euro- 
pa condizioni di sicurez- 
za e stabilità. 

La «Partnership per la 
pace» non segnerà l'in- 
gresso nella Nato dei pa- 
esi (Albania, Polonia, Ro- 
mania, Ungheria, repub- 
bliche Ceca e Slovacca) 
che ne hanno fatto ri- 
chiesta dopo lo sciogli- 
mento del «Patto di Var- 
savia» nel 1991, ma l’av- 
vio con essi e con gli al- 


tri dell’ ex Urss che lo 
vogliano, di una coopera- 
zione con la prospettiva 
del raggiungimento di 
standard operativi che 
consentano, al momento 
opportuno, l’ adesione. 
Ed è un'operazione im- 
portante anche strategi- 
camente, perchè mira a 
conciliare le esigenze di 
sicurezza sia dei Paesi 
ex comunisti (i quali in 
caso di minaccia russa 
potrebbero consultarsi 
con la Nato) che della 
Russia, la quale conside- 
ra asua volta una minac- 
cia diretta l’ eventuale 
ingresso dei suoi ex «sa- 
telliti» nella Nato. 
Alcuni dei paesi che 
avevano chiesto di entra- 
re nella Nato, non na- 
scondono la delusione, 
ed in qualche caso come 
la Polonia - l' irritazione 
per la Posizione che il 
Consiglio Atlantico si 
prepara ad adottare. Ma 
i sedici paesi dell’ Allean- 
za non considerano defi- 
nitivo il loro «no» (eco 
del «yet» di Boris Elt- 
sin). L'idea della «Part- 


nership per la pace» 
avanzata-dal presidente 
Usa Bill Clinton («voglia- 
mo creare condizioni di 
sicurezza e 
non fare aumentare le 
tensioni») è sostenuta, in 
questo senso, da tutti i 
partner, da Francois Mit- 
terrand (per il quale fare 
entrare i paesi ex comu- 
nisti nella Nato equivar- 
rebbe a «creare un nuo- 
vo ‘muro di Berlino’ 
qualche migliaio di chilo- 
metri più ad Est») a 
John Major ed al cancel- 
liere Kohl, nonostante la 


Germania sia, su questo 


punto, divisa. 
L' Italia, al vertice con 
il presidente del consi- 


‘ glio Carlo Azeglio Ciam- 


pi (che a Bruxelles si è ri- 
trovato con un Clinton 
con il quale, al G7 di To- 
kyo, aveva. stabilito un 
immediato rapporto di 
particolare simpatia ed 
intesa) e dal ministro de- 
gli esteri Beniamino An- 
dreatta, valuta l'iniziati- 
va della «Partnership 
per la pace» «convincen- 


stabilità, . 


te e concreta»: una via 

rudente» che «soddi- 
sfa l' esigenza che si pro- 
vochino o si aggravino i 
timori legittimi della 
Russia di isolamento e 
accerchiamento». 

«Bisogna rassicurare 
la Russia e proteggere i 
paesi vicini che si sento- 
no minacciati), spiega 
Andreatta. Che suggeri- 
sce una divisione dei 
campiti: «Usa e Nato 
hanno quello di creare 
condizioni di sicurezza. 
All'Unione europea spet- 
terà invece di rinsaldare 
con vincoli, legami, colle- 
gamenti i rapporti con 
l'Europa centrale ed 
Orientale». L' obiettivo 
di Clinton è un «aggior- 
namento» della Nato per 
consentirle di essere 
sempre più strumento 
capace di garantire la si- 
curezza, in concertazio- 
ne con le altre grandi or- 
ganizzazioni: Nazioni 
Unite, Conferenza sulla 
sicurezza e la coopera- 
zione in Europa e Unio- 
ne dell’ Europa Occiden- 
tale (Ueo). 


VERTICE /IL PRESIDENTE USA NEL VECCHIO CONTINENTE 


Est, Clinton chiede aiuto agli alleati 


L’Occidente si deve muovere in favore degli Stati dell’ex cortina di ferro contro i nazionalismi 


BRUXELLES — Nel suo 
primo discorso a Bruxel- 
les alla vigilia del verti- 
ce Nato il Presidente 
americano Bill Clinton 
ha lanciato un appello 
agli ‘alleati europei per- 
chè aiutino i paesi del- 
l'Est nella loro lotta con- 
tro il risorgente naziona- 
lismo, che potrebbe in- 
vertire la marcia di quei 
paesi verso la democra- 
zia e il libero mercato. 
«Non dobbiamo consenti- 
re che alla Cortina di 
Ferro si sostituisca un 
velo di indifferenza» ha 
detto Clinton . 

Parlando a 250 giova- 
ni europei a ai principali 
leader politici belgi nella 
sala del comune di Bru- 
xelles, Clinton ha rassi- 


curato gli europei sulla. 


sua volontà di rivitaliz- 
zare le relazioni tra le 


USA 
Evirò 

il marito, 
secondo 
processo 


WASHINGTON 
‘apre il sipario sul proces- 
so contro Lorena Bob- 
bitt, la manicure della 
Virginia che una sera del 
giugno scorso con un col- 
tello da cucina staccò il 
pene del marito. Oggi ini- 
zia il secondo round di 
uno dei casi più scabrosi 
della storia giudiziaria: 
nel novembre scorso, il 
marito di Lorena, John, 
‘un ex marine, fu assolto 
dall'accusa di «aggressio- 
ne sotto il tetto coniuga- 
le», ossia di aver usato 


quella violenza carnale 


che, secondo la donna, 
provocò il gesto. Adesso 
marito e moglie si scam- 
biano i ruoli: lui da pre- 
sunto aggressore diven- 
ta vittima e Lorena sale 
sul banco degli imputati. 
La donna, di nazionalità 
venezuelana, rischia 
vent'anni di carcere e 
l'espulsione dagli Usa, 
se sarà ritenuta colpevo- 
le di «ferimento doloso». 
La Bobbitt agì dopo che 
il marito era tornato a 


» casa ubriaco usandole 


violenza per costringer- 
la a un rapporto sessua- 
le, secondo lei, non gra- 
dito, Al primo processo 
testimoniò, tra le lacri- 
me, di essere andata in 
cucina per un bicchiere 
d' acqua. «Vidi il coltel- 
lo, lo presi, lo portai nel- 
la camera da letto, e glie- 
lo tagliai». La donna fug- 
gì da casa, coltello e pe- 
ne sanguinante in mano. 
L'organo, recuperato 
dalla polizia sul prato do- 
ve l’ aveva gettato Lore- 
na, fu ricucito a John in 
un intervento di micro- 
chirurgia durato quasi 
dieci ore. 


— si 


due sponde dell'Atlanti- 
co e ha dichiarato: 
«L'Europa è al centro de- 
gli interessi degli Stati 
Uniti». 

Il Presidente america- 
no ha confermato l’impe- 
gno al mantenimento in 
Europa di 100.000 solda- 
ti, la cifra già annuncia- 
ta dopo il piano di ridu- 
zione delle truppe Usa 
in Europa delineato dal 
‘Pentagono. 

«La mia Amministra- 
zione appoggia totalmen- 
te l'Unione Europea» ha 
detto il presidente ameri- 
cano «trarremo solo van- 
taggi dal rafforzamento 
dell'entità europea». 

Affrontando poi i pro- 
blemi della sicurezza del 
dopo-guerra fredda, Clin- 
ton ha detto: «La nuova 
sicurezza si basa sull'in- 
tegrazione europea» e 
poi ha aggiunto che sco- 


NUCLEARE 
Accordo 
quasi fatto 
sui missili 
ucraini 


WASHINGTON La 
notizia che è imminen- 
te l'accordo definitivo 
con l'Ucraina, sullo 
smantellamento degli 
oltre mille missili nu- 
cleari a lunga gittata 
rimastiin dotazione al- 
le forze armate ucrai- 
ne dopo il disfacimen- 
to dell'Unione Sovieti- 
ca, è stata fatta trape- 
lare da funzionari del- 
la Casa Bianca, «Siamo 
molto, molto vicini, an- 
che se restano alcuni 
dettagli da sistemare», 
per lo più fra i governi 
di Ucraina e Russia, ha 
detto un funzionario 
governativo di Washin- 
gon (che desidera re- 
stare anonimo). 

A Londra, The Sun- 
day Times è uscito con 
la notizia che l’arsena- 
le nucleare ucraino 
verrà smantellato, in 
cambio del pagamento 
di 12 miliardi di dolla- 
ri da parte statuniten- 
se. 

Secondo la portavo- 
ce presidenziale Dee 
Dee Myers, qualora si 
facesse in tempo a defi- 
nire l'accordo risolven- 
do gli ultimi dettagli 
ancora in sospeso, Clin- 
ton potrebbe fare sca- 
lo a Kiev, in segno di 
apprezzamento per la 
decisione del presiden- 
te ucraino Leonid Kra- 
vciuk, e poi prenderlo 
a bordo dell'aereo pre- 
sidenziale per portarlo 
con sè a Mosca, per la 
firma ufficiale insieme 
a Eltsin. A meno che 
Kravciuk non preferi- 
sca che la firma ufficia- 
le venga sottoscritta 
più in là, a Washin- 
gton. 


po del suo viaggio è pro- 
prio «avviare questo pro- 
cesso e rendere esplicito 
che gli Stati Uniti sono 
un forte alleato dell'Eu- 
TOpa». 

Dopo il discorso ai gio- 
vani europei, il Presiden- 
te americano ha avuto 
un incontro privato con 
Re Alberto e la regina Pa- 
ola al palazzo reale di 
Bruxelles. Ha poi incon- 
trato il primo ministro 
belga Jean-Luc Dehaene 
in un albergo del centro 
della città. 

Il suo discorso ai gio- 
vani europei è stata dun- 
que la sua unica uscita 
pubblica e il Presidente 
ne ha approfittato per 
lanciare il «tono» di que- 
sta sua visita: celebrare 
la fine della guerra fred- 
da ma allo stesso tempo 
avvertire sui pericoli 
che «dall'Asia ai Balca- 


INTEGRALISTI 
Algerini 

in Francia, 
altre ombre 
sulla polizia 


PARIGI — Un documen- 
to sequestrato dalla poli- 
zia in casa di Moussa 
Kraouchè, presidente di 
un movimento algerino 


in Francia (Faf) vicino 


agli intergralisti del Fis 
(Fronte di salvezza isla- 
mico) sta gettando nuo- 
ve ombre su questa ope- 
razione dei servizi del- 
l'antiterrorismo scattata 
a Parigi il 9 novembre 
SCOrso. 

Nell'appartamento di 
Kraouchè, che è rimasto 
in carcere per tre setti- 
mane con l’ accusa di 
«associazione per delin- 
quere in relazione con 
una organizzazione ter- 
roristica» e poi rimesso 
in libertà, sono stati se- 
questrati ‘diversi docu- 
menti tra cui la copia di 
una lettera di rivendica- 
zione del Gia (Gruppo 
islamico armato) dell'as- 
sassinio di due geometri 
francesi. Ed e' proprio 
questa documento che 
sembra confermare i 
dubbi sulla ‘correttezza’ 
di questa operazione di 
polizia espressi nei gior- 
ni scorsi da diversi quoti- 
diani francesi. La lettera 
che il Gia aveva inviato 
a una agenzia di stampa 
inglese era infatti scritta 
in arabo mentre quella 
trovata in casa di Kraou- 
chè è scritta in francese. 
Mentre tutti i documen- 
ti sequestrati sono stati 
affidati al giudice istrut- 
tore parigino, Roger Le 
Loire, per una perizia, 
Kraouchè continua a di- 
chiararsi innocente e a 
lanciare accuse alla poli- 
zia. Intervistato dal 
‘Journal du dimanche’, 
Kraouchè spara a-zero 
sui servizi antiterrori- 
smo. 


ni» percorrono l'Europa 
dell'Est a causa del «ma- 
zionalismo militante e 
dei demagoghi». La bat- 
taglia sarà dura e «Noi, 


nessuno di noi può per- - 


mettersi di fare da spet- 
tatore in questa batta- 
glia. La posta in gioco è 
troppo alta» ha detto 
Glinton. 

Lo scenario che Clin- 
ton ha delineato è quello 
di una competizione più 
che quello di una batta- 
glia: «Su una corsia ci so- 
no gli eredi degli illumi- 
nisti che cercano di con- 
solidare le conquiste del- 
lalibertà costruendo eco- 
nomie libere, democra- 
zie aperte e culture basa- 
te sulla civica tolleran- 
za, Schierati contro di lo- 
ro ci sono i cupi preten- 
denti al trono oscuro del- 
la tirannia, i militanti 


del nazionalismo e i de- 
magoghi che avanzano 
sospetti che sanno di 
vecchio e mettono in evi- 
denza il dolore che costa 
il rinnovamento allo sco- 
po di oscurare le promes- 
se del cambiamento». ‘ 
Tuttavia Clinton ha 
anche messo in guardia 
contro l'onnipotenza, 
pensando probabilmente 
alla , dura lezione che 
l'Occidente ha ricevuto 
dalla Bosnia: «Non pos- 
siamo controllare ogni 
evento in ogni paese 
ogni giorno». 
Parlticolarmente pre- 
occupato è apparso Clin- 
ton sul futuro della Rus- 
sia: «I prossimi mesi e i 
prossimi anni possono 
essere decisivi per il po- 
polo russo per verificare 
se continueranno a svi- 
luppare pacificamente 
l'economia di mercato e 


la democrazia oppure se 
vincerà la frustrazione». 
«Solo una Russia demo- 
cratica può dare tran- 
quillità all'Europa» ha 
aggiunto Clintonlancian- 
do un chiaro messaggio 
ai paesi europei perchè 
aprano i loro mercati ai 
paesi dell'ex blocco so- 
vietico: non farlo «sareb- 
be come invitarli al ca- 
stello e non abbassare il 
ponte levatoio». «Le ri- 
forme economiche facili- 
tano la lotta contro i na- 
zionalismi etnici, la pro- 
liferazione delle armi e 
un maggiore integrazio- 
ne di paesi dell'Est» ha 
concluso. 7 
Insistendo sul legame 
tra economia e sicurez- 
za, Clinton ha fatto rife- 
rimento alla difficile si- 
tuazione che affronta 
l'Europa con «20 milioni 
di disoccupati» e a una 


SYDNEY IN UN MARE DI FIAMME 


Incendi, l'Australia in ginocchio 


di spegnimento - La popolazione nel panico 


wo: 


Germania che si trova a 
pagare i costi dell'unifi- 
cazione. Per questo il 
presidente americano ha 
sollecitato gli europei ad 
applicare 
gli accordi GATT rag- 
giunti lo scorso: 15 di- 
cembre a Ginevra e che 
hanno un importante si- 
gnificato per la liberaliz- 
zazione del. commercio 
mondiale. — 

In ogni caso. Clinton 
ha proposto per il prossi- 
mo marzo un summit 
dei leader del G-7 (i sette 
paesi più industrializza- 
ti del mondo) per discu- 
tere le misure per affron- 
tare la crisi occupaziona- 
le. La disoccupazione 
(non solo giovanile), in- 
fatti, potrebbe trasfor- 
marsi in breve tempo in 
una bomba sociale di 
drammatiche proporzio- 
Ti 
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rapidamente 


Lunedì 10 gennaio 1% 


Roberto Carella 


Come passa il tempo. 
Vista sino a cinque an- 
ni fa con sospetto e ti- 
more, l'Alleanza atlan- 
tica ora è costretta ad- 
dirittura a frenare l'en- 


tusiasmo degli aspiran- 
ti adepti. 
Parafrasando — una 


frase tanto cara a Met- 
ternich, potremmo di- 
re che la Nato non è so- 
lo un'espressione poli- 
tico-militare, ma il sim- 
bolo dell'equilibrio ide- 
ale fra stellette e felu- 
ca. 

All'indomani dello 
scioglimento del Patto 
di Varsavia, la vecchia 
Alleanza figlia del- 
l'ideadifensivagaranti- 
ta da quell'accordo a 
dodici nel dopogusni 
non ha vissuto la cris! 
d'identità che molti si 
attendevano. Doveva 
essere il contraltare al- 
Ja cortina di ferro e si 
è subito trasformata in 
polo ideale a cui guar- 
da parte di quel mondo 
ex comunista. Ma ha 
anche un altro ruolo: 
sta dando impulso a 
quelle iniziative strate- 

iche in cui l'Onu sem- 

ra fatalmente impan- 
tanarsi, E l'input per 
la Bosnia può arrivare 
proprio da Bruxelles. 
Nonostante le resisten- 
ze e le perplessità di 
Clinton. Non ci sembra 
che, fino ad ora, le ini- 
ziative di BoutrosGhali 
abbiano brillato di de- 
cisionismo. 

L'accordo sulla Bo- 
snia può rivelarsi de- 
terminante perchè la 
stessa nuova Nato non 
avanzi a due velocità. 
E in fatto di ritmi dop- 
pi un pericolo si ce 
anche nell'iniziativa 
‘militare che avrà il 
suggello fra oggi e do- 


SYDNEY — Calata la 
notte su Sydney, i servi- 
zi di emergenza si appre- 
stano a sferrare una nuo- 
va, disperata, battaglia 
contro l'inferno di fuoco 
che si è abbattuto, una 
settimana fa sull' Austra- 
lia sud-orientale distrug- 
gendo oltre 1500 abita- 
zioni, bruciando centina- 
ia di migliaia di ettari e 
uccidendo diverse perso- 
ne. E' svanita la speran- 
za che il clima per qual- 
che ora più mite potesse 
attenuare la violenza de- 
li incendi. Il primo mi- 
nistro Paul Keating ha 
annunciato che ci vor- 
Tanno ancora tre giorni 
prima di riuscire a circo- 
scrivere le fiamme che 
assediano Sydney e pun- 
tano dritto al centro del- 
la città. n 
Dopo un lieve miglio- 
ramento delle ARAZEI 
ni meteorologiche, ieri 
mattina, gli incendi sono 
raddoppiati di intensità 
intorno alla metropoli 
australiana, dove 10.000 
vigili del fuoco sono im- 
pegnati contro muri di 
fiamme che raggiungono 
130 metri di altezza bloc- 
cando diverse arterie e 
le linee ferroviarie. 
Abitanti dei sobborghi 
di Sydney hanno riferito 
di aver visto le case 
esplodere come bombe, 
come pure le piante di 
hevea piene di lattice, A 
New Como, 30 chilome- 
tri a sud, sono bruciate 
87 case in un raggio di 
due o tre km. «Era come 
un muro di gas ruggente 
che distruggeva tutto 
sul suo passaggio», ha 
detto un testimone. Una 
donna di 42 anni è mor- 
ta ieri e le sue due figlie 


senese s7 GIA 


VERTICE /COMMENTO 
Il grande rischio 
diun’Alleanza ) 
adue velocità 


n 


i 
i 


mani. Stiamo parland0) | 
delle «Gjtf (Combinei 
joint task forces»), i 
nuovo strumento op? 
rativo che consenti 

di trasformare la strut; 
tura militare della N28 
toin un organismo fle# 
sibile, in grado di inte!” 
venire nella gestion? 
delle crisi che i mei 
bri dell'Alleanza si tr0* 
veranno giaro] 


te ad affrontare. In prè' 
tica le «Gjtf» potrani0 
essere gestite ancli 
dall'Unione dell'Euro 
pa occidentale, meglii 
nota come Ueo, e consi 
derata di fatto il bra 
cio armato della nud È 
Unione europea, ert 
della Cee. 

Queste forze si past) 
ranno sul principio del- 
Ja «geometria; variabi 
le»: potranno integrared/ 
la struttura del coman-| 
do centrale Nato che 
potrebbe così occupal* 
si di missioni anch? 
estranee all'Alleanz@ 
stessa. "i In o, 
queste brigate sar: 
anche dio del | 
l'Europa. Mio: | 

In questa maniel@ 
gli Usa respingono l'al” 
cusa di ‘americanizz4’ 
zione' della Nato e nel. 
lo stesso tempo il Veo- 
chio Continente ha 18 
sensazione di aver? 
una protezione in più: 
I pericoli sono ovvi: 
vanno dall'estrem@ 
confusione nei comali 
di, visto che esiste 48° 
che una forza francoté' 
desca e c'è la tenden2? 
a creare assi trasvers4* 
li, alla nuova contraP' 
posizione fra Ovest? 
Mosca, già evidente do” 


po il ‘no’ di Eltsin dl) 


l'ingresso degli ex Pa? 
si fratelli. E anche 1! 
questo momento magi 
co della Nato quel seC- 
co ‘niet’ deve far riflet- 
tere, 


3 


hanno riportato 9% 
ustioni dopo essersi t! 


fate nella piscina del 


ro giardino per sfuggii 
alle fiamme. 

Il bilancio, ancoîl 
provvisorio delle vit 
me, parla di sei mort! * 
centinaia di feriti. Qu!” 
dicimila le persone eY% 
cuate, 550 mila gli ett 
di terra bruciati, ol 5 
1500 abitazioni ridot” 
in cenere, 2000 senzatf; 
to ospitati in 25 cent” 
TICOVero, k 

1 pompieri, spalleggi? 
ti da militari e volont: 
hanno ingaggiato in ql” 
Ste ore una massiccia,” 
particolarmente rischi! 
sa, battaglia contro % 
fronte di fuoco lungo ti 
km che sta devastando” 
parco delle Blue MoW! 
tains, a sudovest dall 
città. È) 
Sembra destinata pei 
a durare ancora divelt: 
giorni la lotta contro La 
incendi, i più devastali, 
verificatisi in Austral 
negli ultimi 200 anni.1° 
previsioni meteorolo@” 
che non sono conforta! 
ti: non si aspettano pio; 
ge prima di mercoledì ?” 
venti più dolci prov”, 
nienti dall’ Oceano sta”, 
no nuovamente lasci2!; 


do il posto ai forti ven. 


caldi del deserto. ì 
Il primo ministro 84 
straliano, Paul Keatin 
ha annunciato ieri 
gli oltre 130 focolai chi 
assediano Sydney 
nord, a sud e ad ovest 
potrebbero essere ciro 
scritti entro tre giorni 5, 
le condizioni climatic® 
rimarranno stabili. _—, 
Mai piromani sono 8 
cora al lavoro. Anche !% 
ri ne sarebbero stati 9° 
restati un paio. 
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BALCANI /COMINCIATI A BONNICOLLOQUI TRA IZETBEGOVIC E TUDIMAN 


Bosnia, ennesimo round 


Christopher: «Gli Usa pronti a partecipare a incursioni aeree Nato contro i serbi» 


PERLINO - Anche solo 
incontrarsi è stata un' 
3Mpresa; con oltre un 
giorno, di ritardo, sono 
Stati comunque avviati 
Nel tardo pomeriggio di 
leri, nei pressi di Bonn, i 
colloqui tra i presidenti 
‘bosniaco Alija Izetbego- 
Vic e croato Franjo Tudj- 
man tesi a porre fine 
agli scontri nella Bosnia 
so e a concordare 
Plano di 
BE di pace per la 
Con l' intento di porre 
fine ai combattimenti in 
corso nella Bosnia cen- 
trale tra milizie bosnia- 
co-croate appoggiate da 
Zagabria e truppe del go- 
verno musulmano di Sa- 
‘Tajevo, Izetbegovic e Tu- 
diman - secondo fonti 
giornalistiche - intendo- 
No discutere un piano 
Per.il cessate il fuoco ma 
‘anche altre questioni ter- 
ritoriali come i confini 
della città contesa Mo- 
Star e un accesso al ma- 
Te per i musulmani pres- 
so il porto di Neum. 


‘RITORSIONE 
Una «tassa 
sulla pizza» 
proposta . 
in Germania 


BERLINO — Una sorta 
di «tassa sulla pizza» nei 
ristoranti stranieri che 
non abbiano nel menù 
specialità tedesche è sta- 
ta richiesta da.un parla- 
mentare sassone al fine 
di tutelare la cucina te- 
«desca dal «dominio» del- 
la gastronomia stranie- 
ra, e quindi anche italia- 
na, 

_Il deputato cristiano- 
demesitico (Cdu) Gott- 
fried Haschke ha propo- 
sto di imporre ad Ti 


'storante straniero l’inse- 


rimento nel menu di al- 
meno un piatto tipico te- 
desco come lo zampetto 
di maiale lesso (Eisbein) 
o le salsicce alla brace 


(Rostbratwuerste): se’ 


ciò non avviene, «dobbia- 
mo pensare a qualche ti- 
po di sanzione», ha detto 
il parlamentare sassone. 


Le trattative si svolgo- 
no al Petersberg, la resi- 
denza affacciata sul Re- 
no nei pressi di Bonn e 
utilizzata dal governo te- 
desco per gli ospiti di sta- 
to. Già da ieri si trovano 
sul posto i mediatori in- 
ternazionali Lord Owen 
e Thorvald  Stoltenberg, 
che partecipano alle trat- 
tative a differenza del 


‘ ministro degli esteri te- 


desco Klaus Kinkel, pre- 
sente nei panni di sem- 
‘plice «padrone di casa». 
Al momento non era 
ancora chiaro se i due 
presidenti incontrano se- 
paratamente i mediatori 
Owen e Stoltenberg (ri- 
spettivamente dell' Unio- 
ne Europea e dell’ Onu), 
oppure se si procede con 
una «tavola rotonda». 
Come già avvenuto du- 
rante i 21 mesi del con- 
flitto interetnico nella 
ex-Jugoslavia, anche al- 
la vigilia di trattive di- 
plomatiche i militari 
hanno preso l' inziativa, 
come per offrire ai pro- 
pri negoziatori posizioni 


più forti: formazioni mu- 
sulmane hanno lanciato 


‘ stamane un' offensiva 


contro l’ enclave croata 
Vitez. 

Aprendo i primi collo- 
qui di pace tenuti in suo- 
lo tedesco dopo la secon- 
da si mondiale, 
Kinkel ha augurato alle 
controparti di compiere 
«passi in avanti». Subito 
dopo i saluti e le strette 
di mano, Izetbegovic e 
Tudjman si sono incon- 
trati a porte chiuse coni 
mediatori internaziona- 
li, mentre era previsto 
che Kinkel partisse alla 
volta di Bruxelles dove 
oggi si tiene il vertice 


Il Presidente 
bosniaco (foto) 
è arrivato 
un giorno dopo 


della Nato. 

Le prospettive per un 
buon esito dei colloqui 
Timangono incerti: men- 
tre la Croazia aveva pre- 
annunciato ieri una «de- 
cisiva inziativa di pace» 
(senza però fornire parti- 
colari), il ministro 
Kinkel aveva sottolinea- 
to che le possibilità di 
successo sono poche a 
causa delle complesse ri- 
vendicazioni territoriali 
avanzate dalle due parti. 

Al momento non era 
ancora chiaro se i due 
presidenti incontrano se- 
paratamente i mediatori 
Owen e Stoltenberg (ri- 


spettivamente dell’ Unio- 
ne Europea e dell’ Onu), 
oppure se si procede con 
una «tavola rotonda». 

Il segretario di stato 
americano Warren Chri- 
stopher ha intanto riba- 


«dito l'assicurazione che 


gli Stati Uniti partecipe- 
rebbero a eventuali at- 
tacchi aerei NATO in Bo- 
snia qualora fosse decisa 
una linea di azione in tal 
senso. In una intervista 
da Bruxelles, Chri- 
stopher ha detto di aver 
costatato presso il quar- 
tiergenerale della allean- 
za che i militari hanno 
realizzato una «dettaglia- 
ta» pianificazione delle 
modalità di attacco qua- 
lora venisse impartito 
l'ordine a livello politi- 
co. 

Christopher jha ricor- 
dato che l'accordo rag- 
giunto dai paesi NATO il 
7 agosto scorso rimane 
«valido ed è uno stru- 
mento che possiamo uti- 
lizzare in qualsiasi mo- 
mento». Im base all'ac- 
cordo, il primo attacco 


deve essere approvato 
dal segretario generale 
ONU Butros.Ghali e sol- 
lecitato dai comandanti 
della forza di pace ONU 
in Bosnia in caso di 
«strangolamento» di Sa- 
rajevo. «Al momento 
non c'è nulla di nuovo in 
proposito», ha detto Chri- 
stopher alla rete tv ABC. 

In sintonia con Chri- 
stopher, il generale John 
Shalikashvili, capo degli 
stati maggiori riuniti, ha 
dichiarato in una intervi- 
sta alla NBC che non re- 
sterebbe sorpreso se i ca- 
pi di stato e di governo 
della NATO riuniti a Bru- 
xelles  discutessero la 
possibilità di dare via li- 
bera ad incursioni aeree 
contro le forze serbe-che 
bombardano Sarajevo. 
«La decisione di agosto 
di essere pronti ad attac- 
chi aerei resta valida e, 
anche se non posso par- 
lare di cosa pensano i ca- 
pi di stato, non mi sor- 


prenderebbe se ne par-‘ 


lassero», ha detto Sha- 
likashvili. 


ALTRA «PATATA BOLLENTE» DOPO LE DIMISSIONI DI YEO 


Major azzoppato dagli scandali 


Un deputato conservatore pianta la moglie (italiana) e fugge conunuomo 


LONDRA - Un deputato 
conservatore, David 
Ashby, a parole tutto pa- 


‘tria e famiglia, sarebbe 


stato travolto dall’ «ami- 
cizia» per un altro uomo 
al punto da piantare in 
asso la moglie italiana 
dopo 28 anni di matrimo- 
nio, Per John Major non 
c' è pace, il premier bri- 
tannico è alle prese con 
un nuovo «scandalo ses- 
suale» che ridicolizza an- 
cor più la sua crociata 


‘per il ritorno ai «valori 


tradizionale» e gli depri- 
me i già infimi indici di 
popolarità. 

.Il «caso Ashby» è scop- 
piato sulla prima pagina 
del-settimanale «Sunday 
Times», Cinquantun an- 
ni, la moglie del parla- 
mentare - Silvana - ha 
raccontato al più diffuso 


e più autorevole domeni- 
cale londinese che il ma- 
rito se ne è andato di ca- 
sa a fine novembre, gale-' 
otta l' «amicizia» per un 
altro uomo: un epilogo 
scioccante per 28 anni 
di matrimonio. 
Cinquantatre anni, da 
undici deputato per la 
contea di Leicestershire, 
avvocato, Ashby si è co- 
Struito con sapienza l' 
immagine del conserva- 
tore di vecchio stampo: 
difensore della famiglia, 
campione dei valori del 
bel tempo che fu, paladi- 
no di «disciplina, legge e 
ordine». Devastanti quin- 
di le accuse della moglie, 
che chiede a gran voce 
la rimozione del marito 
dal parlamento. Non ha 
dubbi: si castighino sen- 
za pietà i politici che pre- 
dicano bene e razzolano 


MESSICO: RELIGIOSI CONTRIVOLTOSI? 


Teologi della liberazione 
nel mirino dei magistrati 


CITTA' DEL MESSICO 
La procura generale del- 
la repubblica di Città del 
Messico sta svolgendo 
indagini su un vescovo, 
Vari religiosi messicani e 
Stranieri e alcuni deputa- 
ti della sinistra sospetta- 


ti di avere vincoli con l' 


Esercito zapatista dilibe- 
Tazione nazionale (Ezn) 
che da dieci giorni ha di- 
chiarato guerra alle auto- 
Tità messicane. 

Questo mentre il ve- 
scovo implicato, mons. 
Samuel Ruiz, noto espo- 


Una serie 


che stanno genéraliz 
do a tutto il paese vai 


attentati o azioni dimo- 
Strative e che essi non 
vengono più condotti di- 
Yettamente dall’ Ezln, 
«ma da una serie di movi- 


* Menti fiancheggiatori co- 


Si Îl Partito rivoluziona- 
RSS Operaio clandestino 
Ri del popolo, il Par- 
ana Poveri, o il movi- 
De 9 Alternativa socia- 
presi che colpiscono in 
gni ai del paese. Ieri 

+ cost 0ncino con tre 
Fr terraterra a bor- 
SE Stato fatto scoppia- 
ETRO della zona 
Messico n. 1 di Città del 
hi RETE ‘un com- 
Bale a abbattuto un 
(Ccio dell' alta tensio- 

ne a Cuautitlan Izcalli, a 


Salinas de Gortari 


nord della capitale. 

Con un fax inviato a 
Vari giornali della capita- 
Di x puo pimdenti 

ei popoli indigeni in 
lotta legato agli zapatisti 
‘a proposto di intavola- 
Te un dialogo «pubblico 
€ Per iscritto con il go- 
Verno» con la mediazio- 
ne del vescovo Ruiz, del 
giornalista: Lulio Sche- 
Ter, direttore del settima- 


nale ‘Processò, e del pre- 


mio Nobel per la pace: 


1992, la guatemalteca Ri- 
goberta Menchù. 

.L, Quotidiano. ‘Excel- 
sior' pubblica una lista 
direligiosi, deputati, pro- 
fessori, militanti del Par- 
tito della rivoluzione de- 
mocratica (Prd, seconda 
forza di opposizione) e 
perfino un sergente sal- 
Vvadoregno, su cui la pro- 
cura generale della re- 


pubblica della capitale 
sta indagando. Il docu- 
mento, assicura il giorna- 
le, avrebbe in allegato fo- 
tografie. e annotazioni 
sul comportamento dei 
vari personaggi. 
. L'esercito messicano è 
impegnato nello stato di 
Chiapas a tentare di cat- 
turare gli uomini chiave 
dell’ Ezin, un compito 
che sembra presentarsi 
Piuttosto complesso, per 
Îl fatto che la selva La- 
candona è particolar- 
mente impervia e vasta, 
seconda per estensione 
In America latina solo al- 

‘Amazzonia. 

.È' annuncio delle inda- 


Bini su mons, Ruiz e su ‘ 


molti sacerdoti attivinel- 
lo stato di REA di 
giunta come una bomba 
nella capitale. Il primate 
messicano, mons. Erne- 
sto Corripio Ahumada, 
ha detto che è «grave» l' 
accusa rivolta chie- 
sa senza prove. Per par- 
te sua Niceforo Guerre- 
ro, direttore generale 
per gli affari religiosi del 
ministero dell’ interno, 
ha-detto che non vi sono 
prove che i sacerdoti e i 
religiosi legati alla teolo- 
gia della liberazione ab- 
‘iano nessi con la guerri- 
glia, avvertendo però 
che se elementi oggettivi 
affiorassero, il codice pe- 
nale verrebbe applicato 
senza esitazione, 

Per parte sua, mons. 
‘Ruiz ha annunciato che 
«dato il dolore del nostro 
popolo per i fatti che 
stanno  commuovendo 
Chiapas (...) Accetto la 
proposta di fungere da 
mediatore, come chiesto 
dalla guerriglia». 


male. 

Come se non bastasse, 
il traballante erede di 
Margaret. Thatcher ha 
avuto altri grossi dispia- 
ceri da Tim Yeo, fresco 
di dimissioni da sottose- 
gretario. all’ Ambiente 
per una relazione extra- 
coniugale sfociata sei 


mesi fa nella nascità di. 


un figlio. Sotto l' assalto 
dei tabloid, l' ex-sottose- 
gretario ha capitolato: 
non una ma due sono le 
sue figlie «naturali». La 
prima? E' venuta almon- 
do nel 1967, un errore di 
gioventù, quando Yeo 
aveva appena 22 anni, 
«Nè io nè la ragazza 
che avevo messo incinta 
- si è giustificato - sape- 
vano se il nostro rappor- 
to sarebbe durato o me- 
No e così abbiamo dato 


la bambina in adozione 
Subito dopo la nascita. 
Nel 1969, diciotto mesi 
dopo il parto, ci siamo la- 
Sciati e lei si è felicemen- 
te sposata. Mia moglie 
ha sempre saputo di que- 
sta prima figlia». - 

Con la carriera politi- 
ca a pezzi, Tim Yeo non 
ha in apparenza nemme- 
no idee chiare sul suo fu- 
turo sentimentale: sfo- 
glia la margherita, non 
ha ancora decise se rap- 
pacificarsi con la com- 
prensiva moglie Diane 
(da cui ha avuto figli or- 
mai adulti) o se optare 
invece per la bella e gio- 
vane Julia Stent, l’avvo- 
catessa che a luglio dell’ 
anno scorso l'ha reso an- 
cora padre a 48 anni, 

Nel corso di un' inter- 
vista al «Mail on Sun- 
day» l’ ex-sottosegreta- 


rio ha tessuto l' elogio 
sia della moglie («si è 
comportata con ammire- 


' vole coraggio») sia dell’ 


‘amante («ha mostrato di- 
gnità, lealtà e discrezio- 
ne») e tanta disponibilità 
al lavaggio dei panni 
sporchi in pubblico non 
è certo piaciuta a Major. 
Con una botta al cer- 
chio e una alla botte 
Major rischia però di ag- 
gravare problemi d' «im- 
magine» già molto pesan- 
ti: la stragrande maggio- 
ranza dei sudditi del Re- 
gno Unito non crede che 


i conservatori abbiamo ‘ 


davvero a cuore la dife- 
sa della famiglia e gli al- 
libratori della William 
Hill hanno ieri rivisto al 
ribasso le scommesse 
sulle probabilità che alla 
fine del 1994 Major sia 
ancora premier. 
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POLEMICHE SUI COLLABORAZIONISTI 


Israele e Olp a Taba 
Ma Peres non molla 


Soldati israeliani fronteggiano alcuni palestinesi nella striscia di Gaza. 


TEL AVIV — Le delegazioni di Israele 
e dell’ Olp si incontrano oggi nell' oasi 
egiziana di Taba (sul mar Rosso) nel 
tentativo di trovare una formula che 
consenta di iniziare il ripiegamento 
israeliano da Gaza e Gerico. 

Reduci da un' aspra polemica sull’ 
interpretazione di intese asseritamen- 
te raggiunte al Cairo il 29 dicembre 
scorso, i negoziatori devono ora torna- 
re a concentrarsi su questioni spinose 
come il controllo dei valichi di frontie- 
ra fra le zone di autonomia e i paesi‘ 
arabi confinanti e la superficie dell’ 
area di Gerico. «Non faremo modifiche 
di sostanze rispetto alle intese del Cai- 
ro», ha ribadito Shimon Peres. 

Israeliani e palestinesi concordano 
che, prima di poter firmare un accor- 
do, ci vorranno settimane: «due o tre), 
secondo il negoziatore palestinese Na- 
bil Shaath, «fra sei e otto», secondo il 
ministro israeliano per l'ambiente 
Yossi Sarid, che prende parte attiva al- 


le trattative. 


Durante la seduta del consiglio dei 
ministri, il generale Dany Rotschild 
(coordinatore delle attività nei Territo- 
ri) ha tracciato - secondo radio Gerusa- 
lemme - ùn quadro a tinte scure della 
situazione sociale ed economica dei pa- 
lestinesi residenti in Cisgiordania e a 
Gaza. Le promesse internazionali di 
aiuti economici non si sono materializ- 
zate - ha detto -, la Giordania ostacola 
le importazioni dai Territori, la disoc- 
cupazione è in aumento e in ‘Al Fatah' 
c' è una spaccatura. Di conseguenza, 
ha concluso, gli accordi Olp-Israele tro- 
vano sempre meno consenso. 


Da Baikonurmissione-record 


MOSCA - Una nuova missione sulla stazione orbitale Mir è cominciata sabato con il lancio dal 


cosmodromo di Baikonur della So: 


Tm-18, con tre cosmonauti. I tre sono Viktor Afanasiev 


(comandante della missione), Juri Usaciev (tecnico di bordo) e Valeri Polyakov (medico e 


ricercatore). La durata della missione è 
però sulla Mir per ben 427 giorni, battendo i 
e 


previsto per oggi. Il programma di volo inclu 


‘medico. 


Tecor. 
uni 


fissata in 179 giorni. Polyakov dovrebbe rimanere 
di L'attracco della Sojuz alla Mir è 
a serie di esperimenti e ricerche in campo 


ATROCE DECISIONE (0 BURLA INFAME?) DI QUATTRO ARGENTINI 


«Bacio mortale»: Vogliamo infettare tutti 


BUENOS AIRES — Quat- 
tro giovani argentini che 
hanno contratto l' Aids 
per via endovenosa, in 
Quanto: tossicodipenden- 
ti, e che sono destinati a 
morire, avrebbero crea- 
to come gesto di ribellio- 
ne alla loro sorte una as- 
sociazione con l’ obietti- 
vo dichiarato di infetta- 
Te quanta più gente pos- 
sibile. i È 
La denuncia dell’ esi- 
stenza di questo club, 
che si chiamerebbe ‘Il 
bacio mortalè e che per 
il momento sarebbe com- 
posto da tre ragazzi e da 
una ragazza, è stata fat- 


ta davanti alle telecame- 
re della televisione ar- 
gentina Atc dalla psicolo- 
ga Silvia Weinstein, 

La signora Weinstein 
ha spiegato all' intervi- 
statore di non voler rive- 
lare i nomi dei giovani 
impegnati nel ‘Bacio 
mortale’, definiti «gente 
molto giovane, che sente 
di dover morire e che 
prova unosconvolgimen- 
to interno». Il silerizio 
sui nomi delle persone 
implicate, ha però sotto- 
lineato la psicologa, non 
significa che «0 debba 
tacere sulle loro inten- 
zioni e non mettere in 
guardia la gente su quan- 


to potrebbe loro capita- 
re». È 
«Ogni tanto circolano 
questo tipo di storie - è 
insorto l’immunologo ar- 
gentino Pedro Cahn che 
servono solo ad incenti- 
vare la discriminazione 
e l' isolamento delle per- 
sone sieropositive». 
Silvia Weinstein è ap- 
parsa di parere totalmen- 
te contrario, ed ha spie- 
gato che i quattro mem- 
bri del "Bacio della mor- 
tè pensavano di utilizza- 
re preservativi bucati, 
prestare siringhe infette 
ad altri tossicodipenden- 
ti e mordersi le labbra fi- 


no afarle sanguinare pri- 
ma di baciare un part- 
ner occasionale. 

Un' altra psicologa, Vi- 
viana Rocca, ha ricorda- 
to che di simili episodi si 
è già parlato in Argenti- 


- na ed in altre parti del 


mondo. Ha raccontato 
quello riguardante un 
uomo che, dopo aver pas- 
sato la notte con una ra- 
gazza, le ha inviato una 
rosa con una lettera in 
cui confessava di essere 
sieropositivo. La giova- 
ne disperata si è sottopo- 
sta al test dell’ Aids, ri- 
sultato negativo, prima 
di apprendere che l’ uo- 
mo si era burlato di lei, 


Intanto infuriano le polemiche sulle 
«esecuzioni» e le «punizioni» inflitte 
dagli estremisti palestinesi a veri e 
presunti collaborazionisti con Israele. 
Raed Naim Dirie, palestinese di 28 an- 
ni, non dimenticherà mai la notte del 
9 luglio 1993: le cicatrici indelebili nel- 
la carne e una parziale invalidità non 
glielo permetteranno. 

Quella notte fu infatti ‘prelevatò dal- 
la sua abitazione ad Akraba, vicino a 
Nablus in Cisgiordania, da cinque sco- 
nosciuti col volto coperto, membri di 
‘un gruppo armato di Al Fatah, la prin- 
cipale organizzazione dell’ Olp. Porta- 
to in località segreta, Dirie - mani e 
piedi legati così strettamente con filo 
di ferro da avere ancora adesso i segni 
sulla carne - fu per le successive 22 
ore torturato nel modo più barbaro. 
Tra l’ altro, con un trapano a mano gli 
fu perforato un ginocchio e nella ferita 
fu fatta gocciolare plastica incande- 
scente. Tutto ciò per costringerlo a 
confessare di essere un informatore 
dello ‘Shin Bet', il servizio segreto di 
sicurezza israeliano. ; 

Dirie deve la vita solo all' intervento 
di un importante attivista di Al Fatah 
nell’ area. L'unica sua ‘colpà - è poi ri- 
sultato - era stata di aver rifiutato alla 
sorella il permesso di sposarsi con un 
palestinese, che ha così voluto vendi- 
carsi. 

Il caso è descritto nel rapporto che 
'Bezelem’, il centro di documentazio- 
neisraeliano sui diritti umani nei terri- 
tori occupati, ha diffuso ieri sull’ ucci- 
sione di 750-900 palestinesi accusati 
di collaborare con Israele in sei anni 
di intifada. 


DAL MONDO dI 


Risarcimenti miliardari 
a11 vittime d’un farmaco 
preso dalle loro madri 


WASHINGTON - Una giuria a New York ha assegna- 
to 42,3 milioni di dollari di danni a 11 donne amma- 
latesi a causa di un farmaco preso dalle loro madri 
durante la gravidanza. Il farmaco, il cui fattore atti- 
vo è il ‘Des' (dietilstilbestrol), un ormone artificiale 
prescritto a circa cinque milioni di donne incinte tra 
il 1947 e il 1971, allo scopo di ridurre il rischio di un 
aborto spontaneo, fu messo al bando nel 1971, A tre 
donne colpite da tumori la giuria ha assegriato circa 
10 milioni di dollari (circa 17 miliardi di lire) ciascu- 
na. Alle rimanenti otto, affette da problemi riprodut- 
tivi non legati al cancro, sono stati assegnate cifre 
che vanno fino a due milioni di dollari. 


Londra: cambia nomelarosa 
dedicata alla scandalosa Fergie 


LONDRA - Azioni drammaticamente al ribasso per 
Fergie, moglie separata del principe Andrew: i flori- 
coltori britannici hanno cambiato nome alla rosa 
che due anni fa avevano chiamato «Duchessa di 
York» in suo onore. Nei cataloghi di fiori e piante 
per il 1994 la rosa è stata ribattezzata «Sunseekem, 
cercatrice di sole. I floricoltori hanno così deciso per- 
chè il nome originario si è rivelato infelice dopo le 
famose scandalose foto di Fergie sorpresa senza reg- 
giseno ai bordi di una piscina mentre un aitante 
‘consigliere finanziario« texano le succhiava l' allu- 
ce: le vendite ne hanno risentito in modo pesantissi- 
mo malgrado la rosa in questione sia tra le più più 
belle sul mercato. È 


Francia: alle slot machines 
vince due miliardi e mezzo 


PARIGI - Con una puntata di poco più di quattromi- 
la lire ha vinto due miliardi e mezzo azzeccando una 
combinazione difficilissima in cui la stessa cifra ap- 
pare simultaneamente su otto slot-machine. E' stata 


una signora sui cinquant'anni, che non voluto rivela- 


re la sua identità, a sbancare il casinò l'altra sera @ 
Divonne-Le Bains, nella Francia centro-orientale, 
puntando solo quindici franchi. Giocatrice 0ccas10- 
nale, la donna è riuscita al terzo tentativo a far apP- 
parire sulle otto macchine i quattro 7 rossi rimanen” 
do sommersa da un mare di soldi. Il gioco con il qua- 
le la superfortunata senza nome ha realizzato la vin- 
cita miliardaria si chiama ‘Il magnifico’. 


| 
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VISITA IN ISTRIA DI BORISLAV SKEGRO, IDEATORE DEL PIANO ECONOMICO | FERAL TRIBUNE /IL CAPO REDATTORE MOBILIT ATO 


Regionalisti ignorati «Congiura» burocratici 
Il vice premier ha incontrato soltanto gli esponenti dell’Accadizeta per MI chiamare | vancic 


POLA — La recente tap- 
pa istriana del vicepre- 
mier, Borislav Skegro, co- 
stituisce l'ennesimo 
esempio della politica po- 
co chiara e approssimati- 
va che Zagabria esibisce 
nei confronti dell'Istria. 
Uno degli ideatori del 
piano Valentic per la sal- 
vezza dell'economia na- 
zionale, Skegro appunto, 
si è incontrato soltanto 
con i massimi esponenti 
della Comunità democra- 
tica croata in Istria, par- 
tito governativo ma che 
nella penisola è relegato 
in posizioni poco o punto 
influenti. 

A organizzare la visita è 
stato un comitato ad 
hoc, presieduto da Mari- 
no Golob, responsabile 
dell'Accadizeta istriana 
e uno dei maggiori avver- 
sari della Dieta democra- 
tica istriana, il partito re- 
gionalista che detiene il 
potere nella penisola. Eb- 
bene, Skegro non ha in- 
contrato il presidente re- 
gionale, Luciano Delbian- 
co, in questi giorni assen- 
te  dall'Istria. Assenza 


Nessun 
confronto 
con le autorità 
regionali 


questa, che era stata pre- 
annunciata a Golob da 
parte di Ivan Nino Jako- 
vcic (deputato e presiden- 
te della Dieta democrati- 
ca istriana) e di Robi 
Zgrablic, sindaco di Pisi- 
no. 

I due dirigenti istriani 
avevano chiesto al lea- 
der locale dell'Accadize- 
ta di rinviare la venuta 
di Skegro, per dare modo 
a Delbianco di dire la 
sua sul programma di 
stabilizzazione. Un in- 
contro che avrebbe potu- 
to essere molto fruttuoso 
(non dimentichiamo che 
l’Istria è estremamente 
importante per la ripre- 


sa economica della Croa- 
zia), come ha confermato 
pure Damir Kajin, presi- 
dente del Consiglio regio- 
nale d'Istria, dicendosi 
inoltre amareggiato per 


‘il fatto che l'Accadizeta 


istriana manchi conti- 
nuamente di rispetto alle 
autorità locali e regiona- 
li, democraticamente 
elette. x 

Stando a Branko Moci- 
bob, segretario regionale 
del partito di Tudjman, 
ilcortocircuito derivereb- 
be dall'impossibilità de- 
gli «accadizetianiy di in- 
staurare un dialogo co- 
struttivo con i dirigenti 
della Regione. 

E' certo comunque che 
Skegro ha avuto a Pisino 
un abboccamento con gli 
operatori economici del- 
la penisola, dai quali ha 
avuto modo di sentire 


. proposte e domande. In- 


somma, la «calata» del vi- 
ce primo ministro in 
Istria è stata un'occasio- 
ne mancata, fatto questo 
che non giova ai già diffi- 
cili rapporti tra l'Istria e 
Zagabria, 


LUCIANO  DELBIANCO 


Luciano Delbianco, visto da Cvijo. 


POSITIVO IL BILANCIO D’ESERCIZIO PER L’ANNO APPENA CONCLUSO 


Porto di Fiume, un buon ’93 


| Ambiziosii programmi per il 1994 che puntano sul rinnovamento tecnologico 


= 


Panoramica del porto di Fiume. 


FIUME — E' di circa ot- 
tanta milioni di dollari il 
fatturato del Consorzio 
portuale fiumano: un ri- 
sultato che qualifica l'an- 
no appena trascorso co- 
me un intervallo econo- 
micamente e finanziaria- 
mente positivo, anche se 
irto di difficoltà e incer- 
tezze. Lo hanno rilevato 
durante un  incontro- 
stampa i componenti lo 
staffdirigente dell'Azien- 
da portuale, con in testa 
il direttore generale, Jo- 
sip Stefan, Il bilancio 
dell'esercizio ‘93 per il 
Consorzio portuale fiu- 
mano segna una certa 
contrazione dei carichi 
in arrivo e in partenza 
(meno 4% rispetto all'an- 
no precedente), più che 
compensata però dalla 
«qualità» dei carichi stes- 
si. Il movimento globale 


è stato pari a 4 milioni e 
365.mila tonnellate, dun- 
que poco meno che l'an- 
no precedente, però — a 
fronte di un calo delle 


poco remunerative mer- . 


ci alla rinfusa — c'è sta- 
to un aumento dei soli 
carichi «ricchi), ossia 
quelli che rendono di 
più, legname e bestiame 
in primo luogo. 

L'augurio e la speranza 
per l'anno:appena inizia- 
to è che il ‘94 si riveli 
perlomeno non peggiore. 
E, a proposito, i pro- 
grammi sono abbastan- 
za ambiziosi, anche nel 
settore degli investimen- 
ti: ammodernamento 
completo della meccaniz- 
zazione semovente, po- 
tenziamento delle attrez- 
zature allo scalo conteni- 
tori con l'aggiunta di 
una nuova gru a ponte, 


SE NE PARLERA” DOMANI A «VOCI E VOLTI DELL’ISTRIA» 
Tossicodipendenza: un dramma 
che nonsi ferma alla frontiera 


TRIESTE — La trasmis- 
sione radiofonica «Voci e 
volti dell’Istria», a cura 
di Marisandra Calacione 
ed Ezio Giuricin (in onda 
ogni giorno dalle 14.45 
alle 16.30, su onde me- 
die, 1365 KHz), questa 
settimana propone agli 
ascoltatori i seguenti ar- 
gomenti. 

Oggi: Storia dei processi 
celebri in Istria con Ales- 
sandro Giadrossi. Testi a 
cura di Graziella Gliubi- 
ch Semacchi. I più noti 
casi giudiziari legati al 
fenomeno del brigantag- 
gio. \ 

Domani: Istria. Il feno- 
meno della tossicodipen- 
denza: esperienze a con- 
fronto. Inodi di una real- 
tà che si va rapidamente 
estendendo, Le iniziati- 
ve e gli sforzi delle asso- 
ciazioni impegnate nella 


lotta contro la tossicodi- 
pendenza di qua e di là 
del confine. Dibattito 
con Dario Grison, del 
Centro studi «Paolo Fon- 
da», esponenti della co- 
munità di S. Martino al 
Campo di don Mario Vat- 
ta e Nada Cunja, di Capo- 
distria. 

Mecoledì: Pronto, si 
stampa: cronache d'ol- 
treconfine. Puntosetima- 
nale d'incontro e di ap- 
profondimento sui fatti 
e gli avvenimenti istria- 
ni. Collegamento con An- 
drea Marsanich, di Ra- 
dio Fiume. In studio 
Pierluigi Sabatti, della 
redazione de. «Il Picco- 
lo». 

Giovedì: I percorsi della 
memoria. Ricordi, ap- 
puntamenti e incontri 
con Guido Miglia. 
Venerdì: Le direttrici fu- 
ture della cultura in 


Istria. Dibattito sui con- 
tenuti e i risvolti di un 
importante convegno 
sui problemi e le prospet- 
tive della cultura istria- 


na conclusosi recente- ‘ 


mente a Parenzo. In stu- 
dio Biancastella Zanini, 
docente alla Facoltà di 
pedagogia di Pola e Lore- 
dana Bogliun Debeljuh, 
vicepresidente della Re- 
gione istriana e assesso- 
re alla cultura. 

Gli ascoltatori possono 
intervenire in diretta al- 
le trasmissioni di «Voci e 
volti dell'Istria», per por- 
re delle domande e pren- 
dere parte al dibattito, 
chiamando al numero 
362909 (9939-40 dalla 
Croazia, 0039-40 dalla 
Slovenia). Gli interessati 
possono lasciare il loro 
recapito, nel qual caso 
verranno richiamati dal- 
la sede Rai di Trieste. 


|GAIMBI 


SLOVENIA —. 
Talleri 1,00.= 13.12 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.26 Lire 


Benzina suner 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 928 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.056 Lire/litro 


È) Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


PESANTI ACCUSE DI TRE INTELLETTUALI CROATI IN UNA PUBBLICA TRIBUNA 


«Gli istriani vogliono la secessione» 


ZAGABRIA — La tribu- 
na «Separatismo politico 
e il reginalismo lettera- 
. Tio croato» è stata colta 
a pretesto per lanciare 
pesanti accuse contro 
l'Istria e gli istriani. Al- 
l'incontro, svoltosi a Za- 
gabria e promosso dalla 
Società dei letterati croa- 
ti, hanno preso parte tre 
noti intellettuali e cioè 
Nedjeljko Fabrio, Josip 
Bratulic e Ante Stamac. 
Il primo, che tra l’altro è 
autore di alcune opere 
che affrontano in chiave 
letteraria il dramma del- 
l'esodo, ha detto, tout 
court, che. l'Istria sarà 


una regione persa per la 
Groazia, se si tollererà 
quanto esprime la Dieta 
democratica istriana in 
tema d'istrianità. 

«Purtroppo — ha affer- 
mato Fabrio — durante i 
miei recenti viaggi nella 
penisola, ho sentito dire 
da parte di certuni abi- 
tanti dei dintorni di Pola 
che invece del traforo 
ferroviatio del Monte 
Maggiore sarebbe oppor- 
tuno-innalzare una mu- 
raglia cinese, che liberi 
l'Istria da Zagabria». «A 
Fiume, poi - ha continua- 
to Fabrio - si respira lo 
stesso clima che vi dove- 
va aleggiare nel 1848 


quando il bano Jelacic 
fu accusato di aver raz- 
ziato la città in pochi me- 
si, portando il malloppo 
a Zagabria. Perciò, dob- 
biamo evitare di citare 
termini come metropoli 
e provincia». 

Per Josip Bratulic anche 
la vicepresidente della 
regione d'Istria, la con- 
nazionale Loredana: Bo- 
gliun-Debeljuh, si sareb- 
be attivamente inclusa 
nell'opera di secessione. 
«Mi chiedo come mai la 
vice "zupana’’ — così 
Bratulic — mandi gli in- 
viti scritti in italiano a 
un gruppo di operatori 


culturali croati affinché 
partecipino a un conve- 
gno di intellettuali». 
Bratulic, rivolgendosi a 
uno scarso uditorio, si è 
detto preoccupato anche 
perché il dialetto istria- 
no sta sempre più pren- 
dendo piede, vernacolo 
che verrebbe usato per 
esprimere sentimenti an- 
zi-zagabresi. Su questi 
toni anche i pareri di An- 
te Stamac. Tutti e tre, a 
onor di cronaca, hanno 
comunque individuato 
nel totalitarismo accen- 
tratore di Zagabria uno 
dei pericoli maggiori per 
l'unitarietà della Croa- 
zia. 


eventuale creazione di 
un vero e proprio termi- 
nal di scarico e smista- 
mento di frutta tropicale 
in collaborazione con un 
partner sudafricano, ac- 
quisto e installazione di 
una nuova gru per auto- 
mezzi, della capacità di 
sollevamento fino a 100 
tonnellate, potenziamen- 
to dello scalo bestiame 
in Valdarsa, allacciamen- 
ti di rapporti con nuovi 
pariners secondo pro- 
mettenti imcontri già av- 
viati in Ucraina, Bulga- 
ria e Macedonia. Sempre 
tra iprogrammi, da elen- 
care, infine, una quasi si- 
cura ristrutturazione 
dell'edificio della direzio- 
ne centrale a Fiume, con 
relativa ‘demolizione del 
«bunker» in cemento ar- 
mato che fa brutta mo- 
stra di sé proprio accan- 
to ad esso. 


SPALATO — «Chiediamo 
all'ufficio politico del mi- 
nistero della Difesa croa- 
to di esibire all'attenzio- 


ne dell'opinione pubblica . 


i cartellini dell'Armata 
popolare jugoslava, che 
si riferiscono i generali 
Franjo Tudjman e Janko 
Bobetko e all'ammiraglio 
Sveto Letica. Nei docu- 
menti in parola sono de- 
scritte le caratteristiche 
comportamentali di Tudj- 
man, presidente della Re- 
pubblica, di Bobetko, ca- 
po di Stato maggiore del- 
l'esercito croato, e di Le- 
tica, comandante della 
marina da guerra della 
repubblica con la scac- 
chiera. Vorremmo venire 
‘a conoscenza di queste 
referenze che certamente 
ci spiegherebbero il loro 
grado di patriottismo ju- 
goslavo», 

La richiesta è firmata dal- 
la redazione del settima- 


nale «Feral Tribune». Si. 


tratta dell'ironica rispo- 
sta a un comunicato del 
settore per l'informazio- 
ne del suddetto ufficio 


Al giornalista, che è nato 


in Bosnia, era stata concessa, 


a sua insaputa, la cittadinanza 


proprio per spedirlo al fronte 


che riguardava la mobili- 
tazione del redattore ca- 
po responsabile del «Fe- 
ral Tribune», Viktor Ivan- 
cic. In esso, tra le altre 
cose, si sottolinea che 
Ivancic, qundo prestava 
servizio militare nell'ar- 
mata popolare jugoslava, 
e precisamente nella ca- 
serma belgradese di Ba- 
tajnica, si faceva segnala- 
Te per correttezza e disci- 
plina, mai rifiutando or- 
dini di alcun tipo. Pertan- 
to, prosegue subdolamen- 
te il comunicato, anche 
nell'esercito croato, il sol- 
dato Ivancic saprà dare 
prova del suo grado di at- 
taccamento allamadrepa- 


tria croata. La nota ov- 
viamente criticava l'inu- 
tile clamore sollevatosi 
intorno ai suoi obblighi 
‘di leva. 

Il corpo redazionale del 
«Feral» si domanda pure 
chi abbia stilato le carat- 
teristiche | di Ivancic 
quando espletava la 
«naja» a Batajnica, se il 
comandate dell'aviazio- 
ne militare e della difesa 
contraerea, generale An- 
ton Tus, oppure il tenen- 
te colonnello dei servizi 
di controspionaggo mili- 
tare jugoslavo, Imre Ago- 
tic. Com'è noto, attual- 
mente i due ricoprono la 
carica di alti ufficiali in 


FERAL TRIBUNE /DENUNCIA 


seno alle forze armate 
Zagabria. 

Inoltre, ed è questo! 
aspetto molto impott@* 
te, nella caustica ri 
sta della redazione, 
settimanale si viene i 
pere che Viktor Ivani 
diventato cittadino di 
to poco prima'di ricef] 
la cartolina-precetto! 
sì alla «domovniza» È 
giornalista è stato 
senza che ne fosse inf 
mato lo stesso Ivanci& 
può dedurre dunque d 
la cittadinanza croata* 
stata data al caporedat 
re del «Feral » pro] ri 
per equipararlo a tutti 
altri coscritti croati e 
poterlo chiamare alle® 
mi, rispettando forti 
mente le relative displ* 
zoni. A 
Sempre in merito alla” 
cenda, va segnalato di 
la Federazione nazioni 
stampa italiana (Fnsi) i 
qualificato il richiamo” 
le armi di Ivancic, a 
nuto. con l'arresto, co) 
un «atto gravissimo 
tro la libertà di st 
in Croazia». 4 


Di) 


‘Minorenni assoldati in Croazia 


per combattere in Erzegovina 


DARUVAR — Che il «Fe- 
ral Tribune» sia uno dei 
pochi mass-media croati 
che riesca a individuare 
e condannare i fenomeni 
devianti nella società 
croata, ne abbiamo avu- 
to riprova nell'articolo 
— a firma di Nebojsa Ta- 
raba — riguardante l’in- 
vio di minorenni slavoni 
sui fronti di guerra erze- 
govesi. Era il 4 novem- 
bre scorso a Daruyar, cit- 
tà della Slavonia ‘occi- 
dentale, quando Dalibor 
Vondra (17 anni), Dali- 
bor Husek (17), Martin 
Zukina (16) e Marijan Va- 
lecic (16) vennero ferma- 
ti dalla polizia mentre 
stavano per salire su di 
un autobus che li avreb- 
be portati a Zagabria e 
successivamente a Mo- 
star, capoluogo dell’Erze. 
govina. 


Il giornale è stato l’unico 


asquarciare il velo di silenzio 


sull’ignobile tratta: intermediario 


un noto pregiudicato slavone 


I quattro giovani hanno. 


confessato subito quan- 
to già si sospettava e 
cioè che intendevano an- 
dare a combattere nel- 
l'area erzegovese, preci- 
samente nelle file del 
Consiglio di*difesa croa- 
to (Hvo), per una paga di 
600 marchi. Mercenari 
minorenni, insomma, al 
soldo delle milizie croa- 
te che li avrebbero im- 
piegati contro serbi e 


TOLMINO, NIENTE PIU’ TAVOLI VERDI 
ll casinò si ridimensiona! 
solo 30 «slot machines» 


TOLMINO — La Games 
International e la Hit 
hanno deciso di scioglie- 
Te. anticipatamente il 
contratto quinquennale 
per la gestione del casinò 
«Paradiso» di Tolmino. 
Niente più tavoli verdi 
ma solo alcune slot ma- 
chines in attesa di una 
soluzione definitiva. Nel- 
l'incontro di venerdì il di- 
rettore generale della 
Hit, Danilo Kovacic, e 
quello della Kompas Her- 
tz, Janez Dolenc, hanno 
raggiunto Un accordo 
che sembra soddisfare le 
parti sebbene ponga fi- 
ne, con tre anni d'antici- 
po, al contratto che affi- 
dava alla Hit la gestione 
del «Paradiso» ora C0- 
stretto alla chiusura, al- 
meno come casinò, I ter- 
mini dello scioglimento 
del contratto verranno 
oggi presi in esame per 
una definitiva aPProva- 
zione da una parte dal 
consiglio d'amministra- 
zione della Hit e dall'al- 
tra dalla «Slots-Usy azio- 
nista di maggioranza del- 
la Games International, 
proprietaria di immobili 
e macchinette mentre la 
Kompas Hertz è invece 
azionista di minoranza. 
Nel parlare del futuro 
del «Paradiso» Kovacic e 
Dolenchannotenuto con- 
to del costante afflusso 
di ospiti italiani che an- 
che dopo San Silvestro 
(specie per Santo Stefano 
e i fine settimana) sono 
arrivati a Tolmino. 


Malgrado l'iniziale oppo- . 


sizione di Kovacic, sino a 
una sistemazione defini- 
tiva dello status, il «Para- 
diso», oltre al ristorante 
ed al bar, potrà tenere 


operative 30 slot machi- © 


ne su un totale di 270 cir- 
ca. Invece, niente roulet- 
te, black jack e così via. 
Visto che la Hit non si è 
vista prolungare la licen- 
za, il casinò rimarrà 
chiuso. Ad ogni modo 
non è escluso che in futu- 
TO esso possa essere ria- 
perto. Dolenc ha detto 
che per ora la Kompas 
Hertz non intende richie- 
dere la licenza ma che co- 
munque la sua ditta è re- 
gistrata anche per que- 
sto genere di attività. _ 
Nel corso degli incontri 
questi giorni Dolenc e 
Kovacic hanno discusso 
Pure come garantire la 
Piena occupazione ai la- 
voratori dell'ex casinò 
(poco meno di 70) attual- 
mente dipendenti della 
Hit, gestore della casa da 
gioco negli ultimi due an- 
ni ovvero dalla sua aper- 
tura. In base all'accordo, 
il personale che desidera- 
no farlo potrà essere as- 
sunto direttamente dal 
«Paradiso». Se poi, passa- 
ti sei mesi, ci fosse qual- 
cuno pronto a tornare al- 
la Hit, egli potrà farlo 
senza problemi. Ricordia- 
mo che la casa da gioco 
di Tolmino, che si trova 
a pochissimi chilometri 
dal confine italiano, nel 
‘93 ha ospitato tra le 65 
e le 70 mila persone. Il 
99 per cento di queste 
erano italiani, Il casinò è 
stato chiuso dalla Hit su 
disposizioni del ministe- 
ro delle finanze della Slo- 
venia in quanto il gover- 
no sloveno non ha volu- 
to rinnovare una terza 
volta la licenza provviso-* 


ria. 
lb. 


N. GORICA 
Gasdotto 
«italiano» 


NOVA GORICA — È 
stato firmato vener- 
dì a Nova Gorica un 
contratto di conces- 
sione per la costru- 
zione di un gasdotto 
Cittadino. I diritti di 
concessione sono 
stati concessi alla so- 
cietà «Slovenski Pli- 
novodi) (Gasdotti 
sloveni). Il pacchet- 
to di maggioranza di 
questa società, nella 
misura dell'80 per 
cento, è tenuto dal- 
l'imprenditoreitalia- 
no Gianni Dondi. Il 
20. per cento è inve- 
ce di proprietà della 
ditta «Ske neprimic- 
nine». 

In base all'accordo, 
Nova Gorica dovreb- 
be avere entro due 
anni un gasdotto cit- 
tadino al quale, en- 
tro 5 anni, dovrebbe- 
ro allacciarsi circa 6 
mila utenti. La pri- 
ma fase, il cui costo 
è valutato in circa 8 
miliardi di lire, pre- 
vede la costruzione 
della rete di condut- 
ture per la zona ur- 
bana. Nella seconda 
fase la rete dovreb- 
be essere ampliata 
anche alle località 
del. circondario. Il 
contratto firmato ve- 
nerdì prevede che il 
prezzo finale del gas 
debba essere inferio- 
re a quello attuale. 


musulmani... la 

Non è dato sapere quan- 
to il fenomeno di assol- 
dare giovanissimi sia dif- 
fuso in Slavonia o altro- 
ve in Croazia, ma è certo 
che esiste e rappresenta 
una delle tragedie della 
guerra nell'ex. Jugosla- 
via. A fare da interme- 
diario tra i ragazzini del 
Gentro medio politecni- 
co di Daruvar e l'Hvo di 


Mostar è stato slav® 
Ivancic, pure egli di D# 
ruvar, e soldato dell'ese!” 
cito di Zagabria. Lo 8° 
vone è una vecchia col! 
scenza della polizia: I" 
'90 uccise un uomo Di 
pressi di un'area di se 
zio, ma, dopo dodici 
si,venneinspiegabilm 
te scarcerato. 0 
Si trova sotto inchie! 
perché avrebbe commi 
so una ventina di y 
quand'era militare. Y 
tite la sua difesa: «Hol 
rubato case abitate © 
cetnici, distribuendo dA 
il bottino a chi ne avg. 
bisogno. In precede?” 
erano stati i serbi a 00° 
mettere ruberie, jo 1% 
ho fatto altro che ver! 
care i croati e perciò °° 
no convinto che pross” 
mamente jin tribuna! 
verrò prosciolto da og 
accusa). 


Rinnovo del contratto 
sciopero a oltranza 
dei medici sloveni 


LUBIANA — Sciopero generale a partire dalle 7 Ù 
questa mattina dei medici della Slovenia. Come pî°, 
cisato dal sindacato di categoria Fides, l'astensio!” 
dal lavoro durerà sino a quando non verrà rinnoV? 
to il contratto collettivo. Se ciò non dovesse avve!” 
re in tempi brevi, non è escluso che i medici poss98: 
attuare forme di protesta più dure. Infatti, nella po) 
ma fase, i malati non dovrebbero subire disagi po 
l'astensione dal lavoro. Alle 13, medici e dentisti di 
fanno parte del Fides, organizzeranno assemblee p! 
fare il punto sulle condizioni di lavoro e sottoscri! 
re una petizione da inviare a governo, Parlamento 
partiti nella quale precisare le proprie rivendicazi!” 
ni, Il sindacato Fides insiste în particolare sull'al 
mento del 30 per cento dei compensi dei turni Lr 
scorsi come guardia medica. La scorsa settiman? dé 
bozza di contratto è stata già discussa dal gove 
sloveno il quale ha però rilevato che la firma poli 
avvenire dopo l'armonizzazione delle posizioni de 
vari ministeri e degli altri soggetti chiamati in cal 


sa. 


Cittadinanza, i «popolari? 
vogliono il referendum 


LUBIANA — Il Partito popolare sloveno non demo!” 
de. Nel tentativo di arrivare a una legge sulla citta È 
nanza che sia in sintonia con «...i desideri degli 5!0 

veni e i bisogni della Slovenia», il partito conservat0 
re, attualmente all'opposizione, ha iniziato a raco0” 
gliere le firme dei parlamentari per indire un ref” 
rendum per regolare la materia, Se il Partito popol@* 
re non riuscirà a raccogliere le firme di almeno tre? 
ta deputati allora, per arrivare comunque al refere!” 
dum, cercherà di ottenere l'adesione di 40 mila citt? 

dini. Tramite la consultazione popolare, il parti! x 
Vuole arrivare all'abolizione o almeno alla revisio!” 
delle attuali leggi sulla cittadinanza e la doppia citt@ 


dinanza. 


Accordo Croazia-Oms 
per l'assistenza ai feriti 


ZAGABRIA — L'inviato speciale dell'Organizzazion® 
mondiale per la Sanità, Hannu Vuori, è il minist!0 
della Sanità, Andrija Hebrang, hanno firmato a 2085; 
bria un accordo per gli aiuti finanziari dell'Oms 

settore sanitario della Croazia. Si tratta di 300 ml" 
dollari che verranno impiegati per la cura e la riab! 
litazione dei feriti ricoverati negli ospedali croati... 


Lunedì 10 gennaio 1994 


BENJAMIN/SAGGI | 
L'unica speranza 
e nelpassato 


Recensione di - 
Raffaele Oriani 


Nell'agile, giovane, ma 
già meritoria collana dei 
«Coriandoli», Garzanti 
ha pubblicato «Walter 
Benjamin. Congetture su 
un contemporaneo» di 
Hans Mayer (trad, di En- 
Te gganni, pagg. 83, lire 
-500). Il risvolto di co- 
Pertina ‘ chiama Mayer 
«uno dei massimi germa- 
Nisti contemporanei», e 
Îl superlativo (prudente- 
mente relativo) non è il 
Solito «venghino siori» 
dell'imbonitore da fiera: 
cinquant'anni Hans 
Mayer riflette con pro- 
fondità e insolita limpi- 
dezza sui momenti e le 
figure decisive della cul- 
tura (o semplicemente 
dell'identità) tedesca; su 
Benjamin, ad esempio, 
sul «contemporaneo) 
Walter Benjamin: pare 
un attributo innocuo, pe- 
dante concessione stori- 
cista, e invece è l'emble- 
ma, la ragione stessa del- 
la ricerca. 2 

«Gelebte Literatur», 
letteratura vissuta, è in- 
fatti il motto poetico di 
Mayer, la cifra spiritua- 
le che l'ha portato a col- 
laborare con Thomas 
Mann, l'Istituto di Ador- 
no e Horckheimer, il 
Gruppo '47. La contem- 
poraneità di Benjamin è 
allora comunanza di 
esperienze, vitalità, per 
non dire attualità di mes- 
saggio. 

Mayer procede per 
continua contaminazio- 
ne di vita e opera, indivi- 
duando «costellazioni in- 
tellettuali», letture, com- 
pagni di strada chiamati 
arfar luce nella selva del- 
le riflessioni benjaminia- 
ne: la tradizione cultura- 
le idealista e la venera- 
zione per Brecht, l'identi- 
tà ebraica e la militanza 
di sinistra, le grandi ope- 
re. critico-filosofiche e 
gli scritti d'occasione (re- 
censioni, ritratti, repor- 
tage). 

L'erudizione di Mayer 
si deposita in poche; pre- 
gnanti immagini che 
danno corpo a un'idea 
d'interpretazione e con- 
feriscono un respiro epo- 
cale alla vicenda di Wal- 
ter Benjamin, tedeschis- 
simo ebreo in fuga sem- 
pre più affannata di fron- 


Streghe, 


Arrivano in libreria an- 
che gli «scarti di produ- 
zione» dell'officina Wal- 


min minore che «lavora 
per la sopravvivenza» 
dopo la forzata rinun- 
cia a ogni speranza di 
Carriera accademica. 
Ma anche a guadagnar- 
Sì il pane si rimane del- 
la Stessa pasta: quella 

Benjamin è delicata 
ed elaborata al tempo 
Stesso, ricca di spezie, 
ma senza invadenze di 
Busto. È la pasta con 
cui si plasmano i gran- 
di affreschi epocali, i 
Saggi su Goethe, Kraus, 
Parigi, l'arte d'avan- 
guardia; ed è la pasta 
con cui Benjamin tra il 
1929 e il ‘32 elabora le 
sue conferenze radiofo- 


Niche per «L' i ra- 
PI ora dei ra 
La casa editrice i 
ce il Me- 
langolo ce le presenta 
ora in una veste accatti- 


BENJAMIN/CURIOSITA’ 


briganti per piccoli 


ter Benjamin; un Benja- 


te alla piena nazista. 
Torna così insistente 
l'accenno all'angelo del- 
la storia: è «un angelo 
deboluccio, più uccello 
che 
un'entità superiore», un 
angelo di spavento e spe- 
ranza che ci impone il 
«confronto con una delle 
grandi catastrofi del no- 
stro secolo: la distruzio- 
ne della simbiosi 
ebraico/tedesca». 
Sull'angelo della sto- 
ria Benjamin riflette os- 
servando il quadretto di 
Paul Klee «Angelus no- 
vus»; Mayer riflette su 
Benjamin, Benjamin ri- 
flette su Klee, noi (si li- 
cet parva...) riflettiamo 
su Mayer: ‘possibile che 
all'orecchio giunga serh- 
pre la stessa voce: «l'uni- 
ca speranza è nel passa- 
to»? Possibile, perché 
chi guarda al passato ha 
accesso al futuro; è la 
speranza secondo Benja- 
min: l'angelo della sto- 
ria «ha il viso rivolto al 
passato», ma nel passato 
cerca il futuro: che non 


Walter Benjamin, un 
autore da rileggere. 


Ppertina, un libro che è 
Un libretto anche se ha 
Più di 300 pagine, l'im- 
Pressione di un piccolo 
scrigno diimmagini, pa- 
role, segreti che torna. 
no a rivelarsi per la pri- 
ma volta. Si tratta di 
«Burattini, streghe, bri. 
ganti. Illuminismo per 
ragazzi» (a cura di Giu- 
lio Schiavoni, pagg 
332, lire 34 mila): cons 
dice bene Schiavoni, è 
una raccolta di micro- 
narrazioni, «sapienti as- 
semblaggi di esperien- 
ze dirette, descrizioni, 
citazioni, commenti, ri- 
flessioni». Il tutto per 
ragazzi dai dieci ai 
quindici anni, cui 
Benjamin parla con 
semplicità e grande ele- 
ganza di lingua e di 
pensiero. 

Ancora una volta a' 
colpire in Benjamin è 
l'attenzione, quella che 


mente tg i» 
COTFISTIZESTEVZE 


incarnazione di . 


- 


sia tempesta o «progres- 
so», ma tempo di pietas 
e attenzione, esperienza 
e ricordo. È 

E qui scopriamo il lato 
meno brillante della ri- 
cerca di Mayer, che pare 
sottrarsi alla feconda 
ambiguità del pensiero 
benjaminiano. Ne coglie 
infatti l'acuta tensione 
esistenziale, senza però 
dispiegarne la piena po- 
tenzialità filosofica. Di 
questa potenzialità offre 
esempio non troppo per- 
suasivo il quinto volume 
delle «Opere» di Walter 
Benjamin, uscito da Ei- 
naudi per la cura di Gior- 
gio Agamben («Ombre 
corte. Scritti 
1928-1929», pagg. 641, 
lire 65 mila). Un'impre- 
sa editoriale encomiabi- 
le che in dodici volumi 
— gran fatica e fiato 

sso (il IV volume risa- 
e al 1983...) — si propo- 
ne di offrire alla cultura 
italiana il bene durevole 
di una delle voci che (sot- 
tovoce) hanno dominato 
questo secolo. 

«Ombre corte» è una 
raccolta di brevi ritratti, 
recensioni, riflessioni 
che cercano di «cogliere 
la concretezza di un'epo- 
ca intera come appare 
nei giochi infantili, in un 
edificio, in una situazio- 
ne reale». O in un libro, 
un personaggio, un qua- 
dro, uno spunto gastro- 
nomico o botanico. 

Il pensiero di Benja- 
min è come la Senna del 
suo saggio su Parigi, che 
accoglie le immagini di 
nuvole e palazzi e, «in se- 
gno del suo favore, le 
rompe in mille pezzi». 
Come dice Mayer, Benja- 
min è un micrologo, «for- 
se già un moderno mini- 
malista»; ma la sua cu- 
riosità non gira a vuoto: 
certo, se deve parlare di 

afka, un ritratto del 
piccolo Franz in un pae- 
saggio da serra, gli occhi 
infinitamente tristi e la 
conca di un grande orec- 
chio in ascolto, sono più 
importanti del discorso 
su grazia, colpa, castigo. 
Ma l'impegno è chiaro: 
avvicinarsi al mondo (al 
testo, all'epoca, alle per- 
sone) e di spiegarne il 
senso. Non come la nave 
di carta si «dispiega» in 
un foglio liscio, ma come 
il bocciolo si dispiega 
nel fiore. 


per lui era la prima e 
più dura forma di reli- 
giosità. Attenzione ai 
particolari del mondo, 
della storia; voglia di 
catalogare, di collezio- 
nare dettagli per dar 
spessore alle cose. E in 
questo caso i dettagli 
sono i marchingegni de- 
licati dei giocattoli, le 
strane superstizioni de- 
gli zingari, le mille pra- 
tiche inutili che fecero 
grande e ridicola la vita 
di Cagliostro. 

Benjamin ha parole 
per Hi: è lui stesso 
una delle figure in 
estinzione che descri- 
Ve: il robivecchi, l'omi- 
no gobbo che raccoglie 
Cartàcce da terra, In al- 
da ei la cartaccia si 

vela il messaggi 
ea il SO ce 
Non è niente più di 
che 3 saranno i Lo 
ni a farne la 
tesoro. SCA, 


Raffaele Oriani 


Cultura 
MOSTRA /VIENNA 


Mirò, gioiosa tragicità 


Al Kunsthaus, una novantina d’opere anni ’60 e 70 dell’artista 


Inalto, «Tete et oiseau»: un’opera creata da Jean 
Mirò (sotto, fotografato in studio) nel 1967. 


Servizio di 

Flavia Foradini 
VIENNA — Spumeggian- 
te artista spagnolo assai - 
conosciuto anche in Ita- 
lia, Joan Mirò è nato a 
Barcellona nel 1893 ed è 
morto nel giorno di Na- 
tale del 1983 nella sua 
casa di Palma. di Maior- 
ca. Quest'anno ricorro- 
no, così, allo stesso tem- 
po il centesimo anniver- 
sario della sua nascita e 
il decimo della sua mor- 
te — due occasioni che 
difficilmente possono es- 
sere passate sotto silen- 
zio. A New York, il pre- 
stigioso Museum of Mo- 


‘ dern Arts gli ha dedica- 


to la più ampia retro- 
spettiva, che ripercorre 
tutte le fasi salienti del- 
la sua straordinaria car- 
riera, baciata relativa- 
mente presto dal succes- 
so e dalla popolarità. 

A Vienna, invece, è 
l'opera tarda a essere 
esposta fino al 27 genna- 
io nelle sale del Kun- 
sthaus e in particolare 


la produzione scultorea, ‘ 


quella che forse. rivela 
più emblematicamente 
fonti e motivi prediletti 
dell'artista. 

Una novantina di 0g- 
getti, creati negli anni 
Sessanta e Settanta, mes- 


si a disposizione dalla - 


‘Fondazione Maeght, 
sculture costituite da as- 
semblaggi arditi di objet 
trouvés, di relitti natura- 
li o industriali trovati 
‘perla strada, sulle spiag- 
ge, nei giardini pubblici 
durante solitarie «battu- 
te di caccia». 

Grande giocoliere e 
frequentatore trasversa- 
le ‘di quelle ribollenti 
avanguardia che trova- 
rono in Parigi la città 
più fertile al proprio svi- 
luppo. Mirò prese dal- 
l'Impressionismo e dal 
cubismo, ma soprattutto 
dal dadaismo e dal sur- 
realismo, ciò che gli inte- 
ressava e si provò in tut- 
ti i generi e nei più sva- 
riati materiali — dalla 
pittura ad olio alla lito- 
grafia, dalla ceramica 
agli arazzi, dal disegno 
agli acquarelli, alla scul- 
tura anche monumenta- 


Sculture 
messe assieme ‘ 
con curiosi 
«objet trouvés» 


le —, lasciando una ster- 
minata produzione. Ben- 
chè la principale fonte 
di ispirazione di Mirò 
sia l'inconscio, benchè 
l'artista abbia detto di 
sè: «Sono un pessimista, 
la vita mi sembra sempli- 
cemente assurda, l'umo- 
rismo delle mie opere 
non è voluto, è piuttosto 
una reazione a questa 
mia inclinazione al tra- 
gico», la liricità e la fan- 
tasia, i colori accesi del- 
le sue composizioni per- 
lopiù astratte, isegni for- 
ti della sua mano, l'age- 
vole, immediata fruizio- 
ne delle sue opere, han- 


MOSTRA 
L'assalto 
emiliano 


REGGIO EMILIA - 
Un vero e proprio as- 
salto. È stato quello 
del pubblico alla mo- 
stra dedicata a Mirò 
nel Teatro Municipa- 
le di Reggio Emilia. 
Più di trentamila per- 
sone hanno visto la 
raccolta di opere del 
grande artista spa- 
gnolo. 

Tra i numerosissi- 
mi visitatori, è arri- 
vata in Emilia anche 
Rosa Maria Malet, di- 
rettrice della Fonda- 
zione Mirò di Barcel- 

| lona. «Ho apprezza- 
to» ha detto «il con- 
trasto bellissimo tra 
l'antico” del Teatro 
Municipale e il 
"moderno" delle ope- 
re di Mirò, Un allesti- 
mento affascinante 
curato cor eleganza. 
Questo è solo il pri- 
mo atto di una colla- 
borazione con l'Ita- 
lia: ne stiamo stu- 
diando altri». 


EDITORIA: CASO 


Uno scandalo «jurassico» 


C’è una donna violentatrice in «Disclosure» di Crichton 


LOS ANGELES - Micha- 
el Crichton, l'autore di 
«Jurassik Park» e di nu- 
merosi altri best-seller 


. internazionali, si prepa- 


Ta a essere sommerso da 
un mare di polemiche: 
nel suo ultimo libro «Di- 
sclosure» («Rivelazio- 
ne»), che uscirà a giorni 
nelle librerie americane, 
sarà una donna mana- 
er a commettere uno 
(ei crimini più fastidiosi 
e umilianti tradizional- 
mente compiuti dagli uo- 
mini nei confronti delle 
donne, le molestie ses- 
suali. 
. Vittima delle avance 
indesiderate sarà questa 
volta un uomo, suo di- 
pendente, che perderà 
persino il posto di lavo- 
To dopo essere stato da 
lei accusato (falsamen- 
te) di aggressione sessua- 


le. «Il cinque per cento 
VIAGGI /LISBONA pr xe; 


Fernando Pessoa, lo scrittore fa da 


Testo letterario o guida 
turistica? Interrogativo 
del tutto lecito, di fronte 
5 Un libro di Fernando 
€essoa su Lisbona. Re- 
Gatta originariamente in 
spbilese col titolo «Li- 
o What the tourist 
o d see» e ora propo- 
al ubblico italiano 

del € edizioni Biblioteca 
Vascello («Lisboa. 

Ve vedere», pagg. 104, li- 
re 15 mila) (to è una 
Propria guida alla 
‘a 2° Lisbona è presenta- 
ER Visitatore straniero 
O attraverso gli 
» il cuore del gran- 

€ scrittore portoghese 


(di cui Adelphi pubblica 
«Poesie Gao de 


na 1 tratta, naturalmen- 
» di una pregevole gui- 
da alla tasca del De 
mo Novecento, quella in 
cui Pessoa abitò fino al 
1935, anno della sua 
morte. Subito colpisce 
l'impostazione estrema- 
mente razionale della vi- 
sita turistica, che alter- 


na percorsi a piedi ad al- 
tri in automobile e che si 
rivela altamente pratica 
nel suggerire su cosa sof- 
fermarsi o nel fornire 
orari e tariffe dei musei. 
Poi traspare il continuo 
riferimento, sempre sen- 
za alcuna retorica, alla 
storia della nazione e 
della cultura portoghe- 
se. Ed il poeta è sempre 
lì, efficiente e discreto, 
fedele COMDRENO del visi- 
tatore anche nel subire 
il fascino del Rossio o 
del Mosteiro dos Jeròni- 
mos. 
Questomaneggevole li- 
bretto appartiene alla 
collana «Viaggi» della ca- 


sa editrice romana che 
lo pubblica, collana che 
propone sia quelle che si 
potrebbero chiamare 
«guide turistiche d'auto- 
Te» sia le opere scritte 
sotto le suggestioni di 
un certo luogo geografi- 
co. Per molti di questi te- 
sti potrà valere tacrna 
con cui Andrea Ciacchi 
conclude l'introduzione 
al volume di Pessoa: «La 
sensibilità del libraio po- 
trà far sì che lesto 
esemplare sia acquistato 
Nel reparto turismo di 
una libreria italiana, e 
che ora si trovi nella bor- 
sa a tracolla di un turi- 
Sta italiano a Lisbona». 
Giorgio Cerasoli 


delle denunce per mole- 
stie sessuali sono fatte 
negli Stati Uniti da uo- 
mini nei confronti di 
donne.» sottolinea pro- 
vocatoriamente Cri- 
chton «La. percentuale 
di donne che ricoprono 
posizioni Manageriali 
nelle aziende americane 
è la stessa, il cinque per 
cento». — 

L'inversione di ruoli 
nelle dinamiche sessuali 
e di politica aziendale 
proposta da Michael Cri- 
chton non mancherà di 
irritare molte donne, e 
non solo le femministe. 
La protagonista del li- 
bro è la persoNiticazione 
di tutti gli stereotipi ne- 


voro che svolge. 

Ma la tesi di Crichton 
è più sottile di quanto 
non possa sembrare a 
prima vista. «L'aggres- 
sione sessuale è una for- 
ma di potere.» dice un 
personaggio del libro «E 
una volta che una don- 
na viene a far parte di 
una elite manageriale, 
tende a comportarsi allo 
stesso modo e finisce 
per essere protetta dalla 
struttura di potere in 
cui è entrata». 

La polemica, comun- 
que, non fa paura a Cri- 
chton, anzi sarà un otti- 
mo veicolo pubblicitario 
proprio come è successo 
in passato. Il suo «Sol 


ry e Wesley Snipes; per- 
sino il fantascientifico 
«Jurassic Park» era sta- 
to assalito da società di 
biotecnologia perchè 
«antiscientifico», ed è 
ugualmente diventato il 
mega-successo cinema- 
tografico di tutti i tempi 
con 868 milioni di dolla-. 
ri di incassi in tutto il 
mondo. 

Un autore che ha ven- 
duto 100 milioni di co- 
pie dei suoi libri in qua- 
si tutte le nazioni del 
globo non deve aver pau- 
ra di irritare nessuno. 
Lo può tranquillizzare il 
fatto, inoltre, di avere 
già venduto i diritti cine- 
matografici per «Disclo- 
sure» (mesi prima di ave- 
te finito la prima stesu- 
ra del libro) alla Warner 
Brothers per l'astrono- 
mica cifra di 3,5 milioni 
di dollari. 


no contribuito in modo 
fondamentale a far defi- 
nire Mirò un artista sola- 
re e a farlo amare dal 
grande pubblico. 

A Vienna si può sorri- 
dere davanti a sculture 
che si rivelano piccoli to- 
tem, scaturite come so- 
no dalla simbologia ele- 
mentare ma fortissima 
dell'inconscio collettivo; 
figure fatte di tronchet- 
ti, piatti dipinti e for- 
chettoni, o costruite con 
pietre e borse di paglia: i 
manici come orecchi, 


‘ dei cocci incollati al po- 


sto degli occhi e del na- 
so, la gambetta spezzata 
di una statuina come 
braccio. Oppure fuse nel 
bronzo, ma sempre ri- 
spondenti alla logica di 
bizzarre, stranianti com- 
binazioni. Come il «Mo- 
numento in mezzo al- 
l'oceano a glorificazione 
del vento» del 1969, che 
rivisita un pannello me- 
tallico forse una tempo 
parte di un frigorifero: 
dentro un grande foro 
al centro una figura dal 
naso aquilino, aggancia- 
to al bordo superiore 
una forchetta fieramen- 
te protesa verso il cielo. 
O come la «Testa» del 
1972, con una ciotola fo- 
rata dai tondi buchi del- 
le cavità oculari, con il 
fondo a far da naso e ar- 
ruffato dall'aggiunta di 
una radice, con un coc- 
cio di sbieco per cappel- 
lo e una scarpa a mo' di 
penna: come non pensa- 
re all'universo sbilenco 
di Don Chisciotte, alle 


. follie di Gaudì, alle voli- 


tive scomposizioni di Pi- 
casso, agli onirici dise- 
gni di Federico Garcia 
Lorca, al mondo iberico, 
percorso dalle linfe cal- 
de del Sud? 

Davanti alle opere del- 

l'artista catalano l'osser- 
vatore — certo solo quel- 
lo che ha conservato in 
sé ancora un po' di in- 
fanzia e ha da parte an- 
cora qualche sguardo in- 
nocente sulla vita — tro- 
va gioia nella contem- 
‘plazione. di oggetti che 
potrebbe aver creato 
chiunque, se avesse avu- 
to l'immaginazione, 
l'originalità e la forza 
espressiva di un Mirò. 


SCRITTORI 


«Ingegnere» 
radiofonico 


ROMA - Al Centro 
di produzione radio- 
fonica della Rai di 
via Asiago a Roma 
si inaugura oggi la 
mostra bibliografica 
dedicata a Carlo 


Emilio Gadda, l'«in- 
gegnere», nel cente- 
nario della nascita. 
Rimarrà aperta fino 
al 29 gennaio, dal lu- 


nedì al venerdì 
10-18, e il sabato 
10-13. La mostra, 
poi, approderà a Mi- 
lano e Firenze. 

Gadda ha lavora- 
to alla Rai cinque 
anni, dal 1950 al 
1955, come redatto- 
re ai programmi cul- 
turali proprio in via 
Asiago, dove ha la- 
sciato molte tracce 
del suo contributo 
culturale e dove ha 
dato un apporto fon- 
damentale al rinno- 
vamentodellinguag- 
gio radiofonico. 


Il Piccolo [7] 


SAGGI 
Principesse: 
è il momento 
di diventare 
vere regine 


Avete un amico misogino? 
Entrate in una libreria e 
date un'occhiata ai banco- 
ni. Quando avrete visto 
da una quarta di coperti- 
na una giovane donna dai 
capelli lunghi sorridere 
amabilmente, gli occhi ir- 
radiati da una luce interio- 
re, non esitate un attimo. 
Comprate il libro e corre- 
te dal vostro amico. Non 
preoccupatevi del suo stu- 

ore, quando leggerà il 

ontespizio: Marianne 
Williamson, «Il valore di 
una donna» (Corbaccio, 
pagg. 134, 24 mila lire). 
Quando lo vedrete sorride- 
re è abbandonarsi a una 
risata capirete di aver fat- 
to centro. 

Che cosa lo avrà fatto 
divertire? Il tono, innanzi- 
tutto. La Williamson scri- 
ve (e parla, visto che pas- 
sa la sua giornata tra una 
conferenza e un talk- 
show) come fosse una pre- 
dicatrice. Non si fatica a 
immaginarla mentre, con 
voce piana, abbracciando 
con uno sguardo materno 
un uditorio di donne delu- 
se, angosciate dal loro ruo- 
lo, scandisce i precetti per 
la loro liberazione, «Secoli 
di oppressione culturale 
maschile hanno ridotto le 
potenzialità delle donne, 
ll loro valore, ne hanno 
tarpato le ali. I valori fem- 
minili della non violenza 
e della resa, dell'intuito, 
della cura e della guarigio- 
‘ne sono stati messi da par- 
te per lasciare il campo al- 
l'oppressione, alla forza, 
al dominio e all'autorità». 
Partendo da questo assun- 
to la Williamson indica la 
meta di quella trasforma- 
zione dei pan domi- 
nanti: passare dallo stato 
di «principesse» a quello 
di «regine», Chi è una prin- 
cipessa? «È una ragazza 
che non è ancora arrivata. 
È indulgente e frivola. 
Piange, ma non ancora la- 
crime nobili. Batte i piedi 
e non sa come contenere 
il suo dolore o usarlo crea- 
tivamente». La regina in- 
vece «è saggia. Ha soffer- 
to e per questo è diventa- 
ta più bella. Lo scopo del- 
la vita di una donna è di 
ascendere al trono e go- 
vernare col cuore». L'inco- 
ronazione di questa nuo- 
va donna, che da crisalide 
diviene farfalla, ha un'un- 
zione divina. «Trovatevi 
una dea greca o un'avatar 
indiana — consiglia l'au- 
trice — o qualsiasi altro 
simbolo divino femminile 
e instaurate un rapporto 
con lei. Non rivolgetevi al 
mondo per averne aiuto, 0 
per cercare la vostra iden- 
tità di donna, poiché non 
troverete né l'uno né l'al- 
tra. Il mondo vi disprez- 
za. Dio vi adora». È 

Grazie a questa mistica 
Guede ene che esige una 

lea cui attribuire il ruolo 
di snelle custode, amica e 
confidente, come per mi- 
racolo si lacereranno tutti 
i lacci che stringono i pol- 
si delle donne, Figli, part- 
ner, sesso, lavoro: come 
in un benevolo oroscopo 
ogni risposta si tingerà di 
rosa. L'uomo si troverà ac- 
canto una compagna sen- 
za complessi di inferiori- 
tà, alla pari con lui che sa- 
rà il primo a rallegrarse- 
ne, e tutti vivranno felici 
econtenti. E l'amico miso- 
gino? No, non ci siamo 
scordati di lui. Sentiamo 
che ne pensa. Tante paro- 
le per arrivare a dire, co- 
me Nanni Moretti, «Sia- 
mo diverse ma siamo 
ali». Certo, ci manche- 


rebbe. Però è la salsa con © 


cui è condita la tesi che 
non piace. Una salsa al- 
l'americana, dogmatica e 
facilona, in cui religione, 
psicologia e senso comune 
si mescolano in un cock- 
tail da terapia di gruppo 
per donne frustrate. 
Paolo Marcolin 


gativi della donna in car- . Levante» era stato accu- 
riera: falsa, ambigua, sato di razzismo anti- 
esageratamenteaggressi- giapponese, ma è dive- 
va, propensa alla mani- nuto unbest-sellerinter- 
polazione e SOPrattutto nazionale e in seguito 
sottoqualificata per illa- un film con Sean Conne- 
VIAGGI/MONGOLIA 


e 


Sono i turisti, troppo 
spesso, a scrivere le gui- 
de di viaggio. Quelli che 
tengono la valigia sem- 
pre pronta. Che non ve- 
dono l'ora di ritornare a 
casa, Che, tutto somma- 
to, son felici di trascorre- 
Te ai confini del mondo 
poche settimane, e nulla 
più. Per fortuna, Rober- 
to Ive e Aldo Colleoni 
non. appartengono alla 
razza dei turisti. Sono, 
piuttosto, viaggiatori: 
non vogliono conoscere i 
posti esplorati, e basta. 
Finiscono per viverli. 

Il loro libro «Mongo- 
lia», edito da ClupGuide 


(pagg. 205, lire 27 mila) 
è una testimonianza di 
quanto questi due italia- 
ni siano riusciti a entra- 
re in sintonia con quel 
Paese posto nel cuore 
dell'Asia. Così lontano, 
apparentemente enigma- 
tico, eppure così affasci- 
nante, vicino al cuore e 
alla mente di chi abbia 
la pazienza, l'umiltà, la 
voglia di conoscerlo. 
Questa di Ive, triesti- 
no, da sempre votato al- 
l'avventura, e di Colleo- 
ni, presidente dell'Asso- 
ciazione Italia-Mongolia 
e console onorario di 
Mongolia in Italia, non è 


guida| Nel cuore dell’Asia: così lontano, ma così vicino 


la solita guida. Rappre- 
senta, piuttosto, la fase 
preparatoria consigliata 
a chiunque voglia intra- 
prendere un viaggio ini- 
ziatico nel Paese del- 
l'Asia. Accanto alle £ 
ressioni e ai percorsi, 
alle cartine geogalito. 
alle immagini sugli U 
i Si antichi re- 
perti (come quelli ripro- 
dotti nella foto a fianco), 
vengono esplorati la cul- 
tura, le tradizioni religio- 
se, le credenze, le leggen- 
de mongole. Lasciando 
da parte la pretesa di 


esaurire l'argomento. 
am.l 


zone cinte 


È 
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OGGI FUMATA BIANCA, ULTIMI NODI POLITICI | RECUPERATI AL LARGO DELLE ISOLE MALDIVE I CORPI DEI DUE TURISTI GORIZIAN 


All'inseguimento 
della giunta persa 


PROGRAMMA 
L'Unione 
Slovena 
scrive 

a Travanut 


TRIESTE - Con una 
lettera aperta inviata 
al presidente incari- 
cato Travanut, il se- 
gretarioregionale del- 
l'Unione Slovena; Ivo 
Jevnikar, chiede di 
avere un incontro in 
vista del nuovo pro- 
gramma. «Anche se 
non siamo rappresen- 
tati in consiglio scri- 
ve Jevnikar vorrem- 
‘mo conoscere diretta- 
mente le parti del 
nuovo programma 
che ci riguardano co- 
me la riforma eletto- 
rale». 


TRIESTE - Ancora due 
giorni per sapere se e 
quando la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia avrà un 
nuovo governo. La sedu- 
ta del consiglio regionale 
di oggi sarà infatti aggior- 
nata a mercoledì, non pri- 
ma però di aver discusso 
una mozione sulla Sele- 
co. 

Igruppi che stanno cer- 
cando di dare un nuovo 
un nuovo esecutivo alla 
Regione hanno chiesto 
tempo. Per la verità si 
tratta soltanto di due 
giorni (la nuova seduta 
dovrebbe svolgersi infat- 
ti mercoledì), ma gli osta- 
coli, soprattutto quelli 
‘politici, sono ancora 
non del tutto eliminati. 
Fuori Rifondazione Co- 
munista (che già ieri ha 
già annunciato il proprio 
no, o al massimo 
un'astensione), il Pds so- 
lo questa sera (dopo la 
riunione regionale e ma- 
gari anche dopo qualche 
contatto romano) ufficia- 
lizzerà la sua posizione. 
E la Dc farà lo stesso do- 
po i suoi incontri interni. 


Lega autonomia Friuli e 
Verdi, invece, hanno già 
fatto sapere la rispettive 
posizioni: sì a' program- 
ma e giunta proposti dal 
presidente incaricato, il 


‘ pidiessino Travanut, ma 


solo con una presenza in- 
terna della Dc. 

Inodi dunque sono tut- 
ti politici. E per ogni no- 
do c'è una prospettiva fu- 
tura diversa. Eccone, a 
mo' di esempio, solo due: 
se, da una parte, il Pds 
scaricherà totalmente e 
definitivamente Rifonda- 
zione Comunista (anche 
in prospettiva delle politi- 
che), la Dc potrebbe vede- 
re venir meno molti osta- 
coli. Ma se, dall'altra, la 
Quercia sceglierà di non 
rinnegare i suoi cugini, 
allora l’unica via d'uscita 
potrebbe essere una giun- 
ta istituzionale, modella- 
ta sulla composizione del- 
la presidenza del consi- 
glio regionale. Un gover- 
no di «sanità pubblica». 
Tutti insieme per arriva- 
Te presto alla riforma 
elettorale. 

fe.ba. 


Annegati nell'oceano 


ta. 


SUBITO PRIMA DI OVARO 
Frana inCamia 
interrotta la via. 
per Sappada 


TOLMEZZO - La strada statale 52 bis Carnica 
Tolmezzo-Sappada è stata ieri interrotta per una 
grossa frana avvenuta tra Villa Santina e Ovaro. 
Il traffico viene dirottato con un lungo percorso 
da Sutrio a Ravascletto e viceversa. Sul posto so- 
no all'opera mezzi dell'Anas per sgombrare la 
strada, consolidarla e controllare lo stato della 
parete rocciosa. Disagi notevoli per centinaia di 
sciatori che stanno rientrando dalle montagne 
della Carnia e del Veneto dopo il lungo ponte di 
inizio d'anno. Sulla statale, l'unica che collega la 
‘pianura con Forni Avoltri e Sappada ed altri cen- 
tri sciistici della Carnia e del Veneto, si sono ab- 
battuti macigni, sassi e terriccio che sono franati 
dalla parete rocciosa che era imbragata da una 
semplice rete metallica per trattenere il materia- 
le minuto. La pioggia abbondante delle ultime 
ore si è infiltrata nella roccia che in parte è frana- 


I «CONIUGI DEL GOLPE» ALL'UDIENZA PER LA ROGATORIA SUL CASO NARDI 


Di Rosa in missione a Firenze 


Tra gli esperti scelti dalla coppia udinese anche due professori dell’università di Trieste 


FIRENZE - In settima- 
na si aggiungerà un al- 
tro capitolo all'inifini- 
ta storia di Donatella 
Di Rosa e del marito Al- 
do Michittu. Entrambi, 
infatti,saranno presen- 
ti, insieme ai loro lega- 
li Livio Bernot e Vale- 
rio de Sanctis, al- 


l'udienza che si vener- - 


dì 14 gennaio 1994 a Fi- 
renze presso il tribuna- 
le di fronte al giudice 
Maurizio Barbarisi. 
Quest'ultimo dovrebbe 
decidere in merito alla 
richiesta di rogatoria 
internazionale per 
compiere prelievi sul 
cadavere di Gianni Nar- 
die finalizzati alla indi- 
viduazione del dna del- 
l'estremista di destra. 
La data eil motivo del- 
l'udienza è: stato an- 
nunciato dalla stessa 


1 Il Comune di Duino 
Aurisina ha bandito un 
concorso pubblico, per 
titoli ed-esami, ad un di- 
rigente dell'Uoc finan- 
za, ragioneria, econo- 
mato (7.a qualifica: sti- 
pendio netto mensile L. 
1.606.000). 

Requisiti: età massi- 
ma 40 anni e laurea in 
economia e commercio. 
Domande entro il 17 
gennaio. 

1 Il Comune di Mon- 
Tupino ha bandito un 
concorso pubblico, per 
titoli ed esami, a un col- 
laboratore presso l'Uos 
servizi di ragioneria 
(5.a qualifica: stipendio 
netto — mensile L. 
1.427.000). 

Requisiti: età massi- 
ma 40 anni, diploma di 


istruzione (è sottinteso: 
secondaria) di 2.0 gra- 


do, conoscenza dello 
sloveno. 

Domande entro il 17 
gennaio. 

1 L'Università di Udi- 
ne ha bandito un con- 
corso per 3 ricercatori 
universitari presso la 
facoltà di lettere. 

Il bando è pubblicato 
nella G.U. 4.a serie spe- 
ciale n. 92-bis del 19 
novembre, Domande 
entro il 18 gennaio. 

l La Scuola interna- 
zionale di studi superio- 
ri avanzati di Trieste 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un ricercatore 
presso il settore analisi 
funzionale e applicazio- 
ni (laurea in matemati- 

‘ca, fisica, ingegneria, 
informatica). 

Il bando è pubblicato 


Di Rosa, che ha appun- 
to aggiunto che presen- 
zierà con il marito e i 
suoi legali alla previ- 
sta udienza. I due co- 
TRUgI si avvarranno 
quali consulenti di par- 


te del professor Gian- 
carlo Umani Ronchi, or- 
dinario di medicina le- 
gale all'università La 
Sapienza di Roma, pro- 
fessor Giorgio Graziosi, 
dipartimento biologico 


dell'università di Trie- 
ste, professor Bruno 
Maria Altamura, del- 
l'istituto di medicina 
legale dell'università 


di Trieste, dottor Carla . 


Vecchiotti, ricercatore 


ORDINATI DALL’ARCIVESCOVO DI UDINE 
Due nuovi preti in Friuli 


UDINE 


mons. Alfredo Battisti ha presieduto 


ieri pomeriggio nel Duomo di Udine 
l'ordinamento diaconale di due gio- 
vani friulani, Ennio Gobbato, di 32 
anni, di Goricizza di Codroipo e Fran- 
co Del Nin, di 31 anni, di Gradiscut- 
ta di Varmo. Per i due 
stanno completando nel Seminario 
interdiocesano di Trieste il sesto an- 
no di studi teologici, è un passaggio 


nella G.U. 4.a serie spe- 
ciale n. 92-bis del 19 
novembre. 

Domande entro il 18 
gennaio. 

1 La Scuola interna- 
zionale di studi superio- 
ti avanzati di Trieste 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a 2 ricercatori 
presso il settore teoria 


- L'arcivescovo di Udine 


iovani, che 


LAVORO PER TUTTI 


aprono le porte 


degli stati condensati 
(laurea in matematica, 
fisica, ingegneria). 

Il bando è pubblicato 
nella G.U. 4.a serie spe- 
ciale n. 92-bis del 19 
novembre. Domande 
entro il 18 gennaio. 

1 L'Usl n. 4 Gemone- 
se ha bandito un con- 
corso pubblico, per tito- 
li ed esami a un vigile 
sanitario. 

Requisiti: diploma di 
perito chimico, agrario, 
geometra e iscrizione 
all'albo (per i dipenden- 
ti pubblici non è neces- 
sario). Domande entro 
il21 gennaio. 

1 L'Usl n. 4 Gemone- 
se ha bandito un con- 
corso pubblico, per tito- 
li ed esami a un assi- 
stente sociale. Doman- 
de entro il 21 gennaio. 

1 L'Usl n. 3 Carnica 
di Tolmezzo ha bandito 
una pubblica selezione 
per chiamata diretta a 
5 operatori tecnici coor- 
dinatori di centrale ter- 
mica. 

Requisiti: età massi- 
ma 40 anni e 5 anni di 
servizio nella posizione 
funzionale dello stesso 
settore, 

Nella domanda biso- 
gna indicare il titolo di 
studio, ma non è indica- 
to quello richiesto. Gli 
esami consistono in 
una prova pratica o 
d'arte e un colloquio su 
materie attinenti al po- 


_sto (ma non vengono in- 


dicate quali). 

Il bando è pubblicato 
nel boll. uff. della Re- 
gione, n. 51 del 22 di- 
cembre. Domande en- 
tro il 21 gennaio. 


importante l'assunzione del primo 
dei tre gradi dell’ Ordine sacro, che 
comprende il Diaconato, il Presbite- 
rio e l'Episcopato. Franco Del Nin, 
laureato in economia e commercio a 
Trieste, svolgerà il ministero diaco- 
nale a servizio della forania di Rivi- 
gnano-Varmo. Ennio Gobbato, al Se- 
‘minario diocesano dal 1988, svolge- 
tà il servizio diaconale nella forania 
di Codroipo. 


TRIESTE — Famiglie in 
crisi: un fenomeno che, 
anche nella nostra regio- 
ne, va di anno in anno 


. vieppiù acuendosi e dif- 


fondendosi. Lo confer- 
mano i dati riflettenti il 
numero delle domande 
intese a instaurare pro- 
cedimenti di scioglimen- 
to e cessazione degli ef- 
fetti civili del matrimo- 
nio (in altre parole, do- 
mande di divorzio) per- 
venute nel corso degli ul- 
timi anni alle competen- 
ti autorità giudiziarie 
del Friuli-Venezia Giu- 

Il numero di tali do- 
mande, infatti, mentre 
tra il 1985 e l'89 era an- 
dato gradualmente dimi- 
nuendo, a partire dal 
1990 ha ripreso a salire 
a un ritmo piuttosto so- 
stenuto: da 379 nel 1989 


resso l'istituto di me- 
icina legale dell'uni- 
versità La Sapienza di 
Roma. . 

Se quindi l'autorità 
giudiziaria di Firenze 


, acconsentirà alla roga- 


toria internazionale 
per effettuare nuovi 
esami sul presuntoca- 
davere di Gianni Nar- 
di, sepellito in Spagna, 
anche i due esperti pa- 
tologi triestini, accom- 
pagnatidai colleghi ro- 
‘mani, si dovranno reca- 
re nel villaggio spagno- 
lo per effettuare i ne- 
cessari prelievi necro- 
scopici. La parola per 
ora passa però ai giudi- 
ci fiorentini, che in un 
primo momento aveva- 
no già archiviato il ca- 
so Nardi. Venerdì, o al 
più tardi nei giorni se- 

enti, si conoscerà la 

lecisione. 


GORIZIA - Sono durate 
poche ore le speranze di 
trovare in vita Massimo 
Vittor e Mariapia Peru- 


sin, i coniugi goriziani . 


dati per dispersi dopo 
l'incidente occorso saba- 
to mattina ad un elicotte- 
ro al largo delle Isole 
Maldive. 

Ieri i sommozzatori 
hanno recuperato le no- 
ve salme imprigionate 
nella carlinga del velivo- 
lo precipitato nell'Ocea- 
no Indiano, antistante la 
costa dell'isola Kan- 
dholhudu nell’atollo di 
Ari. Sono ricoverati al- 
l'ospedale i due. piloti 
russi, riusciti ad uscire 
dall’abitacolo mentre il 
‘velivolo si stava inabis- 
sando. Uno dei due ha ri- 
portato gravi fratture la 
schiena, per l'altro la 
Prognosi è più favorevo- 
e. 

Le salme dei coniugi 
Vittor, 34 anni lui e 30 


lei, saranno trasferite og- 


gi a Colombo, capitale 
dello Sri Lanka dove do- 
vrebbe giungere per l'in- 


è stato «disintegrato» 


Domande di divorzio presentate nel Friuli-Venezia Giulia 


N. domande di divorzio 


1991 stenza 
br 


è passato a 598 nell'an- 
no seguente; quindi, a 
612 nel ‘91 e a 722 nello 
scorso anno, nel quale è 
stata toccata — con due 
domande di divorzio, in 
media, al giorno — la 
punta massima degli ul- 
timi vent'anni. 

Qualora Quest'ultima 
cifra venga rapportata 
alla consistenza numeri- 
ca dei nuclei familiari re- 


sidenti nella regione, si 
scopre che nello scorso 
anno nel Friuli-Venezia 
Giulia sono state preset 
tate 15,5 domande di di- 
vorzio, in. media, 0gnl 
diecimila famiglie. Cioè, 
una ogni 654 famiglie: 
una frequenza — Supe- 
riore del 40,5 per cento 
alla media nazionale, pa- 
ri a una domanda ogni 
906 famiglie — che collo- 


. 


Massimo Vittor 


dentificazione Franco 
Vittor, fratello di Massi- 
mo, La conferma ci è sta- 
ta data ieri sera dall'am- 
basciatore a Colombo, 
Luigi Costa Sanseverino, 
che sta seguendo diretta- 
mente il caso. 

Non si conoscono an- 
cora le cause della trage- 
dia. Testimoni oculari 
hanno dichiarato di aver 
visto il rotore di coda 
dell'elicottero bloccarsi 
e subito dopo l'M 18 pre- 
cipitare im mare. Le au- 
torità maldiviane hanno 
nominato una commis- 
sione d'inchiesta che do- 


da un fulmine: l'im 


struttura vicina) è avvenuto nel parco del Piccolo Cottole; 
fulmine, abbattutosi durante il temporale dell'altra notte, 
chiesa, scaricandosi sul cedro dichiarato dall'Ispettorato re 
«esploso» facendo schizzare 


[F{=Zeilo) 


Eazili-venezia Giulia 
Piemonte 

Trentino Alto Adige 
Emilia Romagna 
Umbria 

Lombardia 


Media nazionale 
Veneto 

Valle d'Aosta 
Toscana 
Sardegna 


ca il Friuli-Venezia Giu- 
lia quasi intesta alla gra- 
duatoria decrescente del- 
le venti regioni italiane 
basata sul rapporto «fa- 
miglie-domande di divor- 
zio», © 

In tale graduatoria, il 
Friuli-Venezia Giulia è 
preceduto soltanto dal 
Lazio, con una media di 
18,6 domande di sciogli- 
mento e cessazione degli 


Domande di divorzio presentate nelle regioni italiane 


Mariapia Perusin 


vrà accertare le cause. 
Per il momento si parla 
di un guasto meccanico 
‘provocato forse dal forte 
vento che imperversava 
sulla zona. Una risposta 
potrà venire dall'esame 
dell'elicottero che sarà 
possibile ‘effettuare non 
appena verrà recuperato 
dai fondali, dove si è ada- 
giato ad una profondità 
di 50 metri. i; 

Il ritrovamento dei 
corpi dei coniugi Vittor 
ha destato a Gorizia e in 
tuttol'Isontino moltaim- 
pressione. Massimo e 
Mariapia si erano sposa- 


m L) (O) Teen | Ù 
Cade un fulmine, l'albero si disintegra 
SANTA MARIA LA LONGA - Un enorme cedro, 4 metri di circonferenza, alto una cin Ù 
ressionante fatto (che ha provocato solo danni alla | 
o di Santa Maria La Longa. Il 
a schivato il parafulmine della 
gionale di valore. L'albero è così 


icend er un raggio di un centinaio di metri le sue parti. Ne è rimasto 
‘un tronco di soli 4 metri. Nel le foto sopra l'albero prima e dopo «l'esplosione». (Foto Nadia) 


IN CONTINUO AUMENTO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA I CASI DI SEPARAZIONE LEGAW) 


Comuni e università Una famiglia sempre di più in cris 


Nello scorso anno sono state presentate 722 domande di divorzio, 15 ogni diecimila nuclei | 


N. domande per 10.000 famiglie 


effetti civili del matrimo- 
nio, ogni diecimila fami- 
lie: mentre è seguito — 
nell'ordine evidenziato 
dalla tabella — rispetti- 
vamente dal Piemonte 
(con 14,4 domande), dal 
Trentino-Alto Adige 
(14,0), dall'EmiliaRoma- 
gna (12,5), Umbria (11,8) 
e Lombardia (11,5). 
In accoglimento di 
istanze presentate negli 


ti due anni fa a Mef 
paese originario di 
donna, e non avevalli 
gli. Massimo Vittori 
rava con il fratello 
co alla Comex, Di 
di 


paterna — di 
export. Mariapia er. 
reata in economia eli 
mercio con studi al 
alla Bocconi e lavoff. 
in uno studio co! Ù 
cialista di Udine. + 
Massino  Vittor DA 
istruttore sub ed a 
una grande passion sf 
le immersioni, passi 
che aveva trasmess0 
la moglie. I due er 
se venerdì da 0 
con un viaggio 
nizzato dall'Utat di m 
ste. Dopo uno scalo” 
nico a Dubai, eran0 1] 
terrati alle 7 di sabato 
l'aeroporto di Male 
erano saliti sull'elicih 
ro che li avrebbe doll} 
condurre  all’atollo # 
Ari, dove avrebber0 4) 
vuto trascorrere un8l; 
canza rivedendo i i 
dove avevano tras 
felici la luna di mie 


antina, 


2 noli 
anni precedenti, vl 
scorso anno nella n054h.} 


‘regione sono stati ci 


cessi 666 divorzi. 3 
In prevalenza — preò ; 
samente in 478 casi, ol 
ri al 71,8 per cento 5} 
totale — si è trattat0 ») 
sentenze di cessazi, 
degli effetti civili di !°;} 
trimoni celebrati conti 
rito religioso, regol o, 
mente trascritti; men 
in 188 casi, trattangii 
di matrimoni contàgi 
secondo il Codice ci di 
sono state emanate FL i 
tenze di scioglimento: wi 
La maggior parte dif! 
li sentenze (esattamel,i 
583, pari all'87,5 Pr, 
cento del totale, ovY.l 
anove su dieci) riguati 
va separazioni consé 5) 
suali; 51 sentenze, SP, 
razioni giudiziali; e 2 
parazioni di fatto. do 
Giovanni Palla! 


CONTRADDIZIONI E SMENTITE NEL RACCONTO DELLA LIGNANESE CHE DICE DI ESSERE STATA AMATA DA SATANA 


Pubblicità assicurata, se ci mette la coda il Diavolo 


LIGNANO — La storia 
raccontata da Sandra Ce- 
schia al «Maurizio Co- 
stanzo Show» è tutta 
una farsa? Pura promo- 
zione pubblicitaria? La 
diciottenne lignanese 
che nel salotto di Canale 
5 ha detto chiaramente 
di aver avuto quindici 
giorni di ripetuti e appa- 
ganti rapporti sessuali 
con Satana, incarnatosi 
in un trentenne milane- 
se, potrebbe proprio es- 
sersi inventata tutto. 
Oltre alle diverse con- 
traddizioni in cui la bel- 
la ragazza è caduta, ad 
ammetterlo, anche se 
non palesemente, è stata 


sua madre, interpellata 
in assenza della figlia im- 
pegnata in una tournée 
in diverse località delle 
Puglie come animatrice 
in discoteca, «Inutile di- 
te che hai visto Gesù e 
gli Angeli: è chiaro che 
nessuno ti crede — ha 
ammesso la mamma di 
Sandra — ma che lei si 
sia inventata la 
“relazione” con il Diavo- 
lo questo proprio non lo 
posso affermare», 

Resta il fatto che San- 
dra Ceschia, come ha di- 
chiarato a un settimana- 
le, è stata nella «Casa 
del Diavolo» a Paestum 
(dov'è caduta in trance e 


avrebbe avuto il primo 
Tapporto amoroso con 
Lucifero) durante le va- 
canze, mentre invece vi 
si trovava per partecipa- 
re alla finale del concor- 
so. «Ragazza Cinema 
Ok». «È impossibile che 
ciò sia SUCCESSO — con- 
ferma Michele Cupitò, 
responsabile regionale 
del concorso, che ha por- 
tato la ragazza a Pae- 
stum — in quanto le ra- 
gazze, come in tutte le fi- 


- nali nazionali, sono con- 


trollate al massimo e 


non possono allontanar- 


si dall'albergo». 
Nello show di Costan- 
zo invece Sandra disse 


che questo primo «rap- 
porto» con il re degli In- 


feri avvenne a Cesena. . 


Una contraddizione, for- 
se involontaria, Visto 
che lei ora lavora con 
un'agenzia proprio del 
centro romagnolo. «Mia 


figlia — incalza la signo- | 


ra Ceschia — aveva già, 
prima delle rivelazioni, 
‘un contratto con Canale 
5, mi pare come valletta, 
e sta incidendo un disco 
scritto da Dario Baldan 
Bembo». 

Ma allora, cosa le ser- 
ve questa ulteriore pub- 
blicità? Bisognerà chie- 
derlo a Lucifero. 

Glaudio Soranzo 


"—Pr@PP@s=re 


Pignarul, fumo a est | 
L’annata sarà buonA| 


UDINE - Sarà un anno buono. Il fumo del pigua” 
rul, il fuoco epifanico di Tarcento, è andato infet” 
ti a levante. Segno, questo, secondo la tradizion' 
che il raccolto dei campi sarà abbondante. _— 
Nel paese alle spalle di Udine, centinaia di per, 
sone hanno assistito ieri sul colle di Coja, vicil! 
ai ruderi del castello Frangipane (il «Cis'Cejela! | 
distrutto nel 1511), all'accensione del «Pign: 51 
grand». Le fiamme del grande falò sono state + 
segnale dell'accensione sulle cime dell'arco col'# |: 
nare tarcentino di tutti gli altri «pignarul», i pi9 | 
coli fuochi di legna a forma di pigna. 


PM e A nie O e 


® 


| 


Vizio di 

° Quaio Emè * 
4 tonto alla rovescia è 
ri e al | îminciato. Sabato mat- 


‘anno a il procuratore gene-' 
a edi Ne leggerà la relazione 
rno ali lo stato della giusti- 
che 5! nella nostra regione. 
Vuov2! ire, dati, statistiche, 


a mol: | %me accade da sempre, 
Guid0!|Èîche da prima di tan- 
| stato] | &ttopoli. Omicidi, furti, 
Dopo! fine, reati contro lo 
nerato Nato, Un po' di più, un 
a voli î0' di meno. In altalena, 
r con (îthe accade per le anna- 
la pri È dei vini doc, per la 
t Cup! ‘ghezza degli abiti, 
0 era) Stla quotazione della li- 


rooki ‘Srispetto al marco. _ 
id fra. .Nonè però necessario 
idere che la relazio- 
È venga resa pubblica 
trsottilineare lo stato 
j dbancarotta della giu- 
pari Îizia del lavoro. E' una 
i je 
e SU 
rma- 
po ri: | 
Jositol? 
i l'al: 
ol}ini. 


OCCU= 


/ = 
COMUNITA EDUCANTE 


SCUOLA MEDIA 
LICEO LINGUISTICO BACHELET 


tici] 


308060 


crisi iniziata molto tem- 
po fa ma che negli anni 
Novanta si è cronicizza- 
ta ed è andata in meta- 


. stasi. Lo Stato, almeno a 


Trieste, non è più in gra- 
do di rispondere a quel- 
l'Italia debole che chiede 
il rispetto delle regole di 


giustizia nelle fab riche - 


egli uffici. In questi 
Gall crisi della Pretu- 
ra ha subito un'accelera- 
zione drammatica, tan- 
t'è che l'Ordine degli av- 
vocati attraverso il suo 
presidente Sergio Moze 
si è rinvolto al Consiglio 
superiore della Magistra- 
tura, al Ministero della 
Giustizia e al presidente 
della Corte d'appello, 
Una lettera ufficiale 
scritta con buone manie- 
Te ma durissima e ine- 
IO nei contenu- 
ih 


«Intervenite subito su- 


Il Piccolo 


Prime udienze 


fissate appena 
nell’autunno 


del 1996 


gi organici della Pretura 
lel lavoro. Sono ridotti 
al lumicino, In caso con- 
trario saremo costretti a 
rivolgerci alla Corte di 
giustizia europea, citan- 
do lo Stato per inadem- 
pienza». 

La lettera mette a fuo- 
co una situazione già 
drammatica. Oggi un di- 
pendente o un pensiona- 
to se si appellano alla 
magistratura devono at- 


tendere spesso fino al- 
l'autunno-inverno del 
1996 per comparire per 
la prima volta davanti al 
magistrato. Per la sen- 
tenza dovranno passare 
mediamente altri 24 me- 
si. 

Ma non basta. Negli 
ultimi tempi si sono ri- 
versate sulla Pretura del 
lavoro di Trieste altre 
800 cause nate dal con- 
tenzioso dei dipendenti 
statali. Fino all'estate di 
questi problemi di occu- 
pavano i magistrati dei 
Tribunale amministrati- 
vi regionali. Poî la nor- 
mativa è cambiata e il 
nuovo fardello è stato ro- 
vesciato addosso ai pre- 
tori, già oberati da mille 
problemi. A Trieste due 
sono i magistrati previ- 
sti dalla ‘pianta organi- 
ca' per queste specifiche 
cause. E due sono effetti- 


Due soli 
magistrati 
di cui uno 

in trasferimento 


vamente in servizio. So- 
lo che la dottoressa Fran- 
cesca Mulloni sta per es- 
sere trasferita in Tribu- 
nale. Tutto il peso del- 
l'ufficio dovrebbe essere 
portato dal dottor Mario 
Pellegrini a meno che il 
Ministero della Giustizia 
e il Consiglio superiore 
della magistratura non 
intervengano —pronta- 
mente. |. 

L'Ordine nella sua let- 


rieste 


L’ORDINE DEGLI AVVOCATI DENUNCIA L’INSOSTENIBILE SITUAZIONE DELL'ORGANICO DELLA PRETURA 


Cause di lavoro ferme 


tera ha chiesto che la 
pianta organica della 
Pretura del lavoro sia 
raddoppiata. Quattro 
giudici al posto degli at- 
tuali due. Solo così si po- 
trà reggere alla miriade 
di contenziosi che l'at- 
tuale momento economi- 
co sta producendo. 

. «Anche le cause urgen- 
ti sono costrette a segna- 
re il passo. Chi viene li- 
cenziato. arbitariamente 
o con procedure che vio- 
lano la legge deve atten- 
dere 3 o 4 mesi prima di 
comparire davanti a un 
magistrato. In questi me- 
si ovviamente non perce- 
pisce lo stipendio” han- 
no spiegato più volte gli 
avvocati specializzati in 
queste cause. «La crisi 


economica si sta facen-. 


do sentire e sta cambian- 
do i motivi del contende- 
re. Un tempo molti ricor- 
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revano alla magistratu- 
ra per vedersi riconosce- 
re mansioni superiori, fe- 
rie e periodi di riposo 
non corrisposti. Cause 
da discutere col fioretto. 
Oggi molti si rivolgono 
al giudice quando sono 
già con le spalle al muro 
e hanno capito che non 
hanno più nulla da per- 
dere. Bussa ai nostri stu- 
di accompagnato dalla 
moglie e dai figli anche 
chi è stato costretto per 
anni a lavorare in nero e 
che in un attimo è stato 
buttato in meazo a una 
strada. Questa gente spe- 
ra nello Stato e nella leg- 
ge. Ma con questi organi- 
ci e queste strutture qua- 
le giusitizia può dare lo 
Stato, ammesso che il go- 
verno abbia ancotara in- 
tenzione di mediare tra 
dipendenti e imprendito- 
ri». 


ANCHE I NOSTRI EMIGRATI SONO COINVOLTI NELL’INCENDIO CHE MINACCIA LA CITTA’ AUSTRALIANA 


“ Paura e angoscia fra I triestini a Sydne 


preoccupati resoconti di Ondina De Marchi, segretaria dei giuliani in quel Paese, e di don Dino Fragiacomo 


| la situazione dei triesti- 


edve- 7 

xrneo | è complessivamente 
tralia ùe quilla, ma temo per 
jiri- | Nato Trebiz che vive 
(2); lla zona di Jannali, 


623. | {Na tra le aree'più colpi- 
; dall'incendio». Ha pau- 


deva 

nt Ondina De Marchi, se- 
i &etaria della famiglia 
le del Suiana nel lontano pae- 
1550 | d'oltreoceano anche se 


‘n Jo vuole far capire. 
DR paura legittima per- 
i è quell'inferno che sta 
©atenandosi attorno alla 

Etropoli australiana in 
doco tempo potrebbe mi-. 
" (llacciare seriamente ans 
so di che altri triestini. Sono 

i. |15 mila i nostri concitta- 
dini che vivono nell'area 
di sydney. È nella zona . 
- |di Jannali, nella periferia 

nord, che c'è stata l'ulti- 
Îma vittima del rogo: una 
donna di 37 anni. Quan- 
1.\So il fuoco ha raggiunto 


dersone piacevolmente 
Classico 


{Foto Sterle) 


iston', E anche 
molo Audace è stato preso d'assalto. 


la sua casa ha cercato in- 
vano scampo nella pisci- 
na. Fiamme alte 25 metri 
‘ad appena otto chilome- 
tri dall'abitato. 

C'è da dire che fortuna- 
tamente finora nessuno 
dei nostri concittadini ha 
abbandonato la casa, 
«ma presto potrebbe suc- 
cedere», afferma preoccu- 
pata la De Marchi. «C'è 
infatti una ragazza che 
sta oltre le foreste sulle 
Montagne blu che è sepa- 
rata dal marito e dai figli 
a causa dell'incendio». 
«Per questo _ dice _ ho 
messo a disposizione la 
mia casa ripromettendo- 
mi «di ospitare chi ne 
avesse bisogno, non solo 
triestini». La sensazione 
è «di apocalisse», «Ieri se- 
ra _ dice la segretaria _ 
c’era un sole che sembra- 
va di fuoco. Il mare era 


Tempo da ’liston’ 


Minima 12, massima 15°: temperatura — __ 
Drimaverile, quella di ieri, che ha attratto 1 
triestini nel ‘salotto buono' cittadino. In _. 
Mattinata piazza dell'Unità si è affollata di 


impegnate nel _ 
ib omeriggio il 


THERMO 


DEL PIERO 


FABRIZIO 


Vendita caldaie - bruciatori 


etutto 


perl 


riscaldamento 


MO VI a I Sr 


3 TRIESTE 
Via Rossini, 12/A (Ponterosso) - Tel. 365520. 


‘una cosa impressionante. 
Speriamo che piova». E 
le condizioni meteo in 
Australia non prometto- 
no nulla di buono. La 
temperatura ieri è scesa 
da 40 a 25 gradi. Ma non 
basta, Il vento è forte. 
«La zona a nord _ dice la 
De Marchi _ è quella più 
pericolosa. E la colpa è 
anche del governo per- 
chè i sottoboschi non so- 
no stati trattati come si 
sarebbe dovuto». Conti- 
nua la conversazione: 
«Ho fatto tante telefona- 
te in questi giorni ai trie- 
stini. Stiamo anche orga- 
nizzando una raccolta di 
vestiti per gli sfollati». 

La descrizione è apoca- 
littica «Ieri sera era un 
inferno, una cosa spaven- 
tosa. Nuvole come fun- 
ghi atomici che oscurava- 
no la città», afferma don 


SISONO INIZIATII LAVORI AL PALAZZO DEI CONGRESSI 


Un nuovo look per la Marittima 


Dino Fragiacomo, sacer- 
dote triestino da molti 
anni in Australia, parro- 
co della. parrocchia di 
Santa Giovanna D'Arco. 
Almeno venti strade so- 
no state bloccate al traffi- 
co. Alcune linee ferrovia- 
rie sono interrotte. E mol- 
ti abitanti hanno scelto 


di fuggire dal porto, l'uni-. 


ca via sicura, Dice anco- 
radon Fragiacomo: «Sem- 
brava la fine del mondo». 
Il sacerdote in questi 
giorni ha telefonato e ha 
tenuto contatti strettissi- 
mi con molti triestini. Ec- 
co alcune sue testimo- 
nianze: «Claudio Trentin, 
presidente degli istriani, 
aveva il figlio bloccato a 
200 chilometri di distan- 
za a causa dell'incendio. 
Il presidente dei giuliani 
Romeo Varagnolo è rima- 
Sto tutta la notte in giar- 


dino per cercare di bloc- 
care le fiamme provocate 
dalle ceneri che cadeva- 
no», In certi casi è stato 
perfino necessario accen- 
dere l'illuminazione stra- 
dale perchè la luce del so- 
le non riesce ad attraver- 
sare la spessa cortina di 
fumo, denso ed acre, che 
sovrasta gli edifici. 
Paura. dunque? «Un 
po'._ risponde a bassa vo- 
ce il sacerdote - Ma rin- 
graziando il cielo fino ad 
ora i triestini non hanno 
avuto grandi problemi. E 
questo mi rende conten- 
to e fiducioso». Gli fa eco 
Ondina De Marco. Pro- 
mette. emozionata che 
presto sarà a Trieste. Di- 
ce: «A settembre per i 
quarant'annidell'associa- 
zione». E l'incendio sarà 
solo un brutto ricordo da 
cancellare. 
Corrado Barbacini 


A Sydney gli incendi sono sempre più violenti. 


Interventi sulle fognature e su alcune strutture interne - Ad aprile tutto finito 


La Stazione Marittima si 
adegua alle prescrizioni 
dell'Usl. Attorno al palaz- 
zo dei congressi, in que- 
stio giorni si sta allesten- 
do un cantiere che reste- 
rà aperto fino a metà 
aprile. Quasi ‘tre mesi, 
dunque, per realizzare le 
condotte fognarie (finora 
si è utilizzata una vasca 
di decantazione), quattro 
scale di sicurezza, mette- 
Te a norma l'impianto 
elettrico e sostituire il 
Vecchio ascensore in mo- 
do da rispettare le nuove 
“'Approntandoa 
\Pprofittando del peri- 
odo di forzata siieriina, 
Promotrieste, la società 
che gestisce il centro con- 
gressi, ha pensato bene 
di apportare alcune mi- 
gliorie interne, che rende- 
ranno ancora più funzio- 
nale la struttura. Tra 


QUATTRO AFRICANI SI SONO AFFRONTATI SABATO PER DISPUTARSI UN TRATTO DI MARCIAPIEDE 


queste, un impianto di ri- 
presa nella Sala Satur- 
nia, controllato da un 
nuovo impianto di regia, 
che riverser le immagini 
nella Sala Oceania e nella 
hall, permettendo così a 
un maggior numero di 
persone di seguire i lavo- 
ri del congresso in corso 
nella sala principale. Nel 
«pacchetto» dei lavori è 
poi compresa la realizza- 
zione di nuovi uffici e di 
una più ampia cucina. Il 
tutto, comprese le opere 
richieste dall’Usl, per un 
totale di 600 milioni. 

Ma, viene da chiedersi, 
il forzato blocco dell’atti- 
vità fino ad aprile, non 
comporterà un danno 
per l'attività congressua- 
le? «A parte che l'impre- 
sa edile dovrà pagare tre 
milioni per ogni giorno di 
ritardo nella consegna - 


rileva Umberto Fabricci, 
presidente di Promotrie- 
Ste - in questi mesi non 
c'è una grande richiesta 
di congressi. Appena ver- 
so marzo la domanda co- 
mincia a risvegliarsi, per 
cui non credo che sare- 
mo molto penalizzati. Ad 
ogni modo abbiamo stipu- 
lato un accordo con la Sa- 
sa che, in caso di necessi- 
tà, ci permetterà di usare 
la sala congressi nel pa- 
lazzo della marineria. E 
poi, in casi estremi, c'è 
sempre la Sala Illiria, al 
piano terra della Maritti- 
ma, che è di proprietà 
dell'Ente porto». Lavori 
a parte, la stagione con- 
gressuale ‘94 si prean- 
nuncia abbastanza ro- 
sea: oltre una ventina di 
manifestazioni risultano 
infatti già prenotate per 
il prossino autunno. . 

gl. pa. 


. Lavoriin corso attorno alla Marittima. (Italfoto) 


Rissa tra ambulanti di colore: ombra di racket 


Quattro ambulanti africani si sono affron- 
tati sabato sera in via delle Torri, a pochi 
metri dalla chiesa di sant'Antonio. Erano 
.le 18 e molta gente ha assistito alla rissa, 
originata da un probabile ‘sconfinamento’ 
di uno dei venditori dal ‘suo’ posto di ven- 
dita. Sono volati ceffoni, 
ragazzo sui vent'anni è finito a terra, assie- 
me alla sua povera mercanzia. Un altro gli 
si è avventato contro colpendolo con alcu- 
ni calci, Un altro ancora ha cercato di met- 
ter pace mentre il quarto gli saltava addos- 


io) 


‘pugni, calci. Un 


I passanti guardavano allibiti e sconcera- 
ti. Ascoltavano i quattro africani urlare: 
suoni gutturali, incomprensibili in detta- 
lio ma chiarissimi nella volontà di offen- 
e di minacciare. Violenza disperata, 
violenza di poveri, aggressione dettata dal- 
la necessità di fare comunque un incasso 
perchè ognuno degli ambulanti deve ri- 


spondere a un capo-area e Questo all'orga- 
nizzazione che fornisce la merce. Si dice ar- 
rivi da Napoli, zona di camorra. 
‘ Nessuno ha chiamato la polizia, nessuno 
è ricorso alle cure del pronto soccorso. Uffi- 
cialmente l'episodio non esiste. Nel centro 
di Trieste è accaduto invece qualcosa di 
‘molto grave. Non c'è solo la rissa risoltasi 
dopo qualche minuto. L'accento va messo 
piuttosto sulla distribuzione degli spazi sui 
marciapiedi. "Qui è territorio mio, qui tu 
non più metter piede”. Chi decide delle zo- 
na di influenza riservate agli ambulanti di 
colore, ai musicisti con la fisarmonica, ai 
violinisti girovaghi e ai medicanti sempre 
più numerosi? 
Non vorremmo che 


una sorta di gang o 
di improvvisato racket distribuisse a Trie- 
ste i posti di lavoro da cui questi disperati 
devono trarre comunqu 
"Mario, Mario, maestro, ehi tu...” dicono 


e un reddito. 


gli ambulanti di colore rincorrendo la 
te con la mercanzia stivata nella scato. 
cartone. A vòlte petulanti, a volte gentili. 
Alle loro spalle è invece insediata un'orga- 
nizzazione feroce che decide in base 
forza e all'aggressività la distribuzione: dei 
punti vendita. La zona di via delle Torri è 
una delle più ambite. In dicembre in pochi 
metri erano assiepati anche 10 ambulanti 
africani. Altri erano invece relegati più lon- 
tano, in via Santa Caterina. Dopo la rissa di 
sabato sera si comprende che la diversa di- 
slocazione non era casuale. Il piatto buono 
ai più forti, quello di seconda scelta ai più 
deboli. Se qualcuno sgarra, com'è accaduto 
l'altra sera, sono botte. Esattamente come 
accade-nelle grandi città per i'viados, i tra- 
vestiti, le lucciole veraci’. Prima si disputa- 
no gli spazi tra loro, poi intervengono i 
"protettori’, infine dal buio emergono gli 
uomini del racket. 


la di 
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COMUNITÀ EDUCANTE 


UN SISTEMA ARTICOLATO 
DI SCUOLE 


MR — 
«Piano regolatore, l'iter 
bloccherà per due anni 
ogniattività edilizia» 


Si sta dando un rilievo 
in modo più che giustifi- 
cato alla predisposizione 
delnuovo pianoregolato- 
re da parte dell'Ammini- 
strazione comunale di 
Trieste. È un atto parti- 
colare, di natura politi- 
ca,tecnico-amministrati- 
va ed economica. Non è 
qu il caso di fare della 
idattica e di entrare in 
dettagli troppo minuzio- 
si su cosa è, come si ela- 
bora, chi è o meglio chi 
sono gli innumerevoli or- 
ganismi che dovranno di- 
scutere le linee program- 
matiche, e il progetto di 
piano elaborato dai tec- 
nici che qualche anno fa 
ebbero l'incarico di occu- 
parsi di tale problema. 
È invece il caso di ca- 
pire cosa avviene, descri- 
vendo in modo estrema- 
mente chiaro e semplice 
la strada che un proget- 
to di Piano percorre pri- 
ma di diventare operati- 
va. Questo mi sembra 
fondamentale, perché il 
momento di crisi che 
stiamo attraversando, le 
complesse e negative 
evenienze che stanno 
modificando, o che do- 
vrebbero modificare, mo- 


di e atteggiamenti nei 
confronti dell'economia 
cittadina, impongono 


l'esatta conoscenza di 
tutto, non lasciando solo 
lo spazio all'entusiasmo 
o alla superficialità di 
scelte; non sempre sem- 
plici e necessarie. 

. Esistono delle leggi na- 
zionali in tema urbanisti- 
co, ma determinante è la 
legge regionale che in te- 
ma di adozione, approva- 
zione e misure di salva- 
guardia è molto attenta 
e vincola l'intera mate- 
ria: la n. 52/91. All'art. 
32 e ai seguenti si parla 
in modo specifico di ado- 
zione e di approvazione 
del progetto di piano: in 
particolare vale la pena 
di collegare i vari passag- 
gi ai tempi e alla salva- 
guardia, il blocco cioè di 
tutte le attività edilizie 
sino all'approvazione de- 
finitiva del piano stesso 
(art. 35 e segg.) 

Si passa da una delibe- 
ra del Consiglio comuna- 
le al controllo di legitti- 
mità da parte della Re- 
gione; si va quindi alla 
pubblicazione nel Bollet- 
tino della Regione e alla 
visione pubblica degli at- 
ti presso la Segreteria co- 
munale. Qui si sviluppa- 
no le osservazioni 
parte della collettività e 
contemporaneamente la 
giunta regionale, di con- 
certo con il comitato tec- 
nico regionale e il mini- 
stero dei Beni culturali, 
comunica al Comune le 
proprie riserve. 

Nel contempo il Comu- 
ne deve raggiungere con 
enti di secondo grado e 
altri le intese necessarie 
almutamento di destina- 
zione di beni pubblici. 
Dopo tale iter, sempre- 
ché non vi siano osserva- 
zioni o riserve, il Consi- 
glio comunale delibera. 
Se ci sono opposizioni o 
riserve, queste devono 
essere valutate, accetta- 
te o respinte motivata- 


etto di piano e infine, 
‘atti salvi i tempi di con- 
trollo della legittimità, 
riadottato. A questo pun- 
to il presidente della 
Giunta regionale ha ulte- 
riore tempo, stabilito 


per legge, sentito il comi- 
tato tecnico regionale, 
per rendere esecutivo il 
piano regolatore. 
S'impone una prima ri- 


mente, rielaborato il pro- ‘ 


flessione: i tempi tecni- 
ci, amministrativi per la 
definizione del piano si 
possono tranquillamen- 
te valutare in non meno 
diduecento-duecentocin- 
quanta giorni. Il tempo 
indicato pone il territo- 
rio comunale in regime 
di salvaguardia. Per sal- 
vaguardia s'intende una 
cosa molto semplice: la 
sospensione di qualsiasi 
determinazione sulle do- 
mande di concessione, 
autorizzazione che siano 
ritenute in contrasto 
con le indicazioni del 
progetto di piano. Tali 
provvedimenti devono 
passare attraverso la 
commissione edilizia 
che esprime un parere 
motivato avvalendosi al- 
tresì di un apposito ela- 
borato grafico con l'indi- 
cazione delle aree assog- 
gettate a salvaguardia. 
Il quarto comma del- 
l'art. 35 che si occupa di 
tale argomento definisce 
in due anni il termine 
per la sospensione delle 
determinazioni. 

chiaro che nel tem- 
po imposto, sempreché 
non intervengano altri 
fattori esterni (crisi poli- 
tiche, ecc.) non si potrà 
agire su gran parte del 
territorio comunale. 

Ma chi è chiamato a 
gestire la salvaguardia e 
tutti gli adempimenti 
conseguenti? La risposta 
è purtroppo, molto sem- 
plice: l'ufficio urbanisti- 
co e la commissione edi- 
lizia. Qui viene il tragico 
dell'intera faccenda, Sta- 
bilita la necessità indero- 
gabile di avere chiarezza 
e ordine nella materia 
urbanistica comunale 
con relativi regolamenti 
e norme attuative, è co- 
sa ormai assodata che la 
struttura, il personale so- 
no in perenne stato di 
crisi. Crisi di potenziali- 
tà operativa evidente- 
mente. Crisi che è aggra- 
vata dalla mancata sud- 
divisione delle compe- 
tenze tra urbanistica, 
pianificazione ed edili- 
zia privata, oggi concen- 
trate in un unico assesso- 
rato. 

È già avvenuto che, al 
momento dell'entrata in 
vigore di nuove norme e 
di nuovi strumenti urba- 
nistici, la volontà di esse- 
re immediatamente ope- 
rativi e applicativi con- 
trasta con le effettive e 
tempestive informazioni 
da segnalare ai funziona- 
ri, la formazione del per- 
sonale è inesistente, che 
deve in definitiva assu- 
mersi responsabilità sia 
generali sia specifiche. E 
quanto ho detto è com- 
provato da oggettive 
esperienze vissute non 
solo dai tecnici liberi 
professionisti ma da mi- 
gliaia di cittadini. 

Concludo questo mio 
intervento ponendo una 
domanda di fondo: è pos- 
sibile oggi imbarcarsi in 
un'operazione che vedrà 
la città sicuramente bloc- 


. cata per due anni nel set- 


tore edilizio e nel relati- 
vo indotto? La situazio- 
ne economica, con tutte 
le ricadute del caso, è in 
grado di reggere a que- 
sta ipotesi? Esistono al- 
tre strade, che potrebbe- 
ro recuperare quello che 
esiste già, quanto è nei 
cassetti del Comune ma 
che non è coordinato, op- 
pure l'unica via da per- 
correre è un nuovo pia- 
no, con i suoi pregi ma 
soprattutto con i suoi ri- 
svolti negativi? 
. architetto 
Giorgio Berni 


Darno Clarici, sociali- 
sta, declina l'invito of- 
fertogli per una rifon- 
dazione del Psi. Ed an- 
muncia il suo sì al Pds. 
«Lasciato il Psi, ma in- 
tendendo continuare a 
vivere politicamente si 
legge in una nota ho 
voluto aderire al Pds, 
conscio che i profondi 
mutameriti ideologici 
che aveano accompa- 
gnato la catarsi del vec- 
chio Pci, avevano signi- 
ficato sia l'abbandono 
del massimalismo che 
tanti guai aveva provo- 
cato alla sinistra, sia 
di quel concetto di lat- 
ta di classe che se ave- 
va avuto un senso agli 
inizi del secolo, con le 
mutatate condizioni so- 
ciali della classe opera- 


INIZIATIVA 
Bambini di 
Chemobyi 
in visita 
alla città 


Trenta bambini ucraini, 
coinvolti nella tragedia 
nucleare di Chernobyl, 
giungono oggi a Trieste 
in treno per una breve 
visita. Sono ospiti da più 
di un mese del Comune 
di Venezia e di un grup- 
po di ferrovieri che ha 
raccolto i fondi necessa- 
ri all'iniziativa. I bambi- 
ni sono stati sfollati da 
una zona prossima alla 
centrale nucleare: per 
questo sono accompa- 
gnati da un medico, due 
Infermieri e da alcuni 
studenti di lingua russa 
che fungono da interpre- 
ti 


I piccoli ucraini giun- 
geranno alla stazione 
centrale alle 13.35, sali- 
ranno su di un pullman 
noleggiato da un ferro- 
viere e visiteranno la no- 
stra città. Prima il colle 
di San Giusto con la cat- 
tedrale e il castello, poi 
Miramare, infine piazza 
dell'Unità e il municipio. 
Da qui a piedi raggiunge- 
ranno la stazione e si im- 
barcheranno sul convo- 
glio in partenza alle 
17.08. 

Attorno a questa ini- 
ziativa a Venezia è in 
corso una gara di solida- 
rietà. Altrettanto sta ac- 
candendo sotto le pensi- 


line della nostra stazio-- 


ne. 


CAMBER (LPT) 
«Tariffa 
‘agevolata 
perl’acqua 
delle fontane» 


Il consigliere comunale 
LpT Piero Camberha pre- 
sentato un'interrogazio- 
ne al sindaco sulla possi- 
bilità di far applicare dal- 
l'Acega la tariffa agevola- 
ta per l'acqua necessaria 
‘a manutenzione e funzio- 
namento di parchi, giar- 
dini, fontane e fontanel- 
le pubbliche, L'agevola- 
zione permetterebbe di 
risparmiare decine di mi- 
lioni sul bilancio comu- 
nale, e di mantenere l'in- 
gresso gratuito al Parco 
di Miramare, al quale al- 
trimenti il ministero ap- 
plicherebbe una tassa 
d’ingresso per coprire in 
parte le spese di manu- 
tenzione. Il costo del- 
l'agevolazione comporte- 
rebbe per i singoli uten- 
ti, conclude Camber, un 
aggravio fra le 10 e le 50 
lire per bolletta. 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala Baroncini delle 


Assicurazioni Generali, in 
via Trento 8, g.c., la dott.a 
Serena DEL PONTE pre- 
‘senterà una serie di diapo- 
sitive su ISRAELE in 
preparazione del viaggio 
‘straordinario, Prima parte. 


{10 ] _ Il Piccolo : 


AVVIATA IERI 


Damo Clarici (ex Psi) 
ha scelto i pidiessini 


ia e dei lavoratori'in ge- 
nerale, aveva perduto 
ogni pratico significa- 
to». «Mi sono così ritro- 
vato a condividere ag- 
giunge Clarici - quegli 
stessi ragionamenti 
che per anni il Psi ave- 
va portato avanti, sì 
da poter considerare la 
mia adesione a quel 
partito come l'ideale 
continuazione di una 
trentennale concezio- 
ne politica». Clarici ri- 
corda di non aver volu- 
to rinnovare la tessera 
del Psi «per protestare 
contro il fatto che il se- 
gretario di allora (Cra- 
xi) non si sia voluto as- 
sumere20laresponsabi- 
lità politica della siste- 
matica violazione del- 
la legge sul finanzia- 
mento dei partiti». 


Trieste / Città 


«Ieri in Capo di Piazza Adalberto Donaggio ha 
aperto la raccolta di firme per Segni: Dc divisa? 


(Italfoto) 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


In una De senza pace le 
varie anime continuano 
a muoversi in vista del- 
l'assembleanazionale co- 
stituente del 18 prossi- 
mo. Ieri mattina in Capo 
di Piazza, Adalberto Do- 
naggio, a titolo persona- 
le, stava raccogliendo le 
firme per il «Patto di Se- 
gni». Come noto il leader 
dei pattisti ne ha chieste 
un milione. Ma la scelta 
di Donagio, affiancato 
dalla Poletti, ha avuto 
un sapore più politico, 
nel senso di linea politi- 
ca, che il prossimo Parti- 
to popolare dovrà assu- 
mere. 

Dice Donaggio:. «Noi 
siamo con Segni proprio 
per il percorso che oggi 
Segni propone e che si 
identifica con quello che 
noi, già ai tempi delle 
amministrative, voleva- 
mo portare avanti». Tor- 
niamo al famoso no al 
Pds che, per fare un po". 
di dietrologia, la Ansel- 


mi, commissario di Pa- 
lazzo Diana, aveva iden- 
tificato invece in un mo- 
dello Illy ideato dalla so- 


cietà civile, senza allean- - 


ze precostituite, sul cui 
progetto i partiti si era- 
no accodati, facendo un 
passo indietro, rispetto 
alla società. 

E' un discorso che a 
Donaggio e ai suoi amici 
non è mai andato giù. Se 
Fusco, Marini e altri, a li- 
vello locale, per la loro li- 
nea sostanzialmente 
uguale a quella di Casini 
e della Fumagali, si sono 
«autoesclusi» dal nuovo 
Partito popolare, per dir- 
la con Martinazzoli, Do- 
naggio, la Poletti, Locchi 

‘e altri sono rimasti nella 
Dc. E adesso guardano a 
Segni come ultimo ba- 
luardo anti Pds. La situa- 
zione fra il «pattista» e 
Martinazzoli in questi 
Fior si sarebbe infatti 
leggermente incrinata. 

Continua 
«La politica di Berlusco- 
ni è attualmente fuori 
dal sociale, esprime solo 
il mercato e noi della si- 


Donaggio:- 


nistra democristiana vo- 
gliamo il mercato con un 
occhio di riguardo al so- 
ciale vero». Ed ecco mo- 
tivato l'impegno per Se- 
gni, definito «una perso- 
na che valuta gli uomini, 
ma che esprime una 
chiara linea politica». 
Donaggio raccoglierà 
per un mese le firme gi- 
rando la città. Non man- 
cano le osservazioni ri- 
spetto a un recente pas- 
sato politico democristia- 
no all'ombra di San Giu- 
sto. «La Dc triestina ha 
Reochate Donaggio non 
a avuto un serio dibatti- 
to interno e mi stupisco 
che la Anselmi lamenti 
che questo non ci sia sta- 
to: semplicemente non 
si è voluto ascoltare». 
«Oggi la Do triestina - ha 
aggiunto Donaggio, ex 
consigliere TAN - 
deve ripercorrere in sali- 
ta il percorso verso il 
centro, per ricollocarsi 
nelle posizioni dei catto- 
lici democratici europei 
che guardano ai poli al- 
ternativi alle sinistre». 
Non sono mancate bat- 
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MATTINA DA ADALBERTO DONAGGIO (DC) LA RACCOLTA DI FIRME A FAVORE DEI «PATTISTI» 


on Segni per un no al Pds 


tute su eventuali accor- 
di di potere da parte del- 
la Dc triestina verso le 
forze progressiste. «Cre- 
dee si usi ancora la 
politica per perseguire 
disegni personali - con- 
clude Donaggio - vedi co- 
loro che hanno una cer- 


ta età anagrafica e politi- 


ca e si proclamano nuo- 
vi». L'esponente demo- 
cristiano che dovrebbe 
partecipare assieme alla 
Poletti e Magnelli (lo 
avevano fatto nella pre- 
cedente occasione) all'as- 


.semblea costituente del 


Partito popolare non va 
oltre. Ma evidentemente 
si riferisce a quello che 
si mormora. E cioè a 
eventuali presidenze del- 
l'Ente Porto per il depu- 
tato Coloni al termine 
della legislatura (già 


‘ smentite dall'interessa- 


La e di Friulia per Rinal- 


A Palazzo Diana dun- 

e, si sta giocando la so- 
lita «partita» fra le varie 
anime dei «popolari». E, 
come sempre, sarà una 
partita a scacchi, 


LEGA NORD 


Belloni: 
«LaDcha 
ormai aperto 
ai comunisti» 


«La madre di tutte le 
battaglie politiche è 
cominciata» ‘afferma 
il segretario della Le- 
ga Nord, Belloni. «In 
questi giorni si fa un 
gran parlare, in Regio- 
ne, del valore dell'au: 
tonorhia regionale - 
sottolinea - comuni 
sti e’ democristiani, 
asse portante della 
mozione di revoca al- 
la giunta Fontanini, 
si riempiono la bocca 
con parole alle quali 
non credono neppure 
loro, e che suonano 


stonate come una 
campana incrinata). 
E continua: «La Dc 
ha già scelto: sa benis- 
simo che con l'asten- 
sionismo e o l’appog- 
gio in Regione , col vo- 
luto tentato coinvolgi- 
mento del Pci-Pds nel- 
le circoscrizioni trie- 
stine, con l'appoggio | 
assieme al Pci-Pds al- 
la giunta Illy sta con! 
comunisti». 


L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO DELL’USL SI DICHIARA DECISO A EVITARE ULTERIORI RINVII 


«Ristrutturazione del Maggiore, fra pochi giorni ilvia» 


Del Prete promette la firma della delibera nel giro di una settimana, ma i segnali di partenza giungono ormai da più di un anno 


di vita. 


natore. 


Gino, Enrica, Giulio, Marianna. Il proprio nome legato in- 
dissolubilmente a un albero. Quasi un'illusione di eterni- . 
tà, visto che un abete arriva comodamente ai cento anni 


A questo simpatico risvolto, oltre che all'ecologia, de- 
vono aver pensato le persone che ieri mattina si sono re- 
cate all'Ostello scout di Alpe Adria di Prosecco per conse- 
gnare il loro abete natalizio (ovviamente una pianta con 
le radici) perché fosse messo a dimora nel terreno carsi- 
co. I giovani scout e qualche giardiniere hanno poi dota- 
to ogni abete, sotto lo sguardo soddisfatto di intere fami- 
glie giunte in macchina con il loro carico «verde», di un 
cartellino «sfida-intemperie» di plastica gialla sul quale è 
stato scritto il nome, e talvolta anche il cognome, del do- 


In tutto sono arrivate 150 piante. Non moltissime a 
dir la verità. Ma il numero non è al di sotto della media 
degli ultimi anni registrata dall'Amis, che cura l'iniziati- 
va — intitolata appunto «Tornino a vivere» — già dal 
1988. In sei anni, nel terreno dell'ostello, situato nell'ex 
campo profughi, sono stati reimpiantati circa 700 abeti, 
ma di questi ne sono sopravvissuti solo una settantina. 
«Questo è il problema», ha osservato Fabiano Mazzarel- 
la, responsabile dell'ostello scout. Giacché poche piante 
attecchiscono, Il terreno carsico, così pietroso e con poca 
terra, non è forse dei migliori, ma la morte dei pini è più 


L'INIZIATIVA ATTUATA ALL’OSTELLO SCOUT 


«Rivivono» a Prosecco 
più di cento abeti natalizi 


Aciascun albero reimpiantato a Prosecco viene assegnato il nome dichiloha depositato (foto Balbi) 


spesso causata dalle «sapienti» potature fatte nei vivai o 
dai rivenditori, che per metterli nei vasi, ne riducono le 


radici a dimensioni mignon. 


Ovviamente gli operatori del settore fanno di tutto per 
salvaguardare il loro business natalizio, che la nuova sen- 
sibilità ecologica dei cittadini potrebbe mandare in crisi. 
Un abete che non muore è riciclabile per il Natale succes- 
sivo. E sulla questione Alberto e Gabriele, due amici am- 
bientalisti, hanno osservato polemicamente come l'al- 
tr’anno hanno scoperto che un abete acquistato con tan- 
to di vaso, era invece totalmente privo di radici, Insom- 


ma, era una pianta morta. 


Ottimista invece, la signora Anita Lorenzini: «È la pri- 
ma volta per me. Gli anni scorsi donavo l'abete, acquista- 
to sempre rigorosamente con le radici perché in nome 
del Natale non si devono uccidere le piante, a degli amici 
che possiedono ‘un giardino». A tutti è stato offerto un 
piatto di ceramica di Missoni (regalato dal «Piccoloy) e al- 
tri piccoli omaggi, tra cui un calendario. 

Attualmente i diversi edifici del campo vengono utiliz- 
zati come strutture polivalenti scoutistiche, e a uso citta- 
dino, per esempio, ospitano la marcia «Settembrina», ira- 
duni del gruppo giovanile «Pandavventura» e la «Festa di 
primavera» degli anziani del Gaspare Gozzi. 

La raccolta degli abeti continuerà ancora per tutta la 
settimana. Per informazioni telefonare al 634110. 


Daria Camillucci 


Molti gli ostacoli finora incontrati: 


per primi si sono opposti i residenti 


in via Pietà, minacciati d’esproprio 


in vista del nuovo polo tecnologico 


Aveva giurato di dare il 
via ai lavori del Maggio- 
re entro dicembre. Poi ci 
si sono messe di mezzo 
le feste. Qualche ritardo 
dei tecnici e la proroga 
del mandato ad’ aprile 
hanno fatto il resto. Ma 
adesso Domenico Del 
Prete, confermato dalla 
Regione amministratore 
straordinario . dell'Usl 
Triestina ancora per 


quattro mesi, si dice de- . 


ciso a evitare ulteriori 
rinvii. Promette la firma 
della delibera di ristrut- 
turazione dell'ospedale 
entrola settimana ventu- 
ra, al massimo all'inizio 
della seguente. «Prima 
di lasciare il timone del- 
l'Usl ad aprile — dichia- 
ra — la questione più 
scottante della sanità cit- 
tadina sarà definitiva- 
mente sbloccata». La spe- 
ranza è quella di asse- 


are gli appalti per il. 
o fitto dì 


40 miliar- 
di già entro l'estate. 

Ormai, spiega Del Pre- 
te, si tratta solo di defini- 
re gli ultimi dettagli. «La 
delibera è questione di 

pochi giorni — dice — 
tecnici dell'Edilsa hanno 
infatti portato a termine 
in queste settimane il 
progetto esecutivo per il 
rimo lotto di lavori. Poi 
A procedura richiede 
che il piano venga sotto- 
posto al Comune per la 
concessione edilizia e al- 
la Regione per l'okay de- 
finitivo». «Questi adem- 
pimenti — sostiene Del 
Prete — non dovrebbero 
richiedere più di tre o 
quattro mesi. I funziona- 


. Yl comunali ci hanno ga- 


rantito di sveltire al mas- 
simo la pratica. Già al- 
l'inizio dell'estate si po- 
trebbero dunque indire 
le gare d'appalto dando 
il via ai lavori nel giro di 


alche mese». 
Too sia la volta buo- 
na? Qualche dubbio è le- 
cito. In fondo segnali di 
artenza imminente dei 
avori per il Maggiore 
Gua periodicamen- 
te dall'Usl da ormai più 
di un anno. Ma in que- 
Sto periodo a intralciare 
la ristrutturazione sigla- 
ta dall'Edilsa che coni 
suoi 105 miliardi di bud- 
get sarà l'opera pubblica 
triestina più importante 
degli ultimi anni, ci si so- 
no messi in parecchi. I 
primi in ordine di tempo 
sono stati gli inquilini di 
via Pietà, destinati al- 
l'esproprio per fare po- 
sto al nuovo polo tecno- 
logico con le sale ORerST 
torie. Poi è arrivato 
Pds che insieme ad altre 
associazioni politiche e 
non, ha raccolto contro 
il progetto 5 mila firme 
che devono ancora esse- 
re sottoposte alla Giunta 
regionale. Infine è stata 
la volta dell'assessore re- 
peo alla sani 

ianpiero Fasola, che ha 
espresso qualche. per- 
plessità sulla suddivisio- 
ne delle specialità sui 
due poli Maggiore e Cat- 
tinara (perplessità peral- 
tro rientrate di fronte al 
pericolo di perdere i co- 

icui finanziamenti). 

Cosa accadrà adesso? 
Nel tempestivo avvio 
dei lavori giocherà un 
tuolo fondamentale la 
futura situazione politi- 
ca della Regione. Ma pri- 
ma di aprire i cantieri vi 
saranno ancora da scio- 
gliere nodi non da poco: 
quello del risarcimento 
per gli espropri di via 
Pietà e soprattutto quel- 
lo dei finanziamenti per 
costruire in zona i par- 
cheggi previsti dalla leg- 
ge. 


Daniela Gross 


liardi. 


struttura sanitaria. 


«Restauro ospedaliero | 
ecriterid'intervento: | 
siascoltino i tecnici» 


L'intervento pubblicato di recente sul Piccolo 
con l'intestazione «Sul Maggiore si ascolti la gen- 
te» ripropone ancora una volta gli aspetti politi- 
ci di un problema ormai da tempo alla ribalta 
dell'opinione pubblica, trascurandone completa- 
mente quelli tecnici, che invece dovrebbero esse- | 
re gli unici a condizionare una scelta che porta |. 
a una spesa per la collettività di oltre cento mi- 


Nella funzionalità di un ospedale moderno in- 
fatti non sono le zone di degenza quelle che lo 
qualificano, ma la qualità dei suoi servizi dia- 
gnostici, quali laboratori e radiologia, e l'efficien- 
za delle sue sale operatorie, condizioni queste 
che sono le uniche a permettere maggiore rapidi- 
tà degli accertamenti diag: 
degli interventi chirurgici con riduzione quindi 
della durata dei ricoveri. 

Ritengo peraltro utile un confronto di opinio- 
ni diverse provenienti da voci qualificate come 
possono essere soltanto quelle degli addetti ai la- 
vori, mentre fuorviante mi sembra la proposta di 
dar fede ai risultati di una petizione popolare 
raccolta sulle pubbliche vie in merito a un argo’ 
mento complesso come quello in. discussione. 

Argomento sul quale è possibile dare un giudi- |, 
zio soltanto sulla base della precisa conoscenza 
in dettaglio del progetto di ristrutturazione nel 
rapporto costo-beneficio nei confronti di quelle 
che saranno le future esigenze dell'assistenza 
ospedaliera della nostra città nel secolo a veni- 
re, quando si auspica potremmo finalmente ve- 
der realizzata di fatto questa oggi tanto discussa 


.__ Giudizio tecnico che dovrebbe venire espresso, 
oltre che dai responsabili della gestione dell'usl 
— che tra l'altro avevano già manifestato la loro 
opinione in favore della costruzione di un polo 
tecnologico ove concentrare î servizi di diagnos! 
e le chirurgie — soprattutto daî sanitari che lat” 
rano nell'ormai fatiscente complesso ospedale, 
ro a che pertanto ne conoscono meglio degli altri 
le reali esigenze funzionali. 

.Io personalmente sulla base della mia espe, 
rienza di servizio svolta proprio nei reparti di 
medicina del Maggiore, ho già più volte espresso 
la mia opinione in favore di una ristrutturazio- 
ne che metta a disposizione della città un ospe: 
dale di tipo tecnologico, in accordo col progetto 
oggi pronto per la fase esecutiva, piuttosto che 
io di tipo alberghiero come è oggi quello attua- 
e. 


mostici e tempestività 


prof. Elio Belsasso 


Ha sentito fischiare le 
pallottole ‘della prima 
guerra mondiale, ha av- 
vertito i sospiri degli ir- 
redentisti dell'epota che 
si nascondevano nei 
suoi anfratti per leggere 
i giornali del regno, ha 
sofferto la violenza dei 
teppisti politici di allora, 
diventando un simbolo 
dell'italianità di Trieste, 
e in-questi giorni si ap- 
presta a festeggiare, sere- 
namente, gli ottant'anni 
di vita. È il Caffè San 
Marco, locale legato alle 
vicissitudini triestine di 
questo secolo, in grado 


Ottant’anni di caffè e cultura: il San Marco si festeggia 


nonostante l'età (ma per 
i caffè la vecchiaia si tra- 
duce in prestigio e atmo- 
sfera) di trasformarsi in 
una delle mete preferite 
dai più giovani, che fre- 
quentano le sue sale per 
studiare, per leggere, 
per ascoltare, alla sera, 
le poliedriche note dei 
jazzisti locali o il classi- 
co dei valzer viennesi. 
‘Restituito alle abitudi- 
ni piacevoli dei triestini, 
il Caffè San Marco, che 
conserva le ‘caratteristi- 
che architettoniché che 
l'hanno reso famoso nei 
decenni, ha chiamato a 


raccolta, per la serata ce- 
lebrativa degli ottant'an- 
ni, i musicisti di oggi, E 
domani, momento desi- 
gnato all'ufficialità del- 
l'anniversario (in realtà 
il locale fu aperto al pub- 
blico il 3 gennaio del 
1914) si alterneranno 
nelle esibizioni, a parti- 
re dalle 21, dopo la per- 
formance della banda 
Refolo, che avverrà al- 
l'esterno del Caffè, «Wie- 
ner ensemble», «Danu- 
bianiy, «Bard drim, 


. «Duo vucas», «Music lo- 


ve», «Trio Clive Galla- 
ghan», «Aiello», «Jazza- 
re», «Testi», in un cro- 


giuolo di note per una fe- 
sta collettiva. 

«Stiamo pensando di 
creare un marchio ‘Caf. 
fè san Marco” — ha det- 


to il titolare Giuseppe: 


Giarmoleo, che recente- 
mente ha ricevuto il pre- 
mio «Shaker d'oro», ri- 
servato dalla Martini e 
da «L'Espresso» al bar ri- 
tenuto più meritevole 
per la qualità delle pro- 
poste, 
del servizio — destinato 
a caratterizzare i diversi 
prodotti che siamo ora- 
mai in grado di proporre 
al pubblico». Il caffè, i vi- 


dell'ambiente e- 


ni, la pasticceria del Caf- 
fè San Marco in altre pa- 
‘role potrebbero diventa- 
re simboli specifici di un 
«made in Trieste» al qua- 
le il responsabile dello 
storico locale sta già pea- 
sando. 

Ma intanto c'è la fe- 
sta, a celebrare la quale 
interverranno, per la 
presentazione al pubbli- 
co, Glaudio Magris e Ful- 
vio Tomizza, simboli di 
quella cultura triestina 
che nel Caffè San Marco 
ha conosciuto alcune del» 
le tappe più significati- 
ve, 

Ugo Salvini 


L'interno del Caffè San Marco: si festeggeranno domani gli80 anni del 
locale (Italfoto) 
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DI 


2A 0 e O 0 0 e A I IC Sa 


il postino 


hon suona quasi mai 


inviati a 
INN chi due mesi, 


è stato detto che 
di Opicina, 


ni viarie, 
, il che 


à di recapito, 


Lriosa disposizione dei 
*gni nello spazio traduce 
atendenza all’adattamen- 

0 nella vita, all'inseri- 
Mento in essa nel rispetto 
lei suoi ritmi e delle sue 
lichieste. Alcuni elementi 
Brafologici, però, ci infor- 
Mano che l'inserimento 
Nell'ambiente non è una 
vera integrazione (spazi 
aritmici fra parole) nel 
Bruppo, in quanto lo scri- 
Vente risente di un’intima 
Sensazione di solitudine 
; .lo rende irrequieto 
‘@labilità delle dimensio- 
«Scritturali e dell'inclina- 
Zone assiale). Quali i mo- 
tivi e quali le conseguen- 
Ze? La scrittura, piuttosto 
Individualizzata nei suoi 
oli, la scarsa estensio- 


Ne della zona media, co- - 
Te pure la differenziazio- 
ne del tratto grafico, sono 


pae 


|opklouE, 


La forma e la disposizio- 
ne sono i due aspetti del 
Yrafismo che immediata- 
mente colpiscono il grafo- 
190 e fortemente incido- 
0 sul suo giudizio che lo 
to degli altri segni 
integrare, ma mai 
Completamente modifica- 
ta) Una forma gradevole è 
È fatti percepita attraver- 
° l'equilibrio di molti ele- 
lost e non solo dal- 
sio; ‘etto esteriore: la pres- 
Ve le proporzioni, la 
o) e un po' l'equili- 
> di tutti gli altri è per- 
sro assieme alla regola- 
ni della disposizione e, 
tti insieme, offrono allo 
toso la percezione di 
“mo Scrittura «armonio- 
» La scrittura in esa- 


pre, dalle curve gradevoli, 


ehe areata e bene dispo- 
Sta sul foglio, può essere 


‘finita grafologicamente 


cisti 


Due ragazze del1910 


Ecco come vestivano le ragazze nel 1910. Quella con 
l’ombrellino è la mia dolcissima zia Mery. 


Si GRAFOLOGIA [Mi 
Un mondo dietro 


hi cimeli con Me ponti il Jeff 
dle i CM 
ipogea d Haru Nk 


Personalità 
evoluta 


macon un «Io» 
poco gratificato 


spie di una personalità 
evoluta, intendendo per 
tale una ‘strutturazione 
psichica ispirata più da 
convinzioni personali, at- 
tualizzazioni delle proprie 
potenzialità, che da mo- 
delli collettivi. D'altra par- 
te, una notevole sensibili- 
tà con variabilità emotiva 
(variabilità zona media, 
spadiforme), oscillazioni 
del sentimento. dell'Io © 


afio eg e TSs 
(COSTO TDI Ko di frertozone PEMERO]I 
LL UE a dosnik IRE 
ari i Do due petit è 


(RA 


Ilpericolo 
di isolarsi 
se non cisi sente 
amati 


una «bella» scrittura. La 
scuola del Crépieux la 
qualificherebbe come «gra- 
ziosa» per la presenza del 
tratto accurvato e progres- 
sivo e la semplicità della 
forma cherivelano dolcez- 
za, benevolenza, fascino. 
Per la scuola del Moretti 
la scrittura entra nel con- 
cetto di «accurata sponta- 
nea», con cenni di «vezzo- 
sa grazia», la cui interpre- 


la tua scrittura 


Cisco La CSS 


di conseguenza, dell'auto- 
stima possono aver influi- 
to sull'affermazione del- 
l'individuo (zona inferiore 
poco sviluppata, interru- 
zioni nel flusso grafico). 
La zona superiore della 
scrittura particolarmente 
sviluppata, in qualche 
punto, indica un tentativo 
di compensazione di un Io 
non sempre gratificato, 
anche in considerazione 
di una certa selettività sia 
nei confronti delle situa- 
zioni sia dei contatti. Con- 
siderando l'attuazione de- 
gli scopi esistenziali, lo 
scrivente può mancare, 
talvolta, di continuità, so- 
prattutto perché la capaci- 
tà di valutazione delle co- 
se, veramente notevole, 
gli può far intravedere 
troppi aspetti di un pro- 
blema. fino a portarlo al 
dubbio. 


le e 


esa 


« tazione non si discosta da 
quella appena accennata, 
ma la completa sottoline- 
ando la tendenza, nella 
scrivente, alla compitezza 
sia nel modo di compor- 

tarsi sia di esprimersi, evi- 

tando gli eccessi e quanto 
puo apparire volgare, inte- 
ressata invece ai valori 

spirituali. 3 
La scrivente ama essere 

ammirata e la mancanza 

di considerazione da par- 

te degli altri produce in 

lei profonda amarezza e 

delusione e la costringe a 

chiudersi in sé, a coltiva- 

re l'immaginazione col pe- 
ricolo di isolarsi, malgra- 
do l'intimo desiderio e la 
forte aspirazione di inse- 

rirsi, di andare verso il 

Tu, di mostrarsi disponibi- 

le per essere a sua volta 

compresa ed apprezzata. 
{A cura dell'Ist. Ital. di 
Grafologia) 


Wes CIS = perde 


«Centro chiuso, auto piene 


Giuliana Battini 


Affari magri peri tassisti» 


Come fare per procac- 
ciarsi gli «accompagna- 
tori auto»? Basta rubarli 
ai tassisti... Grande mos- 
sa del neosindaco Illy: 
l'esperimento pool-car o 
auto collettiva che dir si 
voglia. Detto fatto: dal 
momento che in genere 
sono uno che si dà da fa- 
re per le proprie cosuc- 
ce, mi metto a cercare i 


potenziali «utenti» an-' 


cor: prima. che il decreto 
venga applicato. Da no- 
tare che io dispongo di 
un furgone 9 posti, non 
ho altro, e quindi trova- 
re altre quattro persone 
richiede un certo impe- 
gno, anche perché in. ge- 
nere scendo in città col 
motorino più che con il 
furgone. Comunque, co- 
me risultato, ottengo 
into mi ero prefisso. 

Tra le altre cose, trovo 
due simpatiche nonnet- 
te che, in caso di mal- 
tempo, onon appena de- 
vono andare o tornare 
dalla città con spese in- 
gombranti o pesanti, in 
genere chiamano un ta- 
xt. Ora, invece, ci siamo 
messi d'accordo addirit- 
tura nel.caso le nonnet- 
te debbano tornare dal- 
la città: se gli orari sono 
compatibili ci troviamo 
in piazza Goldioni e via 
a casa. 

I taxi. Ecco la rogna 
che il sindaco dovrà sbri- 
gare. Perché, io sto por- 
tando via, involontaria- 
mente, lavoro ai tassisti, 
gente che. deve arrivare 
alla fine del mese e ha 
famiglia a cui pensare. 
Non arrivo, almeno io, 
alpunto di accettare sol- 
di da quelli a cui do il 
‘passaggio, ma potete 
star certi che ci sarà chi 
ci mangerà sopra, E se 
‘proprio vogliamo, i soldi 
no, ma una delle non- 
nette mi ha già promes- 
so gli ovetti freschi di 
sua sorella, e quelli sì 
che me li pappo... 

Vabbè. Ora ho bisogno 
di una cosa sola, una co- 
sa soltanto, da parte del- 
l'amministrazionecomu- 
riale: l'elenco dei cittadi- 
ni ai quali posso dare 
un passaggio senza por- 
tare via lavoro ai tassi- 
sti, ai quali chiedo fin 
d'ora perdono per il la- 
voro che porterò via lo- 
ro, in modo del tutto in- 
volontario. At tassame- 
tristi chiedo di pronun- 
ciarsi in tal senso, al sin- 
daco chiedo di rendere 
pubblico il sopraccitato 
elenco di cittadini che 
‘possono ottenere un pas- 
saggio da altri cittadini 
senza recar danno sia ai 
tassisti che all'Act. 

Roberto Leopardi 
—— 
Assurda 
diceria 
Desidero sapere se c'è 
qualcuno che’ conosce 
l'assurda leggenda che 
circonda uno dei massi- 
mi pittori del ‘900 triesti- 
no, «Piero Lucano» sul 
quale si mormora che 
«porti pegola». 

Non riesco a compren- 
dere come questa dice- 
ria sia ancora oggi ricor- 
rente nel mondo dell’ar- 
te, dove si presume che 
circolino delle persone 
intelligenti e cultural- 


mente evolute, 
Spero, con questa mia 


richiesta, di porre defini- 


tivamente fine a questa 
offesa verso il maestro 
Lucano, di cui la città 
deve essere riconoscente 
per le molteplici attività 
svolte in tutti i campi 
dell'arte con professio- 
nalità e abnegazione. 
Michele Zalafar 


Festa 

a S. Giacomo 

L'8 gennaio, in Campo 
S. Giacomo, sono stati 
estratti i numeri della 
lotteria ‘attraverso la 
quale i commercianti 
del rione mettono in pa- 
lio dei magnifici regali. 
Quello che mi ha colpito 
di più è stata la splendi- 
da per non dire più che 
magnifica organizzazio- 
né, diretta dal presiden- 
te signor Bronzi che ha 
avuto la magnifica idea 
di chiamare per l’estra- 
zione addirittura un'uo- 
mo di teatro, Uccio Ra- 
miro Augustini, ora pre- 
sentatore e ideatore di 
un programma su una 
radio privata. In più si è 
fatta intervenire in piaz- 
za la banda dei Salesia- 
ni. 

Voglio qui ringraziare 
sia il signor Bronzi, sia î 
commercianti che han- 
no aderito a questa ma- 
nifestazione, sia la ban- 
da dei Salesiani, a nome 
di tutti i sangiacomini,. 
A Uccio Augustini va 
uno speciale saluto, e 
un augurio di continua- 
re così ancora per tanti, 
tanti anni; un augurio 
fatto da me ma anche 
da tutti gli amici e am- 
miratori del rione. 

Mi è dispiaciuto solo 
vedere la piazza lordata 
da escrementi di anima- 
li: vorrei pregare i miei 
concittadini diraccoglie- 
re gli escrementi dei no- 
stri amici, dimostrando 
a tutti che a San Giaco- 
mo siamo persone civili. 
Vorrei anche pregare 
chi è competente di far 
recintare quel fondo ab- 
bandonato in via Moli- 
no a Vento n. 72, vicino 
agli ambulatori medici, 
onde'evitare la continua 
discarica di immondi- 
zie, perché essendo vici- 
no agli ambulatori non 
è per nulla igienico. 

Remigio Rautnik 


Furto 
sul bus 


Sono una pensionata di 
76 anni. Abito in via 
Ghirlandaio 7. La sera 
del 4 gennaio, alle 
17.30, rientrando dalla 
clinica di Aurisina, ho 
preso la 21, in via Car- 
ducci, e sono scesa in 
viale D'Annunzio. Pri- 
ma di piazza Foraggi mi 
hanno dato un forte 
spintone, mi hanno bloc- 
cato la borsetta e quan- 
do mi sono trovata giù 
dal bus, mi sono accorta 
che era aperta. Purtrop- 
po era sparita anche la 


mia carta d'identità, per. 


tutto il resto pazienza. 
La persona è stata rico- 
nosciuta da un uomo, al- 
meno mi restituisca i do- 
cumenti. 

N. Catalano 


Le feste natalizie non 
hanno risparmiato la 
ica e le atro- 
cità della guerra subite 
da 1 popolo. Cercan- 
do di evitare una facile 
retorica. demagogica, 
non si può fare a meno 
di ‘ricordare come, an- 
che in Bosnia, ciò stia 
rendendo sempre più 


LE valenze di una «puli- - 


zia etnica», sempre più 
di moda in Europa. Ma 
certe:cose non vanno ta- 
ciute, proprio nel perio- 
do dell'anno în cui si do- 
vrebbe riflettere e medi- 
tare su quanto: accaduto 
negli ultimi dodici mesi. 

Ho avuto modo di leg- 
gere un lungo e docu- 
mentatissimo articolo 
sulla rivista americana 
«Freedom», edita dalla 
Chiesa di Scientology, 
nel quale vengono as- 
semblate certe informa- 
zioni che, in tutta fran- 


.Chezza, non ho mai avu- 


to modo di leggere in 
nessun altro reportage 
giornalistico dalla ex-Ju- 
goslavia. 

Ho trovato un'attenta 
e fredda analisi della si- 
tuazione; mi riferisco al- 


la premeditazione con. 


cui la popolazione bosni- 
acaha subito, e sta tutto- 
rasubendo, da ‘personag- 
gi come Jovan Raskovic, 
uno psichiatra pratican- 
te, autore del fibro «Lu- 
da Zemlja» (Nazione paz- 
za). In questo libro, pub- 
blicato alcuni anni or so- 
no, Raskovic getta benzi- 
na sul fuoco, ricordando 
le campagne condotte 
contro i Serbi durante la 
seconda guerra mondia- 
le, conquistando le sim- 
patie dei lettori, prose- 
guendo quindi con delle 
teorie psicoanalitiche 
circa i differenti gruppi 
etnici in Jugoslavia, teo- 
rie che affermava di 
aver ricavato dalla sua 
professione come psi 
chiatra. 

Per anni Raskovic ha 
esaltato i serbi, parlan- 
do degli orrori compiuti 
dagli ustascia durante 
la seconda guerra mon- 
diale. Ha iniziato quindi 
adaffermarela teoria se- 
condo la quale il popolo 
serbo. avrebbe dovuto 


prendere la guida degli 
altri popoli jugoslavi, 
lanciando una ‘massic- 
cia campagna in tutta 
la nazione attraverso i 
giornali e la televisione. 
Le sue teorie psichiatri- 
che includevano la «su- 
RENionro, del popolo ser- 

0 e l'inferiorità etnica 
dei musulmani e dei 
croati, per uccidere ed 
espellere altri gruppi et- 
nici dagli stati della ex- 
Jugoslavia, come la Bo- 
snia-Erzegovina, «ripu- 
lendo» quindi il paese 
da popoli «inferiori». Il 
richiamo al nazismo ed 
alle teorie dello psichia- 
tra Ernst Rudin è quan- 
tomai immediato, Rasko- 


‘vic è il fondatore del Par- 


tito democratico serbo 
della Bosnia (comuni- 
sta), il cui leader, voluto 
dal Raskovic stesso, è 
Karadzic, psichiatra an- 
che egli. Tennero assie- 
me diversi comizi con i 
quali incitarono la popo- 
lazione e la preparazio- 
ne a questa guerra e ai 
massacri, 

Milosevic, amico inti- 
mo di Karadzic e, pare, 
suo paziente, nel frat- 
tempo conduceva una 
lunga campagna di na- 
zioalismo serbo e l'idea 
di una Grande Serbia. 
Ma in ognuno di questi 
tre personaggi esiste il 
denominatore comune 
della pulizia etnica. 

E' inutile ricordare il 
massacro degli ebrei du- 
rante il nazismo (anche 
allora «pulizia etnica»), 
se permettiamo che nel- 
la ex-Jugoslavia imusul- 
mani vengano uccisi, le 
loro donne violentate, 
rinchiusi nei campi di 
concentramento e tutte 
le atrocità che le televi- 
sioni non ci risparmia- 
no. Sarebbe una perdita 
di tempo chiedersi come 
mai l'Associazione psi- 
chiatrica mondiale ‘è o 
l'Associazione mondiale 


per la salute mentale. 


non siano intervenute 
nei confronti dei loreo 
colleghi psichiatrici nel- 
la ex-Jugoslavia, Rasko- 
vice Karadzic. Compren- 
dendo meglio queste co- 
se, e rivedendo le somi- 
glianze, evidentemente 
schiaccianti, -con altri 


periodi storici, sarebbe 
possibile vedere come 
delle complesse situazio- 
ni politiche e sociali ab- 
biano sempre delle preci- 
se radici e come queste 
situazioni siano state 
create da specifiche per- 

sone. 
Donatella Corrao 
(Milano) 


Reazione 4 
spropositata 

In merito all'increscioso 
fatto accadutomi il gior- 
no 3 gennaio, in via Laz- 
zaretto Vecchio, volevo 
precisare che i fatti si so- 
no svolti in maniera leg- 
germente diversa da co- 
me riportato nell'artico- 
lo del 4 gennaio da voi 
pubblicato, e dove era in- 
‘tegralmente riferito 
quanto raccontato al 
cronista dalla contropar- 
te. Ho segnalato con i fa- 
riunaprima volta per ri- 
chiamare l’attenzione 
dell'automobilista della 
«Uno» in quanto era 
uscito da una laterale si- 
nistra senza rispettare 
la precedenza, dopo di 
che il conducente della 
stessa ha risposto con 
dei gestacci ed una pri- 
ma frenata brusca, a 
quel punto ho segnalato 
nuovamente e, per tutta 
risposta, ha frenato bru- 
scamente causando così 
unpiccolotamponamen- 
to con danni ridicoli da 
‘parte di entrambi. 

A questo punto siamo 
scesi dalle macchine, ed 
è nato un animato batti- 
becco, senza però alzar 
le mani. Il signor Gan- 
dolfo si è diretto verso la 
sua autovettura e ne è 
uscito con ‘un pezzo di 
carta, mentre io risalivo 
in macchina cercavo i 
documenti seduto con le 

ianibe rivolte verso 
‘esterno. 

All'improvviso mi si è 
avventato contro colpen- 
domi ad un ginocchio 
con un coltello (non si 
trattava di un temperi- 
no come da voi riferito 
ma di un coltello con la- 
ma di circa 12/15 centi- 
metri), e ritornando alla 
carica ben 11 volte, co- 
me testimoniano i tagli 


sui pantaloni e sul sedi- 
le della macchina. 

Ripresomi dallo stupo- 
re, ho reagito e l'ho colpi- 
to con dei calci, non agli 
stinchi ma bensì al dor- 
so, solo allora sono riu- 
scito a disarmarlo senza 
comunque reagire con 
violenza, anche se l'oc- 
casione per me era favo- 
revole. 

Vorrei inoltre sottoli- 
neare che il 113 l'ho 
chiamato io, nel mentre 
il signor Gandolfo dimo- 
strando responsabilità 
si è dato precipitosamen- 
te alla fuga. Ora mi chie- 
do se questo signore si 
renda conto di aver avu- 
to una reazione spropo- 
sitata, e che ha rischiato 
di causare danni ben 
maggiori in quanto per 
almeno due minuti ha ti- 
rato coltellate dove capi- 
tava. 

Franco Omari 


Trasparenza 
e verità 
Scrivo in qualità di pre- 
cedente sindaco del Co- 
mune di Duino-Aurisina 
per fare delle precisazio- 
ni in merito all'articolo 
del Gruppo antincendio 
e dell'Assessore ai lavori 
pubblici Dario Pertot, da- 
tato 29 dicembre. 
Quanto asserito dal- 
l'assessore non risponde 
assolutamente al vero, 
avendomi, il signor Pel- 
loni, offerto subito la 
sua disponibilità per 
l'acquisto dell'autobotte. 
L'operazione si concluse 
durante l'espletamento 
del mio mandato, salvo 
la firma della cessione, 
conclusasi recentemen- 
te a causa di procedure 
burocratiche. Un tanto 
in omaggio alla tanto as- 
serita trasparenza, alla 
cui base di deve essere 
anche un po' di verità. 
Colgo l'occasione per 
ringraziare il signor Pel- 
loni per la disponibilità 
dimostrata negli aiuti 
DE le popolazioni del- 
‘ex Jugoslavia, per le 
quali ha elargito miglia- 
ta di litri di latte e suoi 
derivati, dimostrando, 
in quell'occasione, tutta 
la sua sensibilità. 
Vittorino Caldi 


Il gusto di possedere 

le “Ceramiche del Sole”, 
oggetti di squisita 
fattura. 

Un omaggio alla 
vostra fedeltà. 


Il gusto di sorseggiare 
un Cremcaffè, 
bevanda di squisita 
bontà. 

Un caffè che 

non delude mai. 
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Il Piccolo Lunedì 10 gennaio 19 
Lui 
n = mil —_ 
quo 9° REFERE 
NDUM MUSICALE TRIESTIN( 
—— Ù 
Pro _ Volontariato Danze Amici Università ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VEN EZI: 
Senectute Linea Azzurra africane Utat Terza età Ca; DA di deo o ela Solizozziore fa lettori questo è il 9° Referendum Musicale Cittadino per la seconda Gr | 
Oggi alle 18 nella sede di Oggi alle 17.30 nella sala Oggi alle 20, promossa Oggi, alle 18, nella sala Oggi, aula B: 9.45-12 dot- luatoria fficiale, dopo aver giudicato le canzoni del XV Festival Triestino nel Circuito di emittenti collegate. La canzone ché 
via Valdirivo 11 avrà dalla consulta di viaLoc-- dai naturisti del Centro Baroncini delle Assicura- toressa D. Salvador - Lin. Verrà classificata dai nostri lettori al primo posto nel Referendum parteciperà, unitamente a 


luogo la riunione del 
Consiglio direttivo. 


Musica 
al Bbc Club 


Oggi alle 21.30 al Bbc 
Club di via Donota 4 (te- 
lefono 368870) serata di 
musica etnica con il 
«KlezmerEnsemble»: Da- 
vide Casali (clarinetto), 
Fabio Zoratti (fisarmoni- 
ca), Sergio Candotti (con- 
trabbasso), Alfredo Laco- 
segliaz (percussioni). 


Unione 

istriani 

Oggi nella sala dell'Unio- 
ne degli istriani in via S. 
Pellico 2, alle 16.30 e al- 
le 18 verrà proiettato un 
audiovisivo dal titolo: 
«Creta - Mikonos - Santo- 
Tini», realizzato da Gual- 
tiero Skof. Ingresso libe- 
To. 


Club 
Ignoranti 


Sabato 15 al Jolly Hotel, 
alle 20.30, si terrà la 
24.a festa sociale del 
Club Ignoranti. Tutti co- 
loro che intendono parte- 
cipare alla serata posso- 
no rivolgersi al segreta- 
rio, Marino Bellini, che 
si troverà al Jolly Hotel 
dalle 18 alle 20 di giove- 
dì 13 e venerdì 14. Dopo 
la cena si ballerà con 
l'orchestra «Vera Cruzy 
e a mezzanotte verranno 
sorteggiati i magnifici 
premi messi a disposizio- 
ne dal club, dai soci 
«Ignoranti» e loro ospiti. 
Il ricavato della serata, 
come sempre, sarà devo- 
luto in beneficenza. 
iii 

Periti 

assicurativi 


La prova scritta dell'esa- 
me di idoneità per l’an- 
no 1993 per l'iscrizione 
nel-ruolo nazionale dei 
periti assicurativi, indet- 
to con decreto ministe- 
riale 28 luglio 1993, pub- 
blicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale, 4.a serie speciale, 
n. 70 del 3 settembre 
1993, avrà luogo a Roma 
il giorno 28 febbraio con 
inizio alle 8 all'Ergife Pa- 
lace Hotel, sito in via Au- 
relia n. 617/619. 


Club 
cinematografico 
Lunedì alle 17, al Club 
cinematografico triesti- 
no Capit di via Mazzini 
32, è in attività il «Labo- 
Tatorio video» aperto a 
tutti i videoamatori che 
desiderano ampliare le 
loro cognizioni tecniche 
e discutere riprese, mon- 


taggio, sonorizzazione, 
con possibilità di dimo- 
strazioni pratiche. In- 
gresso libero. 

Alcolisti 

anonimi 


Siete interessati al pro- 
blema «alcool»? Deside- 
rate saperne di più sul 
Tecupero di migliaia di 
alcolisti? Siete invitati a 
partecipare alle riunioni 
informative che si ter- 
Tanno ogni l.0 martedì 
del mese'al gruppo di Al- 
colisti anonimi «Il Giar- 
dino» di via Pendice Sco- 
glietto 6 dalle 19.30 alle 
21.30. Tel. 577388. 


PICCOLO ALBO 


I pompieri volontari del 
Gruppo Nord-Est soccor- 
so civile hanno salvato 
un cane sui sei mesi, ne- 
ro, a pelo ruvido, ruzzo- 
lato su una scarpata del- 
la Camionale. Chi lo cer- 
casse chiami il 350250. 
Un gatto tigrato molto 
domestico è stato raccol- 
to in via Pascoli: Chi lo 
avesse perduto telefoni 
al numero 302876. 


chi 21 riprende dopo le 
feste natalizie il corso 
per volontari di Linea 
Azzurra. 


UA 

è bello 

In occasione dell'uscita 
dell'enciclica papale «Ve- 


ritatis splendory il «7 è 
bello» di via dell'Agro 4 


propone la mostra dal ti- - 


tolo «l'albero si giudica 
dai frutti«. La mostra è 
aperta da oggi al 21 gen- 
naio dalle 15 alle 17, sa- 
bato e domenica esclusi. 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute infor- 
ma che la coordinatrice 
dei volontari risponde al 
636985, ogni lunedì, dal- 
le 9 alle 12, per le esigen-, 
ze di assistenza delle 
persone anziane. 


Informatori 
del farmaco 


La sezione di Trieste-Go- 
rizia  dell’Associazione 
italiana informatori 
scientifici del farmaco, 
ha rinnovato per il qua- 
driennio '93-'97 le pro- 
prie cariche sociali che 
risultano così distribui- 
te, Consiglio direttivo: 
presidente Fabio Grego- 
‘ri; vicepresidente vica- 
rio Giorgio Ferluga; vice- 
presidente Giovanni 
Clocchiatti; consiglieri 
Gianluigi Calucci, Maria 
Gristina Lazzini; segreta- 
rio Raul Matta, tesoriere 
Fulvio Morterra. Colle- 
gio sindaci e probiviri: 
presidente Umberto Ga- 
sparelli, membro effetti- 
vo Ugo Fonda, membro 
‘effettivo Fabrizio Fran- 
doli, membro supplente 
Manuela Dri. 


RISTORANTI E RITROVI 


ecologista Anita, serata 
dimostrativa del corso 
di Danze di espressione 
africana, con Donatella 
Paoli; camminare nel rit- 
mo, vibrare, cantare, ri- 
conoscere e interpretare 
i suoni, esplorarsi per 
trovare un equilibrio 
con sé e gli altri. Parteci- 
pazione gratuita. Per in- 
formazioni: 303728 
(9-13, 16.30-19.30); 
577353. 


Maria Regina 
della Pace 


Il secondo giovedì di 
ogni mese, nella cappel- 
la della Visitazione della 
Chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo dalle 12.30 alle 
16, adorazione del san- 
tissimo sacramento so- 
lennemente esposto per 
Impetrare vocazioni sa- 
cerdotali guidata dal mo- 
vimento «Maria Regina 
della Pace. 

ri 

Gite 

XXX Ottobre 

La Commissione gite del: 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 16 gen- 
naio una escursione a Li- 
pa di Comeno (405 m) e 
salita del notissimo Tr- 
Stelj (643 m), discesa ver- 
so il valico delle «Porte 
di Ferro» e salita al sim- 
paticissimo e sconosciu- 
to monte Ovcjak. Da qui 
al castello di Rifembergo 
e a San Daniele. Parten- 
za da via Fabio Severo, 
di fronte alla Rai, alle 8; 
alle 13.30 arrivo al Ca- 
stello di Rifembergo e vi- 
sita, arrivo a Trieste cir- 
ca alle 20. Informazioni 
e prenotazioni: Cai XXX 
Ottobre, v. Battisti 22 
(tel. 635500), tutti i gior- 
ni, dalle 17.30 ‘alle 
20.30, escluso.il sabato. 


AI Macaki 


Non rimestare la vec- 
chia paglia 
Temperatura minima: 
12,6 gradi; temperatu- 
ra massima: 14,7 gra- 
di; umidità 80%; pres- 
sione 1009,8 millibar 
in diminuzione; cielo 
nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 


mo con temperatura 
di 10,6 gradi. 


Oggi: alta alle 7,52 con 
cm 48 e alle 21.29 con 
cm 36 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.05 con cm 13 e 
alle 14.48 con cm 65 
sotto il livello medio 
del mare, 

Domani: prima alta al- 
le 8.31 concm 48 e pri- 
ma bassa alle 2,49 con 
cm 15. 

(Dati fomit dal'sttuto Soerimentale 


alassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare), 


Tutti i lunedì musica latino americana, samba, 
merengue, mambo, salsa, calypso. Prenota la tua 
cena, 040/634089, domenica chiuso. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 10 gennaio 

al 16 gennaio 
Normale orario di 
apertura delle far- 


macie 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 


anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni, 
8, tel. 634144; via 
Revoltella, 41, tel. 
947797; via Flavia, 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico - 
tel. 229373 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldo- 
Di, 8; via Revoltella, 
41; via Tor S. Piero, 
2; via Flavia, 89 - 
Aquilinia; Sgonico - 
Tel. 229373 - solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente, 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero, 2, tel. 
421040, 

Per consegna adomi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


| Calzature Rosi 


zioni Generali, in via 
Trento 8, la dottoressa 
Serena Del Ponte presen- 
terà una serie di diaposi- 
‘tive su Israele in preapa- 
razione del viaggio stra- 
ordinario. Prima parte. 


Bresadola 

di Muggia 

Il Gruppo di Muggia del- 
l'associazione micologi- 
ca G. Bresadola, comuni- 
ca a soci e simpatizzanti 
che oggi riprenderà la se- 
rie di incontri su «funghi 
invernali», alle 20 alla 
scuola di S. Barbara. 
_———@é 

Amici 

dei funghi 
pei Gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca G. Bresadola, in colla-' 
borazione con il Civico 
museo di Storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, propone 
per oggi, una serata di 
diapositive sul bosco di 
S.. Lorenzo, presenate 
dai sigg. Basezzi, Derini, 
Bottaro. L'appuntamen- 
to è fissato alle 19, nella 
sala conferenze del Mu- 
seo Civico di Storia natu- 
Tale di via Ciamician 2. 
L'ingresso è libero. 


Anla 
Fincantieri 
Il presidente Silvano De- 
lise e il rappresentante 
dei soci in quiescenza 
Tullio Simon ricordano 
che il giorno venerdì 21 
alle 17.30, nella ‘sede di 
galleria Fenice 2, si svol- 
gerà l'annuale assem- 
lea dei soci. Si ricorda 
inoltre che è in atto la 
campagna rinnovo quo- 
te 1994 estesa anche ai 
pensionati ex arsenale 
Triestino S. Marco, ogni 
martedì e venerdì, dalle 
17 alle 19. 


e La Nouvelle 
Iniziano martedì 11 itra-! 
dizionali saldi di fine sta- 
gione. (Com. Comune 
4/1/94). 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11, 15,16, 18, 25, 29, 
33, 35,. 48, vengono 
sostituite dalle linee; 
A - piazza Goldoni- 
CORNA deo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 


P..  Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea- Campi Eli- 
si. 

B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 
Ta. 


p. Goldoni-Servola. 
p: Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola, 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra. 

P. Goldoni - 1.gv Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. ° 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
Pp. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


—In memoria di Aldo Pace 
per l'onomastico (10/1) dal- 


. la moglie Giovanna 50.000 


pro Ass. de Banfield. 

—In memoria di Anna Peris- 
sutti Mayer nel XIV anni- 
versario (10/1) da Ego 
Mayer 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 

—In memoria di Mario Per- 
tot nel XXIX anniversario 
(10/1) dalla moglie e dalla fi- 
glia 100.000 pro Missione 
triestina Iriamurai (Kenia). 
— In memoria di Italia Za- 
nette da Paola Susani e Bru- 
‘no Poclen 200.000 pro Div. 
cardiologica; da Paola Susa- 
ni e figlia 200.000, da Tina 
Susani 100.000 pro Centro 
timori Lovenati; da Paola 
Susani 100.000, da Alida Ri- 
gonat 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Gilberto 


Zimolo dalla moglie e figlia 
152.000 pro Ist: Rittmeyer. 
— In memoria di don Luigi 
Zupancich dalle fam. Ziani, 
Caratozzolo 100.000. pro 
Astad, 100.000 pro Enpa; 
da Liliana Furlani 100.000 
pro Unione italiana ciechi; 
da Giarsenda 100.000 pro 
Chiesa di Grignano. 

— In memoria dei cari de- 
funti dalla fam. Leite 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Augusta Ba- 
schiera 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

—In memoria dei propri de- 
funti dalla fam. Bandiera 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Palmira Muschi 
50.000 pro Unicef. 


Da Teodora Koron 
50.000 pro Div. cardiologi- 
ca. 

— Da N.N. 30.000 pro Cari- 
tas (Barbara Manzoni). 

— Da L. Beltramini 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 50.000 pro Itis, 30.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Silvano 
Babille dai colleghi e diri- 
genti della ragioneria gene- 
rale Friuli-Venezia Giulia 
318.000-pro Ass. G. de Ban- 
field. - 

— Im memoria di Leone 
Bianchi da Flavia, France- 
sco e Roberta 50.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruna 
Brunella Magris dai dipen- 
denti Sifra Est Spa 150.000 
pro Airc. 

— In memoria di Gabriele 


3 Cappellozza dai condomini 


di via Capitolina 19/1, 19/2, 
120.000 pro Serra Club (bor- 
sa studio seminaristi). 

— In memoria di Elsa e Ugo 
Chirassi da Ileana e Rober- 
t0 200.000 pro Astad. 

— In memoria di Rosalia 
Coceani ved. Rigutti da Ir- 
ma ed Elena Razza 20.000 
pro Astad. 

— In memoria di Elena Da- 
boni da Gilda e Oscar 
50.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 

—In memoria del dott. Giu- 
seppe de Gravisi dalle fam. 
Bari e Lucai 50.000 pro Con- 
vento Padri Cappuccini (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria del NH. 
dott. Giuseppe de Gravisi 
dalla fam. Franco Montone- 
si50.000 pro Caritas (Barba- 
ra Manzoni). 


‘ Fotografia 


gua tedesca: II e III cor- 
so; aula A+B: 16-17 pro- 
fessor A. Raimondi - 
Scienza dell'alimentazio- 
ne; aula B: 17.30-18.80 
professoressa D. De Ro- 
Sa - Sistema scolastico 
austriaco a Trieste nel- 
l'Istria; aula a: 
17.30-18.30 professor N. 
Salvi - Viaggiare nel Me- 
dio Evo. 


Inner Wheel 
Club 


Le socie del club di Trie- 
ste dell'International In- 
ner Wheel si incontre- 
Tanno nella consueta se- 
de oggi alle 16.45. 
—— 
Preiscrizioni 

scuole medie 


Preiscrizione alla classe 
prima media as 1994/95, 
scuola media «Dante Ali- 
ghieri»: i genitori sono 
invitati oggi alle 17.30 
nell'aula ‘magna della 
scuola, dove il preside e 
i suoi collaboratori ter- 
ranno una riunione in- 
formativa sulle caratteri- 
stiche della scuola. 
—_—___ 


La trasformazione 
di Cittavecchia 
Nella sede di Italia no- 
stra di via del Sale 4/b 
continua l'esposizione 
foto-cartografica sul te- 
ma «Le trasformazioni 
urbanistico-edilizie del- 
l'area di Cittavecchia»: 
la mostra, attarverso un 
confronto fotografico e 
cartografico. relativo a 
vari siti urbani nell'area 
più antica della città, do- 
cumentaletrasformazio- 
ni più significative che 
hanno interessato que- 
st‘area nel corso del pri- 
“mo e secondo dopoguer- 
ra. L'orario di apertura è' 
il seguente: 9-12,30 e 
17-20. 


con lPUdi 


Sono aperte le iscrizioni, 
al corso di formazione al- 
la fotografia organizzato 
dall'Udi di Muggia. Sot- 
to la guida della fotogra- 
fa Laura Batich, nella se- 
de di via Dante 42, si ter- 
Tanno x© lezioni a parti- 
re dal 12 gennaio, con 
frequenza bisettimanale 
{(mercoledì e venerdì dal- 
le 20 alle 22). Per infor- 
mazioni telefonare al 
273140, 0 al 638839. 


—— 
Filo d’argento 
Auser 


Il Filo d'Argento-Auser 
Organizza un corso di ce- 
ramica per. adulti. Per in- 
formazioni chiamare il 
numero verde 
1678-68116 0, se fuori 
provincia, lo 040/722322 
il lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì dalle 18.30. alle 
19.30. Il Filo d'Argento- 
Auser inoltre, in collabo- 
razione con il Cim di Bar- 
cola e la Scuola di ballo 
Evergreen organizza un 
corso di balli latino-ame- 
ricani e balli europei. Le 
lezioni sarano articolate 
nelle giornate di martedì 
e venerdì, dalle 17 alle 
19, per un totale di 30 
ore nei 4 mesi. Per infor- 
mazioni rivolgersi a Se- 
rena (Filo d'Argento-Au- 
ser) al numero 390635 
dalle 12 alle 14. 


| MOSTRE | 


Galleria Bernini 
‘Espongono 


Inaugurazione 
lunedì 10 ore 18 


00000000000000000 


Le Caveau 
| Maggiano 
Inaugurazione ore 18 


— In memoria di Antonio 
De Maggio dalla. moglie 
50.000 pro Ist. del Nastro 
azzurro; dal figlio 50.000 
Pro Lega Nazionale. 
—Inmemoria di Walter Fa- 
oro dalla fam. Coassin 
50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Olga Gue- 
rin dalla Profumeria Vitto- 
rio Guerin 50.000 pro Cei 
(conferenza episcopale ita- 
liana) chiesa cattolica, 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Mario He- 
chic da Laura e Rita Cadel 
15.000 pro Astad. 

—In memoria di Italia Mi- 
lani dalle amiche Ada, Albi- 
na, Bruna, Dora, Clelia, Fer- 
nanda, Gea, Iolanda, Lidia e 
Marion 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

—In memoria dell'ing. Vin- 


«| Sympathy» 
Marisa Surace 


Dario Zerial 


Deborah Duse 


Complesso "Jolly" 
A scola (di P. Rizzi) 


Pietro Polselli 


Andrea Terranino 


Liviana Martinuzzi 


quanto la più votata al Politeama), 
di valorizzazione artistica. Inoltre I' 


Cità che sogna (di C. 


. Daghe daghe, cori cori! 
Complesso "Billows '85" 

.. Solo a Trieste (di M. Zulian e W. Grison) 
Massimo Zulian e Walter Grison 


Ginestre (di L. Valmarin) 


Leo) 


DI 

3 

4. El dover del pompier (di M. Ratschiller) 
» Marta Ratschiller e i "Silvulae Cantores” 
5. Trieste regina (di R. Verginella) 
6. 
Ta 

8. 
9. 


Noi se volemo ben (di R. Scognamillo) 


Paolo. e Mike Rizzi con "La Ill C" 
Trieste grande (di Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e il duo Lorena-Nadia » 
Le tangenti (M.G. Detoni Campanella) 


. Se volemo tanto ben... (di O. Chersa) 
Oscar Chersa e Roberta Pohlen s 
- La fiaba de Sior Intento (di M. Di Bin e D. Collarini) 


. AI caro Verdi (di E. Benci Blason) 


. Triestini in osmiza (di M. Palmerini) 
Ladi Slavec e il complesso "I Long Sluc" 


. Nina nana per Trieste (di L. Hager Formentin) 


Mara Sardi 


Complesso "Gli Assi" 


. Nuvoli neri, nuvoli ciari (dj E. Vidiz e U. Lupi) 


Gruppo "Fumo di Londra" 


Anche quest'anno il no: 


(di G. Marassi e R. Gerolini) 


18. Tasse, tasse! (di Fulvio Gregoretti e Giancarlo Gianneo) 


al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia 
‘emittente maggiormente segnalata riceverà l' 


LE CANZONI FINALISTE 
(nella sequenza dello Speciale Festival) 
1. El nostro Festival (di D. Pacchietto e L. Mauro) 


r 
I 


trasmettono quo! 
«Speciale XV Festival Triestino» 


© Radio Cuore-R. Onda 
orari variabili 


alla quindicesima edizione del "Festival della Canzone Triestina". Tale votazione è importante: 


Attraverso le schede rappresenterà Trieste al Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - ; 
con la più votata al Politeama Rossetti ("Triestini inosmiza"). La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 22 gennaio compie] 


e” ]] 
e ——_—_——_—________——; 


NATURA 
Sulletracce 
del Gufo reale 
Campo studio 
nel Carso 


Sono aperte le iscrizioni 
al «Campo Studio ‘94 
che si terrà l'ultima setti- 
mana di marzo e la pri- 
ma di aprile, nella zona 
della Valle. Rosandra. 
Scopo del campo è la sal- 
vaguardia dell'unica cop- 
pia di Gufo reale (Bubo 
bubo) nidificante nella 
provincia di Trieste, non- 
chè la valorizzazione del 
patriminio . ambientale 
del nostro Carso. Per in- 
formazioni rivolgersi al- 
la segreteria del campo, 
sezione di Trieste del 
Wwf, via Romagna 4 (te- 
lefono e fax 360551), dal 
lunedì al venerdì, dalle 8 
alle 20, sabato dalle 9 al- 
le 12. 


Miss del 
L'indossatrice triestina Alessandra Braga 
e la zagabrese Sanja Plepelic sono le prime 
due Miss del 1994, Sono state elette 
rispettivamente «Star.delle Nevi» e «Lady 
Dolomiti 1994» nella notte dell'Epifania 
nel King Kamhamea Club di Auronzo di 
Cadore. Alessandra Braga (a destra nella 
foto) non è nuova a vittorie in concorsi di 
bellezza, mentre Sanja è una 
professionista della pedana; 


OGGI 
Monsignor 
Tettamanzi 
al Seminario 
vescovile 


Ilsegretario generale del- 


la, Conferenza episcopale 
italiana, monsignor Dio- 
nigi Tettamanzi, esperto 
di teologia morale, sarà 
oggi a Trieste in occasio- 
ne dell'annuale corso di 
aggiornamento del clero, 


che si terrà Al seminario ‘ 


vescovile, con inizio alle 
15.30, e che avrà per te- 
ma una riflessione sul- 
l'ultima enciclica pontifi- 
cia «Veritatis splendor». 
Il segretarip della Cei 
presenterà un'ainpia sin- 
tesi del documento. Nei 
giorni successivi inter- 
verranno mons. Libero 
Pelaschiare mons. Tarci- 
sio Bosso. 


1994 


cenzo Pane dall'ing. Guido 
Scholz 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Laura 
Petelin Terrani 20.000 pro 
Pro Senectute. 

— In-memoria di Tito e Li- 
cia Perissini da Piero e Na- 
dila 100.000 pro Vildm. 

— In memoria di Paolo Ro- 
‘mano dalla cognata e dai ni- 
poti Romano :100.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Ca- 
merini), È 

— In memoria di Romano 
Riosa e Andrea Riosa da 
N.N. 50.000 pro Com. S. 
Martino al campo (don Vat- 
ta), 50.000 pro Mani tese 
(Silvio Ruzzier). 


° — In memoria di Pino Ro- 


manelli dal fratello e dalla 
sorella 200.000 pro Pro Se- 3 
nectute; da Giuly e Giovan- 
ni Firenze 150.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Titti 


Brunetti 50.000 pro Casa 
Gentilomo. 

— In memoria di Iole Scar- 
cia Di Tommaso e Daniele 
Laporta 50.000 pro Ninetta 
e Piero Stocovaz 50.000 pro 
Garitas (Barbara Manzoni). 
— In memoria di Otty Scho- 
ber ved, Labriola da Alma 
Samani 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— Im memoria di Santo 
Storni da Livia Gambardel. 
la 50.000 pro Caritas (Bar- 
bara Manzoni). 

— In memoria di Raffaele 
Tarantino da Licia Derbar- 
ba Tarantino e Furio Taran- 
tino 150.000 pro Airc, 

— In memoria di Isidoro 
Tassi da Oliviero e Viviana 
Marzi 50.000 pro Biblioteca 
«Eleonora Loser). 

— In memoria di Marcello 


RUBRICHE )) 


60 1934 10-16/1 


ro, a Trieste oltre 10.000 
la somma di 67 milioni e 


‘anche Radio Trieste, 


Si tiene un concerto di 


la Torre e Tasso. 


Vecchiet e Schillan. 
50 1944 10-16/1 


Nizza il po; 
costituisce reato. 


co Nando Milazzo, con ij 
gli acrobati Duo Sabini, I 


40 1953 10-16/1 


Si svolge domenica 10 il 


Dopo il primo andato 


secondo «treno bianco» da 
viaggio a/r (senza supp 


se L. 250. 


te di Trieste e Ca; 
te, da Merletto di Graglia 


.150; Alabarda e Italia, 
Sevilla. 


Tinarelli dalla Profumeria 
Vittorio Guerin 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 

— In memoria del dott. Pie- 
tro Visalli da Ines Wenger- 
schin 100.000 pro Chiesa S. 
Pio X.. { 

—In memoria del dott. Giu- 
seppe Vlach da Graziella e 
Marino Bisiani 50.000, da 
Bianca e Renzo Scheri 
100.000 pro Unitalsi; da El- 
vira  Cattalini e sorella 
50.000 pro Ass. Donatori di 
sangue. 

— In memoria di Mia Wid- 
mann L'Abbate da Silvano 
e Stelio Corradina 50.000 
pro Agmen. 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da C. P. 150.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 3 

— In memoria di padre Pio 
da Silvana 10.000 pro Casa 


Î 
CANZONE TRIESTINA| 


La composizione preferita del XV Festival | 
della Canzone Triestina è: 


Li 15 

I, /// FESTIVAL 
DELLA 

i 


I L'Emittente cittadina nella quale ascolto | 
abitualmente questo sondaggio è: 


® Radio Insieme (90.300) orari variabili 
© Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 
© Radio Trieste Evangelica (83-94.500) ore 9.30 e 16.30 


stro giornale ha indetto un referendum per offrire l'opportunità gi lettori di giudicare i brani parigi 


a n KI 
Premio "Leone d'Oro" - in cop"! 


Sul campo di Montebello, per il Campionato di 1 
Divisione di calcio la Triestina allievi batte il Mon: 
falcone B 4-0; (T) Ponte, Bassi e Venturini, Lenardi, 
Godina e Stradiot, Pasinati II, Brosembach, Gulichi| 


È ; 2 | 
Viene assolto dall'accusa di evasione uno degli 3@! | 
detenuti, che aveva abbandonato le carceri dif, 
iggio del 10 settembre, in consegue” 
za dei fatti seguiti all'armistizio, perché il fatto nol 


ziani, aperto da un disco volante, organizzato dal.\ 
Vespa Club e che avrebbe dovuto aver luogo per 
Befana, ma rinviato a causa del maltempo. 


supplemento del Soccorso invernale...), si effettua il 
er Tarvisio, con prezzo del 
e ‘ementi) d lire 1.120; seggio” 
via M. Priesnig L. 150, 10 corse 1.000, skilift 10 core | 


Fa ritorno a Trieste il Vescovo delle diocesi riunt 
odistria, mons. Santin, provenien 


| 
1 
| 
| 


lam 


Stereo 30 (99.900-106.100) 


r coi | 
la canzone selezionata dal 0 |. 


DIARIO 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 


Nella prima giornata di offerta dei Buoni del Teso: 


sottoscrittori superano gi È 
mezzo di lire, che alla fim 


saranno saliti a quasi 126 milioni, La et 
A partire dal 15 gennaio, secondo il Piano di IU 
cerna, come le altre stazioni radiofoniche europei; \ 


effettua le; 
da una nuova lunghezza d'onda: da metri 0447,71, 
(chilocicli 1211) a m. 245,5 /kc 1222). 


esecutori ciechi, precedut0. 


da un discorso del prof. Marino de Szombately suiJjt 
ni della locale Sottosezione dell'Unione italiana ce 
chi, presente la presidentessa onoraria del Comitato | 
femminile per l'assistenza, S.A.S. la Principessa Del 


Al Rossetti, il superspettacolo «Theatralia n. 
con una rassegna d'arte varia presentata dal com 


l cantante Gino Ruggier0 
‘atleta di fama mondiale ® 


noto attore del cinema Primo Carnera ed altri. 

Esce a Trieste il primo numero della rivista Deut 
sche Adria-Zeitung, quotidiano tedesco che si affian 
ca agli altri fondati durante la guerra fuori dai con: 
fini del Reich; direzione: piazza Goldoni 1. È 

St invitano i graduati e i militari in servizio all8 
settembre e qui residenti a presentarsi all'Ufficio 
del Comune, via dei Navali 1 (Consiglio di leva) per 
essere poste in licenza illimitata senza assegni. 


rombante corteo dei mar: 


quasi deserto (forse per il 


în provincia di Biella, do- 


ve ha visitato il collegio creato dall'opera per l'assi 
stenza ai profughi giuliani e dalmati. 

Excelsior, «Giuseppe Verdi» Pierre Cressoy, Anna 
Maria Ferrero; Astra-Roiano, «Gli uomini che ma- 
scalzoni» Walter Chiari, Antonella Lualdi, unico L: 
«Violette imperiali» Carmen 


Roberto Grude 


ca 


sollievo della sofferenza | 
«Padre Pio». “arl 
— In memoria di Papa Gio: 
vanni XXMI da Silvana 
10.000 pro Casa natale Pa” 
pa Giovanni XXIII - Berga- 
mo. 

— In memoria di Papa Gio: 
‘vanni XXIII ‘da Anita Cher: 
vatin 50.000 pro Caritas 
(bambini della Bosnia). 

— In memoria dei cari de- ; 
funti da Alberta Steche! 


50.000, pro Cri (bimbi Bo- | 


snia). | 
Da Laura Makovet 
50.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni). 

—In memoria dei propri de: 
funti da Anna Coslvi., 
500.000 pro Centro sociale | 
comunità Federico Milcovi* 


ch. È 
— Da N.N. 100.000 pro Uni: 
cef. 


Ù 


/ 
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Rubriche 


13] 


Il Piccolo 


da 


2 
ME 
O, 


| 


| È 
| {Anche questa volta Trie- 
{ Ste ha fatto centro (nel- 
acqua, naturalmente): 


| i Contro la nuova disposi- 
\ 


tival J 


to | 
| 
E 


in cOpPO | 


lay 


ta, Sono numerosii film, anche di tipo commerciale, a sfondo ecologico 
a 


| | Zione del sindaco di con- 
| (Sentire, la circolazione, 
\ \Nel'caso delle ricorrenti 
\'Sstrizioni dovute all'in- 
la amento, anche alle 
| Stture non catalizzate, 
IR Son almeno tre perso- 
a bordo, si sono solle- 
{- ‘ènumerose e qualun- 
Qistiche voci di prote- 
ind La frase più tran- 
| Suilla è stata «soluzione 
{Sudan Regolare. 
|*Nceramente, non mi 
{Tendo conto come si pos- 
Sa essere così superficia- 
© portati alla critica 
et la critica. Andiamo 
© ordine. Prima di tut- 
° sia chiaro - forse non 
Utti l'hanno capito - che 
Provvedimento non è 
[sostitutivo di altre con- 
| |®Sssioni, ma «aggiunti- 
| \V Quindi, «oltre» a 
(Teli che potevano cir- 
l‘olare già prima, si ag- 


i 
Ì 
Ì 


I 
Ù 
} 
I 
ì 
ì 
\ 

| 

Ì 

i 


"| &lungono «anche» quelli 


£ 


In centro è più facile 
seabordosiè intre 


Ingiustificate le voci di protesta 


che sì sono levate contro 


un provvedimento intelligente 


e già in vigore in molte altre città 


che per caso, per convin- 
zione o per organizzazio- 
ne, riescono a «riempi- 
re» la propria autovettu- 
ra. Nessun diritto leso, 
ma più ampie possibilità 
per tutti. E più intelli- 
genti; le proteste sono in- 
giustificate. È 

Per approfondire l'argo- 
mento, ricordo che il 5 
ottobre 1992 iniziava 
questa rubrica proprio 
con l'articolo «Troppe le 
auto con solo autista», 
Mi ero preso la briga di 
effettuare una statistica 
alla buona, tra le 7.30 e 
le 8 di tre giorni confron- 
tabili, in via S. Giacomo 


| Giorni di vacanza e festa 
ea Befana: è un perio- 
SO Sui si noleggiano, o 
= ©galano, videocasset- 
‘Perché allora non 
guardarsi un film a sfon- 
do ecologico? 
er farlo non occorre es- 
Sere dei fanatici dell'am- 
lente, o «seppellirsi» 
| Nei pur splendidi docu- 
| IRentari del National Ge- 


La storia: un ufficiale di 
cavalleria entra in con- 
tatto con gli indiani 
Sioux, Un po' alla volta 
si innamora del loro mo- 
do di vivere, e resta per 
sempre con loro. Il film - 
benché un po' stiracchia- 
to nella prima parte - de- 
scrive mirabilmente co- 
me l'uomo abbia perso il 


|_VIVEREVERDE | 


La natura al cinema 


in Monte, in via F. Seve- 
ro e in viale Miramare, 
contando le vetture tran- 
sitanti ed evidenziando 
quelle con il solo auti- 
sta. 

Irisultati erano stati i se- 
guenti: via S. Giacomo 
in Monte: su 416 veicoli 
transitati, ben 289, pari 
al 69,4% erano con il so- 
lo guidatore; via F.. Seve- 
To: 550 veicoli di cui 378 
(68,7%) con il solo guida- 
tore; v.le Miramare: 
1.147 di cui 661 (57,6%) 
con il solo guidatore. Da- 
ti allarmanti, e superiori 
alla media nazionale 


LUNEDÌ?-10 GENNAIO 


S. ALDO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


7.44 Lalunasorgealle 6.11 
16,41 ecalaalle 15.26 


E.R.S.A 


‘Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 10.1.1994 con attendibilità 60% 


Temperature 
nel mondo 


Amsterdam “sereno 0 5 


TRIESTE 

GORIZIA 

Bolzano 
(60%). Già quella volta, Milano 
alla mia Cuneo 
conclusione/invito a Bologna 


Perugia 


«riempire le macchine» L'Aquila 


si erano sollevate nume- 
rose proteste, anche iro- 
niche, come quella di chi 
mi preannunciava che 
avrebbe fatto pubblicare 
un annuncio del tipo 
«Cercasi bionda attraen- 
te disponibile alle 7.45 
per il tragitto da Ponzia- 
na a via Battisti». 

Tutti ci rendiamo conto 
che nella quotidianità 
della vita è difficile orga- 
nizzarsi per andare al la- 
voro con altri, ma un mi- 
croscopico sforzo per ve- 
dere se ciò è possibile mi 
sembra doveroso farlo. 
E per premio c'è la libe- 
ra circolazione. 

Del resto, nessuno si è 
inventato niente di nuo- 
vo perché in molte città 
italiane e, soprattutto 
straniere, l'iniziativa è 
in corso da parecchi an- 
ni. Bene ha fatto il sinda- 


Napoli 
Reggio C. 
Catania 


Campobasso 


ni a prevalente caraitere di rovescio o temporale 
sul settore jonico. Nel corso della giornata attenua- 
zione della nuvolosità e dei fenomeni al nord e suc- 
cessivamente al Sud. Sul resto d'Italia da parzial- 
mente nuvoloso a nuvoloso con possibilità di spo- 
radiche pioggie. 

Temperatura: in lieve aumento sul settore Nord- 
Occidentale e sul medio ed alto versante tirrenico. 
Venti: deboli variabili; con residui rinforzi dai qua- 
ranti settentrionali sulle zone joniche e Sicilia; ten- 
denti a disporsi da Sud-Ovest e a rinforzare $u Pie- 
monte, Liguria e Toscana. 


Mari: poco mossi o mossi, localmente molto mos- 
so lo Jonio, con tendenza a moderanto ‘aumento 
da moto ondoso sul Mar Ligure e sul Tirreno set- 
tentrionale. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Sud della penisola e sulla Sicilia cielo 
irregolarmente nuvoloso con residue precipitazio- 
ni, con tendenza a miglioramento ‘a partire dal ver- 
sante tirrenico. Sulle rimanenti regioni inzialmente 
cielo poco nuvoloso. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


12,6 14,7 


MONFALCONE 9,3 15,1 
Î1 15 UDI 13 


NE 9,2 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


da 3 D 
NONA L+001D DA 
Set da 
SNQUNOWOTOO 


e —_______________— 


Tempo previsto per oggi: Al Nord, sui versanti 
adriatici, al sud della penisola e sulla Sicilia cielo 
da nuvoloso a molto nuvoloso con possibilità di 
precipitazioni sparse, anche nevose sui rilievi alpi- 


LUNEDÌ' 10 


AUSTRIA 


Atene 
. Bangkok 
Barbados 


pioggia 10 16 
‘sereno 20 32 
variabile 23 29 
Barcellona variabile 10 
Belgrado nuvoloso 14 


& 


Berlino np np 
Bermuda nuvoloso 24 
Bruxelles variabile 6 
Buenos Alres nuvoloso 24 
Caracas ‘sereno 28 
Chicago variabile 
Copenaghen nuvoloso 
Francoforte nuvoloso 


TMAX 9/12 
Tin 4/7 


Gerusalemme sereno 
Helsinki “sereno 
Hong Kong sereno 
Honolulu variabile 
Istanbul pioggia 


Il Cairo “sereno 

; Johannesburg variabile 
Kiev. nebbia 
Londra pioggia 


‘sereno 


co. Venti. deboli o moderati ! 


Giorgio Cappel 


tare, 

Sempre in tema di medi- 
tazioni c'è l'imperdibile 
«Koyaanisqatsi», di God- 
frey Reggio, con musi- 
che di Philip Glass. È un 
documentario che, senza 
parole e attori, mostra la 
follia antiecologica del- 
l'uomo. Si passa dalle 
lande ghiacciate dell'Ar- 
tico, a splendidi paesag- 
gi della natura inconta- 
minata, per finire nelle 
allucinate e alienanti me- 
tropoli moderne. Film di 
visione impegnativa, ma 
assolutamente eccezio- 
nale. 

Molto adatto per bambi- 
ni e ragazzi (ma anche 
diversi adulti ci hanno 
versato sopra fiumi di la- 
crime...) è «Antarctica», 
di Koreyoshi Kuruhara. 
Dei cani vengono abban- 


Cinese non risarcito 


Secondo il tribunale allo straniero investito mancava la capacità giuridica 


sua idoneità ad esserne 
titolare ed, in mancanza 
di prove, il giudice deve 
dichiarare il difetto di ca- 


pacità giuridica con sus- ‘ 


seguente rigetto della do- 
manda proposta. Nè tan- 


tomento può invocarsi : 


la presunzione dell’esi- 
stenza di norme simili al 
Nostro ordinamento, ma 
anzi lecito dubitare 
che un ordinamento giu- 
Tidico d'ispirazione 
marxistaleninista cono- 
sca norme analoghe, 
«La totale diversità cul- 
turale con quel lontano 
paese porta addirittura 
a dubitare dell'esistenza 
di una norma analoga al- 
l'art. 2048 c.c. (risarci- 
mento del danno da fat- 
to illecito) non potendosi 
escludere che lo Stato in- 
dennizzi i singoli cittadi- 


Archivio di Stato - via Lamarmora 19 - tel, 
390020; sala di studio aperta lunedì e giovedì dal- 
le 8.30 alle 16.50; martedì mercoledì, venerdì e 
sabato dalle 8.30 alle 13.30. s 6 

Civico museo Sartorio - largo Giovanni XXII, 
1- tel. 301479; orario 9-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1000. d 
Civico museo del Risorgimento e sacrario a 
Guglielmo Oberdan - via XXIV Maggio 4 - tel. 
361675. Orario 9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. 

Civico Museo del Castello di San Giusto - p. 
Cattedrale 3- tel, 313636 - orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1000, Il so- 
lo castello è aperto ogni giorno dalle 8 al tra- 


Museo storico del castello di Miramare - Mira- 
mare - tel. 224143 - orario: tutti i giorni dalle 
16. (Visite guidate gratuite 
lunedì,mercoledì, e venerdì in gennaio e feb- 
braio). Parco del castello: ogni giorno dalle ore 


ropee) | : Î contatto con i valori più 
sstortt | Sstaphic o di Cousteau. profondi, e con la natu- 
147,77) “Sìstono infatti anche ra. Toccante. 
commerciali, ma di Chi invece volesse sape- 
ceduto. Stande valore, che sono re qualcosa sugli indiani 
suifl reitolo di validi insegna- di oggi, si guardi «Cuore 
na ce enti culturali. dituono», di Michael Ap- 
nitato. Basti pensare al multi- ted. È un buon polizie- 
a Del Dremiato «Balla coi lu- sco (ispirato a una storia 
î Di», di Kevin Costner: vera) che mostra come 
o di i Quattro ore che sono un esistano popoli persegui- 
To Inno alla libertà, alla na- tati perché si oppongono 
GA kei tura, alla pace, e alla di- al consumismo e all'op- 
2225 fesa delle identità cultu-  portunismo della «civil 
Tali. E scusate se è poco. tà». Efficace, e da medi- 
i op 
uff | 
quel 
o no 
n. D 
"om 
riero; 
ale È 
Deut” 
na 
con 
NT) Nei. pressi di Barcola, vano vicendevolmente 
ai vl ue autovetture che pro- la responsabilità nella 
; per SRO in direzione causa del sinistro, senza 
RO a entravano in col- tuttavia sollevare ecce- 
NA. Peso della zioni suldiritto risarcito- 
matti impazzita i Saia 1a i i 
o dal ipa n ava adin- La controversia veniva 
or 1a) Vestire un professore ci- risolta dal Tribunale di 
îese del locale Centro di Trieste con sentenza n, 
er ill “sica che, in compagnia 549/93 dd. 5/3/1993, che 
ua il da figlio, stava transi- rigettava la domanda di 
) del’ i do sul marciapiede. risarcimento del danno 
gio: lendo riportato danni avanzata dal professore 
core re a Persona di particola- . cinese del Cento di Pa 
i avi ici j î i lo: «Ne 
ft duri egli Cara. si ca così Doe ST 
ion | delf ì responsabili nostro ordinam x 
Vol atto, e le compagnie straniero ha la capacità 
Bo, ee curatrici delle auto- giuridica solo i 
Ure rimaste coinvol- della reciprocità cul 
nna | ;Relsinistroperottene- all'art. 16 delle disposi- 
ma- | gi Previo accertamento zioni preliminari al codi- 
oli e Tesponsabilità, ilri- cecivile, e quindi lo stra- 
nen mento del danno. . niero che invoca la tute- 
i canto loro î chiamati la, in via giudiziaria, dei 
delli}. giudizio, Tegolarmen- suoi diritti deve prelimi- 
— Costituitisi, st attribui-  narmente dimostrare la 
—| INDIRIZZIE ORARI DI VISITA 
È (I () 
- Biblioteche 
Gio- v 9 
rano n adonna del Mare: aperto. tutti ì giorni 
Peg GO. igresso gratuito. 
Tg ta ul? d'arte antica (piazza Libertà 7): apèr- 
E Utti i giorni (9-13, domenica esclusa), In- 
Gio- | Stesso gratuito, i 
ie, | RINca Civica, piazza Hortis 4, tel. 301214. 
6 SG ono dalle 8.30 alle 13.30 e dalle 15.30 
de completo eo il sabato pomeriggio, chiusura 
de mese di agosto o nelle festività 
chef Politiche e religiose. 
BO 1 lioteca statale del popolo, direzione: dal lu- 
cl del 3 Sabato dalle 8.30 alle 12.30; sede di via 
e | Di SO: lunedì, giovedì, venerdì dalle 
ara. | dalle g nie 19.30, martedì, mercoledì, sabato 
ch; ft lunga 0 alle 13.30; sede di via P. Veronese: monto. 
i wi Martedi ved, sabato dalle 8.30 alle 13.30, 
sale 10.30; #6 de ener dalle 14.30 alle 
i. lanegì ‘Uggia p.zza della Repubblica: ore 9 alle 
o) 19.80 "mercoledì, giovedì dalle 14.30 alle 
ini. 1330; i Venerdì, sabato dalle 8.30 alle 
| 


alle 16 alle To, llaggio del Pescatore: lunedì 


9 alle 17 (Visite guidate gratuite). 
Civico museo di storia ed arte e orto lapidario 


eil 


21/3 


donati in una base scien- 
tifica del Polo Sud. Lega- 
ti, sono destinati a una 
morte crudele. Ma, gra- 
zie all'istinto e alloro co-. 
raggio, riescono a so- 
pravvivere fino a quan- 
do vengono salvati. 
Splendido e commoven- 
te, insegna il rispetto 
per la vita e per i diritti 
degli animali. 

Im tema di rispetto della 
vita c'è ‘anche il rischio 
di una guerra nucleare. 
Ne parla un maestro del 
cinema, Akira  Kuro- 
sawa, con «Rapsodia in 
agosto». Una famiglia 
giapponese si confronta 
con il ricordo della bom- 
ba atomica su Hiroshi- 
ma. Lento, intimista, toc- 
cante, Poesia pura: 
istruttivo e indimentica- 
bile. 


Und 
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Maurizio Bekar 


Ariete 


OROSCOPO 


variabile nuvoloso 


Tempo previsto 


Gielo nuvoloso 
possibili 
deboli piogge. 
nevica- 
te in monta- 
Foschie 
dense 
sulla pianura. 


con 
Deboli 


gna. 
anche 


Los Angeles “sereno 
Madrid nuvoloso 
Manila ‘sereno 
La Mecca nuvoloso 
Montevideo nuvoloso 
neve 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
variabile 
Variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
‘nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
np 


Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 

{{_ Toronto 
Vancouver 
Varsavia 


L'attuale necessità di 
far fronte ai numerosi 
impegni assunti, vi ren- 
de un tantino distratti 
nei confronti del part-. 
ner, che magari pensa 
siate troppo svagati per 
accorgervi che... 
chiari segnali 
stra attenzione. 


Siete arrivati a buon 
punto in un'iniziativa 
professionale, che è na- 
ta da un'idea che v'è ve- 
‘nuta per caso, 
è il lato dritto 
daglia. Il lato rovescio, 
quello che è negativo, è 
che il tutto vi è già ve- 
nuto a noia... 


e questo 
della me- 


kh Gemelli (È Leone WÎ% Bilancia &È Sagittario è&. Aquario 
20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
V'affligge un tantino di Attraversateunafasedi- Il contemporaneo favo- Una persona alla quale Le stelle vi indurranno 


impalpabile e strana tri- 
stezza, di malanconia, 
un po' di intimismo, un 
tantino di pensieri cupi 
e di scarsa forma, Ecco 
una situazione che solo 


to. Infatti Giove e Pluto- 
ne vi invitano a restare 
alla finestra poichè han- 
no intenzione di regalar- 
vi quel che desiderate 
su un piatto d'argento. 


ni danneggiati e si rivol- 
ge con sanzioni di carat- 
tere amministrativo o 
penale nei confronti del 
danneggiante il che com- 
prometterebbe  notevol- 
mente la possibilità di 
un cittadino italiano di 
poter azionare il suo di- 
ritto in quel paese». 
Riportiamo, a conclusio- 
ne, il contenuto dell'art. 
16 delle disposizioni pre- 
liminari al codice civile 
che intitolato trattamen- 
to dello straniero così re- 
cita: «Lo straniero è am- 
messo a godere dei dirit- 
ti civili attribuiti al citta- 
dino in leggi speciali. 
Questa disposizione vale 
anche per le persone giu- 
ridiche straniere». La 
sentenza risulta essere 
stata appellata. 

Franco Bruno 

Paolo Pacileo 


d'una volta. 


- via della Cattedrale 15 - tel. 310500. Orario: 
9-13 (lunedì chiyso). Ingresso 2000 lire; ridot- 
ti 1000. 5) 

Civico museo di storia patria e raccolte Stavro- 
pulos - via Imbriani 5, primo piano - tel. 
636969 - solo per consultazione su richiesta. 
Civico museo Morpurgo - via Imbriani 5, se- 
condo piano - tel. 636969. Orario: 10-13 (lune- 
dì chiuso). Ingresso 2000 lire; ridotti 1000. 
Museo di storia naturale - piazza Hortis 4 - 
tel. 302563 - Orario: 9-13; (lunedì chiuso e nel- 
le festività politiche e religiose). A partire dal 
23 marzo dalle 8.30 alle 13.30. Domenica dalle 
9 alle 13. Ingresso 2000 lire; ridotti 1.000. 
Museo del mare, via Campo Marzio 1, tel 
304885. Orari: ogni giorno 9-13; a'partire dal 
23 marzo dalle 8.30 alle 13.30. Domenica dalle 
9 alle 13. (chiuso lunedì e nelle festività politi- 
che e religiose). Ingresso 2000 lire, mille ridot- 
ti. 

Museo Ferroviario, via Campo Marzio, tel. 
3794185 Orario 9-13, Lunedì chiuso. 


ORIZZONTALI: 1 Un luogo di preghiera - 
10 Iniziali della Vanoni - 12 Rende insensibi- 
le chiunque - 14 Solcata da righe - 15 Fa 
parlare... in Borsa - 17 Tolti - 18 Monica, no- 
ta attrice - 19 L'Hirobumi statista - 21 Si usa 
per bussare - 22 Iniziano l'epoca - 24 Fu 
maestro di Nerone - 26 Uno con tanti... con- 
tanti - 28 Possono indossare il saio - 30 Pro- 
tagonisti di epopee - 31 Lo dirige il regista - 
32 Alla fine è stanco - 33 Arrivare in testa - 
34 Finisce con la firma - 36 Scritta che arre- 
sta - 38 Signor... trasteverino - 39 Antico in 
tre lettere - 41 Un recipiente di vimini - 43 
Queste per abbreviare - 44 Cassette piene 
di insetti ronzanti - 45 Saliva sul patibolo più 


VERTICALI: 1 Se ne vedono parecchie a 
carnevale - 2 In altri tempi veniva lavata... 
col sangue - 3 Si distendono riposando - 4 
Moltissimi sono... gialli - 5 Lo cambia chi si 
sposa - 6 La ninfa che sposò Peleo -,7 Chi 
se la cala mente - 8 Principio di riserva - 9 
Un punto geografico - 11 Rumore di grida 
confuse - Î3 Un'erba da non toccare - 16 Le 
«punte» calcistiche - 20 Fa andare avanti la 
barca - 23 Un bandito dei mari - 25 L'interes- 
se... che tutti facciamo - 27 In testa alla regi- 
na - 29 Noi meno voi - 31 Canestri per la 
pallacanestro - 35 Un tessuto brillante - 36 
Può essere di fondo - 37 Tra uno e uno dà 
uno - 40 Varietà di rosa dai petali giallognoli 
- 42 Scende... ma non cede. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L.150 


Orto botanico, via de Marchesetti 2, tel. 
360068, Chiuso per restauro. 

Acquario marino, riva Nazario Sauro, tel. 
306201. Dal 28 settembre al 30 aprile dalle 9 
alle 13. Nelle domeniche di ottobre e di aprile 
dalle 9 alle 18.30. Dal 2 maggio al 26 settem- 
bre dalle 9 alle 18.30 (chiuso il lunedì e nelle 
festività politiche e religiose). Ingresso 2000 li- 
re, mille ridotti, 

Civico museo teatrale Schmidl - via Imbriani 
5, primo piano. Orario: solo feriale 9-13. Do- 
menica chiuso. Ingresso 2.000 lire, 1,000 ridot- 
ti. 

Givico museo della Risiera di San Sabba via R. 
della Pileria 1 - tel 826202. Ogni giorno dalle 9 
alle 13 (chiuso lunedì). Dal 20 aprile al 31 mag- 
gio e dall'1 al 5 novembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18. (chiuso lunedì). Aperto il 
25 aprile. Ingresso libero. 

Museo Revoltella - piazza Diaz 27 - tel., 
300938 e 311361 (sede espositiva). Ogni gior- 
no entrate scaglionate alle 9, 10.30, 12, 15, 
16.30, 18. Sabato, 10.30, visite guidate. Chiu- 


namica, effervescente e 
molto creativa. La vo- 
stra raggiunta maturità 
espressiva vi consente 
di esprimervi con gran- 
de maestria e con origi- 


vostro desiderio di be- 
nessere e di stabilità cer- 
cate di mangiare soltan- 
to cibi naturali, fare mo- 
to e frequenti passeggia- 
te all'aria aperta. 


re di pianeti agevolatori 
accentua una dote che 
di solito non fà parte 
del vostro patrimonio 
espressivo: l'autoindul- 
genza. Le stelle vi vizia- 


siete legati da profonda 
a duratura amicizia, in 
questo periodo vi sta 
chiedendo aiuto poichè 
per ingenuità o per al- 
tre negative contingen- 


ad accelerare certi pro- 
getti, che in verità po- 
tranno rivelarsi proficui 
e vincenti inun batter 
d'occhio. Il vostro fiuto 
e la vostra capacità di 


tica da privilegiare. At- 
tenetevi ad un compor- 
tamento coerente anche 
se Giove e Plutone sug- 
gerirebbero divertenti 
alternative... 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


vani in genere, cioè Mer- 
curio, è in netto rilan- ornata ciò potrebbe 
cio, l'accordo con un gio- f 

vanissimo di casa, con 
il quale c'è di nuovo fee- 
ling e fiducia reciproca. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


. Dategli la felicità nelle faccende nalità, tanto che questo . Ro, vi coccolano, vi in- ze si trova in guai note- osare dove gli altri si ri- 
della vo- d'amore può fugare. sarà un ottimo momen- ' ducono a comportarvi voli. Gli gioverà l'ausi- tirano saranno premiati 
to per chi si occupa d'ar- con serena rilassatezza. lio della vostra grinta. dagli avvenimenti. 
© te. 

Wii Cancro Sacri 5 
Toro 21/6 27 di Vergine HE Scorpione È Capricorno ?a&< Pesci 
19/5. Perchè darvidafare?At- 94 Vergine 33/10 _ 22111 22/12 20/1 20/2 20/3 
tualmente avete due pia- 24/8 È 22/9 Guardare avanti e non Per la presenza nel vo- Da tempo vivete fianco 
‘hetiimportanti che lavo- Perriacquistare una for- lasciarsi distrarre dai strobe segno di un pia- a fianco con la negativa 
rano per voi, che vi age- ma psicofisica soddisfa- propri obiettivi da nulla neta che sì lega all'età insoddisfazione di non 

volano intutto e pertut- cente e in linea con il siaoggi, per voi, la poli- dell'adolescenza e ai gio- 


sentirsi nè capiti nè ap- 
prezzatì dal partner. In 


‘orse indurvi a una sor- 

ta di ribellione: a guar- 
darvi intorno con mali- 
ziosa disponibilità. 


EDICOLA 


so il martedì e la domenica pomeriggio. Ingres- 
so 2000 lire; ridotti 1.000. 

Villa Stavropulos, via Grignano 288, tel. 
224148 (chiusa per restauro). 

Cappella civica, via Imbriani 5, tel 775366. 
Tempio anglicano, via San Michele 11/a, tel. 
311403. 

Museo della Comunità ebraica «Carlo e Vera 
Wagner», via del Monte 5. Orario di visita: do- 
menica 17-20, martedì 18-20; giovedì 10-13, 
esclusi i giorni che coincidono con festività re- 
ligiose ebraiche. 

MONFALCONE i 

Museo lirico permanente «Beniamino Gigli», 
via Mazzini 36; orario: lunedì e giovedì, ore 
17-20. 

Museo paleontologico della Rocca: aperto nei 
giorni festivi; orario invernale dalle 10 alle 12 
e dalle 14 alle 17 (apertura per le scuole su ap- 
puntamento); orario estivo dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. 

Museo carsico paleontologico dei cimeli stori- 


Scarto(5/3=7) 
L’orango dello zoo 
Poiché in cattività s'era trovato 
ed in cattività dovea restare, 
esibizioni, non senza esitare, 
d'ogni genere a tutti ha sfoggiato. 
(Ero) 


Anagramma (9=5,4) 
Autista novellino 
Perla strada va piano? Ma, sentite, 
i suoi bravi motivi ce li avrà; 
‘sol se la via vi taglia all'improvviso 
qualche guaio succedervi potrà. 
(Marac) 


SOLUZIONI DI IERI 
Biscarto: 
orma, torme = oratore. 


Indovinello: 
il collo. 


Cruciverba 


= 


SCUSE Sasso 


> ob 
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musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


ci: d'inverno, la domenica su appuntamento 
dalle 9 alle 13; d'estate, giovedì è sabato dalle 
15 alle 19. 

Grado. Basiliche aperte nei mesi invernali dal- 
le 7 alle 19; nei mesi estivi dalle 7 alle 22.30. 
Lapidario: d'inverno dalle 7 alle 17.30; d'esta- 
te dalle 7 alle 22.30. Il tesoro della Basilica: il 
mattino solo d'estate. 

GORIZIA 

Museo della guerra, pinacoteca, mostra «Il Fi- 
lo lucente». Borgo Castello: 10-13 e 15-20. Lu- 
nedì chiuso. 

Museo di arte e storia - chiuso per allestimen- 


to. 

Palazzo Attems, biblioteca e archivio storico 
degli stati provinciali: dalle 9.30 alle 12.30. 
Domenica chiuso. 

Museo del vino, San Floriano. Feriali, 8-17; fe- 
stivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 18. 
Galleria regionale d'arte contemporanea «L., 
Spazzapan» via Battisti - Gradisca d'Isonzo 
(Go) aperta dalle 10.30 alle 12.30 e dalle 15 al- 
le 18, lunedì chiuso. 
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pente RR % dittatori 


@ RAIUNO 


6.00 IERI E OGGI 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 

6.45 TG1 - FLASH (7,30 - 8,30) 

7.00 TG1 (8-9) 

7.35 TGR ECONOMIA 

9.30 TG1 - FLASH 

9.35 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. "Laver- 
ne sale in cattedra ; 

10.05 NATO PER CORRERE. Film. Di Don 
Chaffley. Con Tom Farley, Robert 
Bettles. 

11.00 DA MILANO TGI 

11.40 CALIMERO 

12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm. 
"Jan, ti presento Sally* 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Un falso d'autore” 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 

14.00 UNO PER TUTTI 

18.00 TG1 

18.15 AI CONFINI DELL'ALDILA'. Tele- 
film. “Cielo in fiamme* 

19.00 DON FUMINO. Telefilm. “Catene” 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.40 BATMAN. Film (fantastico '89). Di 
Tim Burton. Con Jack Nicholson, 
Michael Keaton. 

22.55 TG1 

23.00 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 
menti. 

23.20 PAROLE E VITA: LE RADICI 

0.00 TG1 NOTTE 
0.30 DSE - SAPERE. Documenti. 


RAIDUE 


8.45 TG2 MATTINA 
9.05 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.30 DETTO TRA NOI - MATTINA 
11.45 DA NAPOLI TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- 
galli. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.35 METEO 2 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 


14.001 SUOI PRIMI 40 ANNI. Con Enza. 


Samp”. ; 

14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 

15.10 DETTO TRA NOI 

17.10 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

17.15 DA MILANO TG2 

117.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 

18.20 TGS SPORTSERA 

18.30 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
BILE". Con Osvaldo Bevilacqua. 

18.45 HUNTER. Telefilm. "L'enigma di 
John Doe" 

19.35 METEO 2 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.15 TG2 - LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. Con Michele Mira- 
bella e Toni Garrani. 

20.40 SPEGIALE MIXER ‘ 

22.00 INDIETRO TUTTA! 

23.00 QUANTO? TANTO?. TUTTO SU RAI- 
DUE 

23.15 TG2 - NOTTE 

23.30 METEO 2 

23.35 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te- 
lefilm. 

0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 INTUIZIONI MORTALI. Film (thriller 

‘92). Di David A. Prior. Con Jean 
Michael Vincent, Tracy Lord. 


Radio e Televisione 


4 RAITRE 


6.30 TG3 - EDICOLA 
6.45 DSE - LALTRARETE. Documenti. 
7.00 DSE - SCUOLA APERTA. Documen- 
ti. 
7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 
9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 
10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE. Do- 
cumenti. 
11.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 
menti. 
12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 
12.15 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 
13.00 DSE - SAPERE. Documenti. 
13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
13.45 TGR LEONARDO 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 L'AMORE E' UN DARDO! 
15.20 DSE - EVENTI. Documenti. 
15.50 TGS SOLO PER SPORT 
17.20 TGS DERBY 
17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "Un sa- 
lice che non piange 
18.00 GEO. Documenti. 
18.35 TG3 SPORT 
18.40 INSIEME 
19.00 TG3 
119.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
20.05 BLOB - DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UN CARTOLINA. Con Andrea Barba- 
arto: 
20.30 UN GIORNO IN PRETURA 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 MILANO, ITALIA 
23.45 PROCESSI SOMARI 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 
1.00 FUORI ORARIO 


1.55 VIDEOCOMIC 


1.30 BLOB - DI TUTTO DI PIU' 


[carré HAUSBRANDT rrvesie 


(O)\EMG 


7.00 EURONEWS 

8.30 AUTOSTOP PER IL 

CIELO. Telefilm. 

9.30 TAPPETO VOLANTE 
12.00 DONNE E DINTORNI 
13.00 TMC SPORT 
14.00TELEGIORNALE 

FLASH 


È 14.05 FURIA. Film (dramma- 
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fico '36). Di Fritz 
Lang. Con Syivia Syd- 
ney, Spencer Tracy. 

16.00 TAPPETO VOLANTE 

18.00 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 

18.45TELEGIORNALE 
FLASH 

18.50 SORRISI E CARTONI 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 ORE OTTO 

20.30 TESORI DI FAMIGLIA. 
Con Irene Papas. 

22.30 TELEGIORNALE 

23.00 BASKET NBA 

0.45 PAURA D'AMARE. 

Film (drammatico 


‘74). Di Piers Hag- 
gard. Con Dennis Wa- 
terman, Alexandra Ba- 
stedo. 


psi 
6 CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW. 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 SARA' VERO?. Con Al- 
berto Castagna. 
15.00 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE. Con Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Ric. 
20.40 SCAPPATELLA CON IL 
MORTO. Film (comme- 
dia ‘90). Di Carl Reiner. 
Con Kirstie Alley, Jamie 
Gerb. 
22.25 TARGET i 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 
Costanzo. 
0.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Ric. 
2.00 TG5 EDICOLA 


<D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 BABY SITTER. Telefilm. 
9.50 SEGNI PARTICOLARI: 
GEMIO. Telefilm. 
10.25 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 
11.25 A TEAM. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 QUI ITALIA 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
14.30 NON E' LA RAI. Con 
Gianni Boncompagni. 
16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 
17.05 AGLI ORDINI DI PAPA". 
Telefilm. 
17.40 LUOGO COMUNE 
17.50 STUDIO SPORT 
18.00 SUPERVICKY. Telefilm. 
18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 RADIO LONDRA. Con 
Giuliano Ferrara. 
20,00 KARAOKE 
20.35 GUNNY. Film (avventu- 
la '86). Di Clint Eastwo- 
od. Con. Clint Eastwo- 
od, Marsha Mason. 
23.00 MAI DIRE GOL DEL LU- 
NEDI 
0.00 A TUTTO VOLUME 
0.30 LUOGO COMUNE 
0.40 SGARBI QUOTIDIANI 
0.50 STUDIO SPORT 


rene 


9.45 BUONA —. GIORNATA. 

Con Patrizia Rossetti. 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 

‘ lenovela. 

11.30 QUANDO ARRIVA 
L'AMORE. Telenovela. 

11.55 TG4 

12.30 CELESTE. Telenovela. 

13.00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

14.00 SENTIERI. Scenegg. 

14.30 PRIMO AMORE. Sce- 
negg. 


15.00 MILAGROS. Telenovela. | 


16.00 CUORE SELVAGGIO. Te- 
lenovela. 
17.00.LA VERITA' DELL'AN- 


NO NUOVO. Con Marco È 


Balestri. 
17.30 TG4 
17.35 LA VERITA' DELL'AN- 
NO NUOVO. Con Marco 
Balestri. bi 
17.45 NATURALMENTE BEL- 
LA 
18.00 FUNARI NEWS. Con 
Gianfranco Funari. 
19.00 TG4 
20.30 MILAGROS. Telenovela. 
22.30 INCONTRI RAVVIGINA- 
TI DEL TERZO TIPO. 
Film (fantastico '77). Di 
Steven Spilberg. Con 
Richard Dreyfuss, Fran- 
cois Truffaut. 
0.30 TG4 FLASH 
0.45 RADIO LONDRA 


i Aspettando mezzanotte; 0.0 


! - 5); 1.03: Notiziario in inglese 


i (E = 3,06 - 4,06 - 5,06); 
i (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
i STEREORAI 


f 13.20: 
f 15.10, 17.10: Album della set. 


TELEQUATTRO 


13.00 FANTAZOO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.05 COLORINA. Telenovela. 

14.50 ANDIAMO AL CINEMA 

14.55 PALLAMANO 

16.05 FANTAZOO 

16.25 IL CAVALIERE, LA MORTE E IL DIA- 
VOLO. Film. 

17.55 ANDIAMO AL CINEMA 

18.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 FANTAZOO 

20.30 BASKET. REYER-STEFANEL 

22.00 LA PAGINA ECONOMICA 

22.05 FATTI E COMMENTI 

22.40 IL CAFFE' DELLO SPORT 


| CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDICI 

16.10 LA VITA DI LEONARDO DA VINCI. 
Scenegg. 

117.15 SETTIMANALE TG 


‘18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


18.45 CRONACA DEL LITORALE 
19.00 TUTTOGGI 
19.25 LANTERNA MAGICA 


| 20.15 LUNEDI SPORT 


21.15 DOCUMENTARIO. Documenti. 
22.15 TUTTOGGI 


| TELEANTENNA 
‘ 13.15 RTA NEWS 


| 
j 


13.30 PRIMO PIANO 
14.00 GLI INAFFERRABILI. Telefilm. 


! 15.00 CARTONI ANIMATI 
| 15.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 


16.00 AMERICAN FEVER. Film. 
17.30 UFFICIO RECLAMI 

18.30 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 
19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 


© 20.30 LA CONTESSA DI PARMA. Film. 


22.00 UFFICIO RECLAMI 


2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 


22.30 RTA NEWS 
23.00 UFFICIO RECLAMI 
23.30 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 


TELEFRIULI 


7.30 PRIGIONIERI DEL PASSATO. Film 
(drammatico). Di Mervin LeRoy. 
Con Greer Garson, Ronald Corman. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.00 ECONOMIA FRIULANA 
11.30 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVANA 
. Telefilm, 
12.00. PERCHE' NO? 
13.00 FALCON CREST. Telenovela. 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
118.30 MAXIVETRINA 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 FAISI DONGJE COMPANIE 
21.00 CALCIO. PARMA-UDINESE 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.00 IL MONDO DELLA NOTTE 
- 3.00 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 

12.30 ANDIAMO AL CINEMA 

12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

14.30 HEIDY. Telefilm. 

. 15.30 INTRIGO A PARIGI. Film. 
17.00 FIABE NEL MONDO 
17.30 GITE ALLA RIBALTA. Tele- 
film. 

18.45 ANDIAMO AL CINEMA 

19,00 CH 55 NEWS 

19.30 DANCING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS: 

21.00 LA COPPIA PIU' BELLA. Film. 

22.30. CH 55 NEWS A 

23.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 

23.30 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 CARTONI ANIMATI 
8.40 SPAZIO REDAZIONALE 
11.25 MUSICA E SPETTACOLO 


12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 

13.15 CRAZY DANCE 

13.45 NEWS LINE. 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 


nego. 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 
la. . 

115.20 DUE MAMME IN CASA. Telefilm. 

15.50 NEWS LINE 

16.00 SPAZIO REDAZIONALE 

17.20 ANDIAMO AL CINEMA 

17.35 7 IN ALLEGRIA CI FA COMPAGNIA. 

19.15 NEWS LINE 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 

20.30 AL DI LA' DEL FIUME. Film. Di J. Na- 
than Juran. Con Audie Murphy, Lisa 
Gaye. 

22.00 NEWS LINE 

22.15 MIKE HAMMER. Telefilm. 

23.15 ANDIAMO AL CINEMA 


‘ 23.30 UN AMORE OGGI. Film. Di E. Mular- 


gia. Con J. Meyniel, G. Lavagetto. 
+15 NEWS LINE 
.30 IL SASSO NELLA SCARPA 
+35 SPECIALE SPETTACOLO 
.45 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
+45 NEWS LINE 
-00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele- 
film. E 
3.30 SELL A VISION 
4.20 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 

12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. - 
20.30 TORMENTO D'AMORE. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 

0.00 L'ISPETTORE BLUEY. Telefilm. 
1.00 TELEGIORNALE 

2.00 IVANHOE. Telefilm. 

2.30 FUNNY FACES. Telefilm. 
3.00 CRAZY CLUB 

3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


1 
1 
1 
1 
1 
3. 


ALEZIO dI ana ra ant I | 


| Ondaverde. 5,45: Il Giornale 


| Radio regionale 


Radiouno 


6.00: Gr1; 6.14: Intervallo mu- 
sicale; 7.00: Gr1; 7.20: Gr Re- 
gione; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.4 
Controcampionato; 8.00: Gri; 
8.30: GR1 Sport; ul Radiou- 


colo concerto di musica legge- 
ra; 11.30: Radio Zorro; 12.00: 
Gri Flash; 12.11: Signori ill 
strissimi; 13.00: Gri; 13.2 
Professione cantante; 13.4! 
La diligenza; 14.00: Gr 
14.11: Oggiavvenne; 14.3: 
|, Stasera dove; 15.03: Sportello 
aperto; 16.00: li  Paginon 
17.04: | migliori; 17.27: Da 
St.Germain-des-Pres a San 
Francisco; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: DSE Mito e musi- 
ca; 18.30: 1994, venti d'Euro- 
pa; 19:00: Gri; 19.20: Ascolta, 
si fa sera; 19.30: Audiobox 
20.00: Gr1; 20.02: Arte per ar- 


diouno; 22.05: Tesori sommer- 
si; 22.44: Bolmare; 22.49: Og- 
gi al Parlamento; 23.00: Gri; 
23.07: La telefonata. 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2;. 7.30: (Gr2: 
8.00: Tempi supplementari 
8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 
Bevegni & C.; 9.07: Radioco- 
mando; 9.30: Reset; 9.49: Ta- 
glio di terza; 10.15: Tempo 
massimo; 10.31: 3131; 11.30: 
Gr2; 12.10: Ondaverde; 12. 
Gr2; 12.50: Il‘signor Bonalett 
ra; 13.30: Gr2; 14.15; Interci- 
ty; 15.00: Il ‘podere; 15.30: 
Gr2 Economia; 15.48: Pome- 
riggio insieme; 16.30: Gr2; 
17.30: Gr2; 18.30: Gr2: 18.35: 
Check-up; 19.30: Gr2: 20.00: 
Dentro la sera; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Gr2: 
22.44; Dentro la sera. 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45; Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 
musicale; 7.30: Prima pagina; 
8.45: Giornale Radio Tre: 
9.00: Concerto del mattino; 


diotre Suite; 23,15: Giornale 
Radio Tre; 23.20: Radio days; 
23.85: Il racconto della sera. 


Notturno 


italiano 23.3 
ll giornale della mezzanott 
0.30: Notturno italiano; 1.0 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 


(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in. francese 


:09: Notiziario in tedesco 


3.15: La loro voce; 5.42: Onda- 
Verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 
Stereopiù; 13.40, 
timana; 14: Gri Flash - Meteo 
15.30, 16.30, 17.30: Grl Stere- 
orai; 16: Dediche e richieste, 
plin, 18.40: Il trovamusica 
18.56: Ondaverde; 19: Gr1 Se. 
ra - Meteo; 19.20: Beatles; 
19.30: Stereopiù; 21: Planet 
rock; 21.30: Gr1 Stereorai; 22: 
Rumore, con Claudio Sorge; 
22.57: Ondaverde; 23: Gr1 ulti- 
ma edizione - Meteo; 24: Il 
giornale della mezzanotte. On- 
daverde. Musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte. 5.42 


dall'Italia. 


7.20: Giornale, radio; 11.30 
Undicietrenta; 12.30: Giornale 
radio; 14.30: Uguali ma diver- 
se; 15: Giornale radio; 15.15; 
La musica nella regione 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na: 7: Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 7.25:  Calendarietto; 
7.30: La fiaba del mattino; 8: 
Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Dagli Incontri del giovedì 
- Pagine musicali; 9: Studio 
aperto; 9.15: Libro aperto. Me- 
morie di Marie von Thurn und 
Taxis Hohenlohe. Interprete 
Mira _Sardoc; 10: Notiziario; 
10.30: Intermezzo; 11.45: Ta- 
vola rotonda; 12.45: Musica 
corale; 13: Gr; 13.20: Settima- 
nale degli agricoltori; 13.50; 
Pagine musicali; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: In- 
contro con i più piccini; 15.1 
Panta rei; 15.30: Onda giov 
ne; 17: Notiziario; 17.10: Noi e 
la musica; 18: La disoccupa- 
zione nel mondo; 18.15: Pagi- 
ne musicali; 19: Gr. 


Radio Punto Zero 


«Informazioni sul traffico», a 
cura delle Autovie Venete ogni 
Ora dalle 7 alle 20; «I 120 se- 
condi» notiziario trivenet 
ogni ora dalle 9.45 alle 19,45; 
Gr nazionale: alle 7.15, 8.1 
12.15, 17.15, 19.15; Gr spo; 
alle 1915; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; rassegna della 
Stampa de «Il Piccolo»: alle 
7.45; «101 Track» musica non 
Stop. 24 ore su 24, 


ta» a cura di Tullio Durigon e Fa- 


te» di Carla Mocavero, impernia- 
ta sui grandi temi della famiglia 
oggi. In studio Bruno Tellia e 
. Darko Bratina, docenti di sociolo- 
gia rispettivamente a Udine e a 
Trieste. 


do dei giovani» approfondirà il 
progetto di legge per la riforma 


TV/RAITRE 


Con Deaglio più Italia e un po’ meno Milano 


trasmissione, portandola nei luo- 
ghi dove una certa Italia cambia 
e si muove. «Vorrei fare una tra- 
smissione da Crotone, per cercare 
di mostrare agli italiani cosa suc- 
cede da quelle parti dopo la rivol- 
i e lanciare da lì 


ROMA - Più Italia, intesa come so- 
cietà in mutamento, e un po' me- 
no Milano: è questa la formula 
con la quale Enrico Deaglio, da 
oggi nuovo conduttore di «Mila- 
no, Italia» al posto di Gianni Riot- 
ta, riassume l'impronta che inten-. 
de dare alla nuova serie del pro- 
gramma di 
‘Raitre. 
molte cose a grandi linee - dice 
Deaglio - sappiamo per esempio 
che c'è la mafia, 
le realtà vere e concrete sono an- 
cora poco note, c'è molto da far 
‘ conoscere». 


Deaglio, più ancora di, quanto . 
non abbiano fatto Lerner e Riotta 
che l'hanno preceduto, punterà 
sul «sociale» e farà «viaggiare» la 


IRE», RATTRE 


Chi vincerà la sfida degli ascolti nella serata televisi- 
va di oggi? Con una battuta ci si potrebbe domanda- 
re se il giudice Di Pietro avrà la meglio anche sui Su- 
pereroi, gli extraterrestri, le amanti focose e i divi di 
Hollywood. Per contrastare il crescente successo di 
«Un giorno in pretura» dedicato al processo Cusani 
(Raitre, ore 20.30), quasi tutte le altre reti tv si sono 
infatti affidate a film di sicura presa commerciale, 
Ecco allora che all'ora del «prime time», Canale 5 sfo- 
dera una «prima tv» come «Scappatella con il mor- 
to», mentre Italia 1 risponde col fascino «macho» di 
Clint Eastwood, regista e protagonista della steria di 
guerra «Gunny». Retequattro invece, dopo la consue- 
ta telenovela, alle 22.30 si affida addirittura al cari- 


sma di Steven Spielberg e di un suo successo «sem-- 


preverde» come «Incontri ravvicinati del terzo ti- 
pon. 

Ma è da Raiuno che viene la minaccia più forte (al- 
meno sulla carta) per il giudice Di Pietro. Torna infat- 
ti in tv, alle 20.40, «Batman» con Michael Keaton ad 
animare la maschera del più celebre supereroe schie- 

«Tato contro i cattivi. Di Pietro della fantasia a «fumet- 
ti», anche Batman stana i geni del crimine, a Gotham 
City e non a Milano. E il suo avversario nel film di 
Tim Burton è addirittura Jack Nicholson nascosto 
sotto la maschera del «Focker». Ma Batman ha dalla 
sua l'innamorata Kim Basinger. Chi vincerà dunque? 


Raidue, ore 20.40 

Mino Martinazzoli a «Speciale Mixer» 

Faccia a faccia di Giovanni Minoli con Mino Martina- 
zzoli oggi a «Speciale Mixer», che nella seconda parte 
proporrà un approfondimento sul tema della situa- 
zione politica, dal titolo, «Dove va l'Italia del 19947». 
In primo piano, servizi sulla Dc, la Lega, il Pds, il 
gruppo di Segni. 

In scaletta anche un servizio sugli attacchi di questi 
giorni al capo della polizia Parisi e al Presidente del- 
la Repubblica, Scalfaro. 


Canale 5, ore 22.25 
Lucio Dalla a «Target» 


L'undicesima puntata di «Target» offrirà questa sera 
un ritratto inedito di Lucio Dalla. Per il cantautore 
bolognese infatti, il ritorno sul piccolo schermo sarà 
l'occasione per offrire ai telespettatori una sorta di 
confessione, dagli esordi ai grandi successi, senza tra- 
lasciare però i periodi «oscuri». 


Raitre, ore 3.55 
«A ciascuno il suo» di Elio Petri 


Oltre ai film già citati, da «Batman» di Tim Burton 
(Raiuno, ore 20.40, con Michael Keaton, Kim Basin- 
ger e Jack Nicholson), sulle reti Rai merita una se- 
gnalazione, nonostante l'orario da nottambuli «A cia- 
scuno il suo» (1966) di Elio Petri, un film tratto dal 
primo di romanzi di Sciascia che hanno per sfondo 
l'ambiente mafioso. Con Gian Maria Volontè, Irene 
Papas, Gabriele Ferzetti. : 


Raitre, ore 1 i 
Intervista a Mattei a «Fuori orario» 


Una intervista realizzata nel 1961 all'allora presiden- 
te dell'Eni Enrico Mattei, sarà presentata nella pun- 
tata odierna di «Fuori orario - Venti anni prima». 
Mattei, per la prima e unica volta, risponde in quella 
intervista, alle domande di tre giornalisti economici: 
Nobis, Dellagiovanna e, il suo omonimo, Mattei. 

Dal filmato emerge tutta la carica e la forza umana 
ed intellettuale del personaggio, caratteristiche che 


- paure e i misteri della psiche ideato e condotto d4 | 


| 
Lunedì 10 gennaio 19% 


furono sempre riconosciute e apprezzate anche dell 
suoi più acerrimi avversari. Mattei spiega il signific@ 
to della vicenda Eni; la necessità per l'Italia di proci | 
rarsi direttamente fonti energetiche, svincolandos. 
dalla politica e dai prezzi del cartello di grandi pro 
duttori mondiali, americani, inglesi e olandesi. 


Raidue, ore 14 | 
La Tv 1964 a «I suoi primi 40 anni» 


E' dedicata alla televisione del 1964 la settimana? 
«I suoi primi 40 anni», la rubrica di Raidue condoti 
da Enza Sampò dal lunedì al venerdì. Tra gli ospîl 
Maria Amelia Monti e Eros Macchi. 


Canale 5, ore 23 
.Gli ospiti del «Costanzo Show» 


Lello Arena, la cantate Nada e Alberto Bevilacqua sd; 
ranno ospiti oggi del «Maurizio Costanzo show». . 
programma di Costanzo interverranno, tra gli altri; 
Francesco Dragotto, direttore della sezione Italian9 
della scuola di orgonoterapia; Giuseppe Donadio, ps! 
chiatra, che nella terapia analitica attribuisce impol” 
tanza allo studio dei sogni; Raffaele Pogliani, aiut0 
del reparto di ematologia dell'Ospedale di San geraî” 
do, a Monza e presidente del comitato scientifico del” 
l'Associazione «Luce Vita»; Jean Jane, figlia di Jose” 
phine Baker; Jika Melik, scrittore e umorista, autore 
del libro «Can express»; Mario Lella, 40 anni, di Ro: 
ma, guardia forestale, vittima di una truffa; Mario 
Corona, artista di strada, 

Raitre, ore 7 

«Jurassic School» a «Scuola aperta» | 
«Scuola aperta», la rubrica di attualità scolastica 9 | 
onda su Raitre dal lunedì al venerdì alle sette, affroD” | 
terà nelle puntate di oggi e domani il tema del movi | 
mento degli studenti. «Jurassic school» verrà analis- 
zata con le testimonianze degli allievi del liceo scien? 
tifico Leonardo da Vinci di Torino, impegnati in unì î 
«Occupazione costruttiva», e con i ragazzi dello scien 
tifico Severi di Milano. In studio, tra gli altri, saran” 
no ospiti il giudice Pier Carlo Pazò ed il preside dello 
scientifico Galileo Ferraris di Torino Mario Perrini. 


Raitre, 11.10 


Nuovo orario per «Fantastica mente» 


Nuovo orario a partire da oggi per «Fantastica men” | 
te», appuntamento quotidiano del Dse sulle fobie, l2, 


Cinzia Tani, in studio con lo psichiatra Giorgio M: 
Bressa, in onda su Raitre alle 11,10. 

L'ipocondria sarà al centro della puntata odierna; do. 
mani il giornalista Maurizio Mannoni parlerà dell'ap: 
prensività. Dacia Maraini sarà ospite della puntat@ 
di mercoledì per parlare della paura delle malattie: | 
giovedì si discuterà del rapporto tra cinema e psica” 
nalisi con i registi Pino Quartullo e Tonino Zangardi., 
ce, su settimana la puntata di venerdì dedicat 


Raitre, ore 14,40 

Arie e storie del melodramma ; 
Oggi, domani e mercoledì ultimi tre appuntamenti 
per «L'amore è un dardo», il programma di Raitre sul- 
le arie e le storie del melodramma, che lascia il posto, 
giovedì a «Figaro qua, Figaro là», un programma che 
porterà i telespettatori dietro le quinte e nelle sale 
prova dei maggiori teatri italiani. Î 
Saranno în studio oggi con Alessandro Baricco: Mirel* | 
la Freni, Raina Kabaivanska e Katia Ricciarelli. | 


| 


RAI REGIONE 


Settimana da collezione 


A «Undicietrenta» si discute di manie e di grandi affari 


«Francobolli, figurine, farfalle» 
ovvero le manie del collezionista, 
ma anche il più grande affare del 
secolo, sarà il tema trattato que- 
sta settimana da «Undicietren- 


bio Malusà, con la collaborazione 
di Viviana Facchinetti. 

«Uguali ma diverse» di Noe- 
mi Calzolari e Lilla Cepak, oggi al- 
le 14.30, farà invece «l'elogio del- la 
la tardonay ospitando Carmen Co- 
vito, autrice di «La bruttina sta- 
gionata». Alle 15.15, a «La musi- 
ca nella regione» si parlerà del 
compositore Alessandro Orologio, 
Domani, alle 14.30, parte una nuo- 
Va serie di «Problemi della gen- 


Mercoledì, alle 14.30, «Il mon- 


ta di sei mesi fa 
un dibattito sull’ 
'ofondimento di 
«Dell'Îtalia conosciamo ne 


, la Lega ecc., ma 


Per approfondire questi temi, 


della scuola con il sottosegretario 
del Ministero della pubblica istru- 
zione, cercando di evidenziare le 
ragioni della protesta studente- 
sca. M studio Noemi Calzolari 
con Caterina Lughi e Paolo Baso- 
lo. Alle 15.15 s'inizia una nuova 
trasmissione, intitolata «IH Chub 
de ‘rosa rosae”», dedicata alla 
lingua latina oggi e realizzata con 
la collaborazione del professor 
Bruno Fumich per la regia di Se- 
bastiano Giuffrida. Seguirà, alle 
15.30, un altro nuovo 
ma: «Espaftol para t 
lizzato con la collaborazione delle 
insegnanti Patricia Silvina Can- 
dussi e Susana Jimeno Domin- 
guez e So blica Cop- 
pola, per la regia di Rino Romano. 

Giovedì, alle 14.30, «Telefono 
verde» trasmissione ecologica a 
cura di Sebastiano Giuffrida 
le 15.15, «Controcanto»n di Ma- 
rio Licalsi con gli appuntamenti 
musicali in regione. 

Venerdì, alle 14.30, a «Nordest 
spettacolo» di Rino Romano si ra di Sebastiano Giuffrida. 


MO, 
un tema di moda nella discussio- 


De 

In linea con questi principi, la 
prima puntata, spiega Deaglio, 
«non sarà una tribuna politica 
qualunque ma una specie di simu- 
lazione delle elezioni: ci saranno 
infatti Nicola Piepoli del Cirm, 
l'Istituto di statistiche, e il sociolo- 
go Renato Mannheimer». 

Non mancheranno naturalmen- 
te gli ospiti politici: tra gli altri, 
Giuseppe Ayala, Rosy Bindi, Um- 


parlerà di «Affinità», lo spettacolo 
in scena a Teatro Contatto di Udi- 
ne, e di «Vuoti a rendere» di Co- 
stanzo, atteso il 22 gennaio 
«Cristallo». Alle 15.30, dopo «Nor- 
dest cinema» di Sebastiano Giuf- 
frida, Lilla Cepak presenterà 2 
«Nordest cultura» due libri: 
«L'uomo dei canaliy di Tito Mani- 
acco e «Il Narciso di Rembrandt? 
di Marcella Cioni, che interrverrà 
in studio, 

Sabato, alle 11.30, riprenderà 
«Gai » di Euro Metelli, Noe- 
mi Calzolari e Guido Pipolo, dedi- | 
cato al mondo dell'Università i? 
regione. Alle 11.55 andrà in ond? 
porto per Trieste, fron* 
tiera della scienza», notizie sul- 
le novità del mondo scientifico 4 | 
Trieste realizzato da Euro Metelli | 
e Guido Pipolo con la consulenza 
del giornalista Fabio Pagan. Infi- | 
ne, alle 15.15 sulla Terza rete tv, 
andrà in onda «La civiltà della 
memoria», cinque ritratti di per- 
sonaggi illustri della regione a cu- 


rogram- 
Ss»), Tea- 


la e, al- 


berto Bossi, Rocco Buttiglione, 
Nando Dalla Chiesa, Walter Vel- 
troni e Giuliano Urbani, della ne- 
onata «Associazione per il buon 
governo». 0A 
Torinese, giornalista, 46 anni, | 
Deaglio è stato direttore del quoti- 
diano «Lotta continua» e ha poi 
lavorato per diverse testate. da 
«Panorama» all'«Europeo» a «Epo-.|| 
ca» alla «Stampa», di cui è anco- 
ra collaboratore. Dal 1985 dl | 
1986 ha diretto il quotidiano «Re- 
porter». In tv, ha realizzato per 
«Mixer» dal 1989 al 1993 ventino- 
ve puntate della serie «Storie di . 
piccola mafia» in Sicilia e in Cala: 
bria e dieci puntate di «Letter? , 
dall'Est» da Polonia, Romania 
Ungheria, oltre a inchieste da AT- 
gentina e Stati Uniti. i 
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